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«Vecchie» di quattro 
miliardi e mezzo di 
anni le pietre lunari? 
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Da parte delle forze conservatrici e degli scissionisti del PSU j Le città riprendono il loro volto dopo il c lungo » Ferragosto 


Si rinnovano le 
pressioni per una 
sterzata a destra 


È lui Fincendiario? 




GERUSALEMME — Il vontottanna Mtchoal Doni* William Rohon, eh* ti tarobba contattato autor» 
doll'incandie della moschea di Al Akta, fotografate nella calla dova è tenuto prigioniero, (fé AP, 

Secondo quanto pubblico al Cairo « Al Ahram » 

Sì di Nixon alla consegna 
di 105 aerei a Israele 

Xuore manifestazioni di collera nei Paesi musulmani per 
Vincendio della moschea di Al Aksa - Imminente il processo 
all’australiano passo presunto incendiario - Scontri sul ('una- 
le , sul Giordano e sul confine libanese - Due morti . I feriti 


IL CAIRO, ^4 agosto 
Continuano a oervenire, dal 
mondo musulmano, gli echi 
dell’ondata di collera provoca¬ 
ta dall’incendio della moschea 
di Al Aksa a Gerusalemme. A 
Colombo (Ceyloni si e svolta 
una manifestazione di fedeli 
dell’Islam, non solo contro 
l’attentato, ma anche contro 
uh arresti, le condanne c le 
violenze inflitte agli arabi nei 
territori occupati da Israele 
Appelli analoghi a quelli ri 
volti alle truppe da Nasser. e 
a tutti ì musulmani da re 
Fpisal dell’Arabia saudita, so 
no stati lanciati da governi e 
personalità religiose di Siria, 
Irak, Giordania. Pakistan, Per¬ 
sia, Indonesia. 

La Somalia ha inviato a U 
Tliant un messaggio, con la 
richiesta di far parlare una 
delegazione di Mogadiscio al 
Consiglio di Sicurezza. Nel 
messaggio si esprime « profon¬ 
da emozione » per l’incendio e 
si afferma che l’atto « ditti a 


S«mpre tata 
ia situazione 
nairirUnda dal Nord 

Chichester- 
Clarb non 
accetta lo 
scioglimento degli 
«Speciali B» 
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stia indubbiamente la totale 
malafede del governo israclm 
no. il quale giubilino lu si ih 
presenza a Gerusalemme roti 
il pretesto di proteggere m 
modo imparziale e adeguato 
tutti i templi di tutte le tedi » 

L’emozione per l’attentato e 
valsa fra l’altro a ridurre, se 
non ad annullare, la frattura 
fra la Tunisia e gli Stati arabi 
piu militanti, fi governo di 
Tunisi, rhe anche di recente 
si era pronunciato per nego¬ 
ziati con Israele, boicottando 
dall’anno scorso ogni riunione 
della I-ega araba, ha annun¬ 
ciato infatti che ora parteci¬ 
perà ai lavori della Lega stes¬ 
sa. Al Presidente tunisino Bur- 
ghiba continuano a pervenire 
messaggi rii approvazione per 
la posizione « ferma » assunta > 
in questa occasione 

fi segretario cu Stato Mini , 
sino al Piano, all’Economia e | 
all'Istruzione. Ahmed Ben Sa 
Iah. ha parlato a Sfax. denun 1 
\ landò « il crimine odioso coni l 
messo dui sionisti contro uno ■ 
dei monumenti piu sacri del- 
risimiì » Ben Salah ha affer¬ 
mato che « questo crimine ri 
vela il vero volto del siotn ' 
snw. il mito dell oppressione ; 
del fanatismo e della barba ! 
ne » Dal canto suo, il gran , 
rabbino di Tunisia, Meiss Co- j 
hen, ha espresso « profonda 
indignazione e grande fnstez- , 
za » in un messaggio a Bur- j 
ghiba. 

Le autorità israeliane, frat¬ 
tanto, si pieociupam» di dif¬ 
fondere informazioni per di¬ 
mostrare rhe l’incendiario del¬ 
la moschea è effettivamentp 
l’australiano pazzo Michael 
Hohen. Tutti i giornali in lin 
gua ebraica affermano che 
Rohen avrebbe già confessato 
dicendo: « Ho riceruto da Dio 
lordine di distruggere la mo 
sehea » Aggiungono che far 
restato avrebbe tentato di in 
cendiare il tempio quindici 
gioì ni prima, senza riuscirvi, 
e che. subito dopo l'attenta 


amico americano mamtestan 
dogli anche l'intenzione di co 
snt tursi 

Si dice che il governo di Tel 
Aviv abbia una gran fretta di 
aprire il processo a carico di 
Rohm, con la piu ampia pilli 
bliCita possibile, in ima gt.m 
de ‘•ala. dove possano tr.<va 
re posto tutu ì giornalisti che 
lo chiederanno E' compren 
sibile che Israele voglia scroi 
larsi di dosso al piu presto 
l'accusa di essere resoonsabile 
dell'incendio. Resta da vede¬ 
re se ri riuscirà 

Ieri sera ed oggi vi sono 
stati scontri a fuoco sul canale 
di Suez, sul Giordano e lini 
go il confine libanese. Un ca 
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/ dolorosi fatti della 
Cecoslovacchia osati 
come diversivo in fun¬ 
zione interna - Rumor 
si incontra con Sara- 
gat mentre il PSU 
manovra per il rinvio 
delle regionali - La 
Confindustria va¬ 
gheggia soluzioni au¬ 
toritarie 

ROMA, .4 at.r-'o 

Il ruminato ti-nt.ilivo ili -|n>- 
Mare a de-tra I i-i|iiililirio (hiI'i- 
Iiio ilei R.ie-e -riuliru **--«-re il 
M'gllli -nllu Clll -I rulllM'il - - Culi 
la -triimciita|i/za/iiitie della ilu- 

luru-a vueiiila l'i'i'ii-lm acca — la 
ri|irc-ii ili'M'.ill'u ila |m|iiica clu- 
|u> il lime iiitiimIii ili ferii’ -in-- 
ceilolo all cit-zoiiii' ilei giu ermi 
di " parclicggio » dt'll oo. Ito- 
unir. Il molili con coi la ilc-lra 
con-iTi.ilroc ili |irimii lungo 
gli -ci~-iiuii-ti ili I Molile ili Pie- 

la hai. reagito ai talli ecco- 

- Ini acc In - ili pura f unzione 
interna c coli la ilcfnrma/iuni- 
della cliiar.i |Hi-mtme n—mila 
dal P< I liauiiu niii-lratu clic 
le fur/e che hanno prmorato la 
-ci—ione -nciali-lH. -o-lan/ial- 
nicrite sconfitte nel luro pmjwe 
-Ilo di iin|mrrr im.i niimedÌHta 
sterzala a destra alla -ituazionc 
(Hililica italiana, nini hanno mu¬ 
tato ohiellnii. ma a—limono ora 
collie mezzo e prelr-lu l'antico- 
millii-mn pili -frenalo jkt itnpe- 
dire quella profonda -mila di 
sim-lrR elle -i i ili (Miti e per ilare 
nna ri-|Mi-ta deiniw'rutica alla ri- 
eliie-ta di profondi iniilnuifriti 
ili indirizzi (aditici ed pronomi- 
ei < he \ iene dal l’ae-e. 

1 a I ci n-liiinei hi,i, per gli 
-ei—inni-li •• le forzi- mollerai-.' 
e coll-erv.itrici. e diienlala co-i 
un iliver-ivo per aiutare e ren¬ 
dere torhnlc le yiqilc. Gli orien- 
l.inieuti delle loize p.ditiilie di 
fronte alle ioni piu nume. 

diate -i ciimiiieeraiino comuiu|uc 
già a i nini-cere nei pno-uui 
glorili nel eiir-n della npre-.i 
ilei ioni,Itti Ira I lati gruppi " 

( .irretiti ni \ i-l,i -ia d> I I i in -1 - 
glio nazionale ilcll.l 1)1 . i he 
riunirà entro la prima mela ili 
«rllcmhrr. -ia della riunioni' ilei 
Itiireau dell Iulerii.iziouale -i 
i i,ili-ta che a\ ra lungo il III ilei 
lo ’ |e—-ii mi-e per dl-eliteie la 
-i I--IOIU’ -oeiali-l.i. ''ia nell un i 
i he nell’altra -eile dm ri lila lai- 
-i pm chiara la iialma delle leu- 
-utili e-i-lenll all interno delle 
tor/e i Ile hanno dato » da al 
" gm eino ili pareheggio e. 

I a 111111111111’ del • on-mlio u.i’ 
zinnale da. a-Mlllieia una -na 
iiuporlauza -opiattullo ri-peli > 
a due prohleiili ’ ipielln di ila 
” mima iliagulolaliza nel pal¬ 
lilo. u i I.oliai,I dalle inrieiiii di 
-llll-tia. c quello «Ielle -cadi uze 
• Ictloi.ili ( eleziiiin aminilli-lra- 
lui e legnili.ili | -ni quale fra i 
parlili clic lianiin dato \ila .1 
goM’iuo e-i-le mia protunda li- 
ver-ilii ili opinioni 

I .1 mi.itti ricordalo ilo- III- 
inni, nell* -ile dii lii.irnzioiil pm 
grammatiche, a--umc rimpegno 
ili -volgere i oiilcmporaiu aulente 
elezioni aimmm-lratixe ed de. 
zmni legmuali mentre gli -■ i-- 
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IL GRANDE RITORNO 

Autocolonne interminabili - Stazioni sovraffollate * Altre sciagure: tre morti e cinque feriti in un solo incidente nei Trentino 



Aspri combattimenti in tutto il Vietnam del Sud 

I partigiani attaccano 
25 postazioni americane 



«Commandos» del FNL 
all'assalto di due co¬ 
mandi USA - Sfiducia 
verso la politica di «di¬ 
simpegno » di Nixon - 
Il « New York Times » 
invita il Presidente a 
rinunciare all'idea di 
« negoziare da posizio¬ 
ni di forza » 


VIETNAM DEL SUO — Ecco eh» coti t rimatto di Alcun» tata contadina dopo un bombardamanto 
dei B-52 americani La foto, diffuta dall'agamia d*l GRP « Lib»ranont », a alata acattata nal diatratto 
di Trang Bang, provincia di Tay Ninh, a nord-»it di Saigon, n»i prato dal confina con la Cambogia 


Alle 10 si riunisce il Comitato unitario citto dino (Comune, Provincia, sindacati e partitiI 

Per l'ex Salamini oooi decisioni di lotta 


Solidarietà attorno ai lavoratori dopo lo sgombero effettuato dalla polizia - Telegramma dei par¬ 
lamentari del PCI al ministro Malfalli - / giovani aclisti denunciano la politica repressiva 


DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 24 agosto 
Si estende a Parma la mo¬ 
bilitazione popolare in difesa 
della ex Salamini, la impor¬ 
tante azienda di elettrodome 
siici colpita dal fallimento e 
nella quale sabato scorso ha 
fatto irruzione la polizia per 


cacciare gli operai che la lu ¬ 
to, si sai ebbe confidato con un ! capavano da sette mesi. Essi 


si sono ora raccolti in assem¬ 
blea permanente presso la se¬ 
de della Camera del lavoro, 
mentre si susseguono i comu¬ 
nicati. gli ordini del giorno, 
gli attestati di solidarietà e 
di recisa affermazione della 
volontà di tutta Parma a bat¬ 
tersi per la sopravvivenza di 
questo vitale complesso indù 
striale, per la elevazione dei 
livelli di occupazione, contro 
lo sfruttamento in atto in tut¬ 


te le altre fabrichc, contro il 
carovita. 

Oltre alle note posizioni già 
assunte a Parma dalla Giunta 
comunale e dalla Giunta pro¬ 
vinciale, dal PCI, dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (CGIL. 
CISL, t’ILi. dal PSIUP, che 
hanno ribadito l’esigenza di 
un diretto e immediato inter¬ 
vento del governo proteso al¬ 
la pubblicizzazione della fab 
brtea nel quadro di un nuovo 


corso di politica economica 
nel nostro Paese, i parlamen¬ 
tari comunisti di Parma han¬ 
no inviato un telegramma al 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, on. Malfatti, nel qua¬ 
le. dopo aver annunciato che 
« ingenti forze di polizia han 
no allontanato t lavoratori 
dallo stabilimento Salamini 
provocando un’acuta tensione 
nella citta di Parma » si sol¬ 
lecita la applicuzione degli ini 


pegni ministeriali assunti pre¬ 
cedentemente anche dallo stes¬ 
so Malfatti per il rilancio pro¬ 
duttivo dell’azienda parmense. 

Altri comunicati sono stati 
diramati dai lavoratori comu¬ 
nisti dell’Amministrazione co¬ 
munale di Parma e dalle AeU 
provinciali La stessa flioiffi n tu 

g. m. 
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SAIGON, . t i:/ 

1 i* toi/c arti,alt- del Finn 
tr nazionale di Liberazione «h i 
Virtù del Sud hanno bum 
bardalo la storsi notte, roti 
lata iaraz /1 e mortai, almeno 
2.5 basi ammirane e del rem 
me t.mtocrio, hanno attacca 
lo due impoit.mii comandi 
USA ed hanno teso imboscate 
a «lue colonne statunitensi. 5! 
«ornando anici icario pretende 
che le sue unita, pur essendo 
state cosi din irniente impegna 
tr. hanno subito soltanto set 
tr morti ed un centinaio di 
lei Ut 

I la le basi i olpite vi r quel 
ia di Can Rimli, già durame:) 
ir battuta una settimana ia. 

1 e due sedi di comando ut 
! taiiati’ si trovano, una ad est 
■ della valle di A Slum r 1 ai 
Ha a sud ovest ili Damine Ni 1 
, la prima « collimando- » pai 
1 tigium. dopo un intenso ino 
I co di armi pesanti, sono un 
j sciti a penetrare ed a distrug 
' nere buona pai te degli impilili 
ti 

A sud di Dimani!, intanto, un 
leparto amene,ilio ha potuto 
raggiungere, dopo m>i gannì 
di combat t mieliti, il iclitto 
clell'elicollero militare ISA 
abbattuto dai guerriglieri Per 
coprire l'ultimo tratto che li 
| Sepmava uni relitto si sono 
mossi 250 uomini, appoggiati 
dall'artiglieria, mentre gli ae¬ 
rei avevano per dodici me 
battuto la zona con bombe 
al napulm. Quando ì primi a- 
mericam sono arrivati in cl¬ 
ic ad una collina — che rap 
presentava l'ultimo ostacolo 
verso il relitto — ai sonore* 
corti che le terze partigwM* 
si erano MkHi£Uate da un bel 
po’ di tPRpo. n h” sempre iti 
vecchio storia -- ha rilevato 
un ufficiale USA — cinque 
giorni di cnnibuttimenti tuta- 
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Lunghissimi « biscioni » 
d’auto e stazioni sovrai- 
lollute: il grande rientro 
dalle vacanze, iniziato ver¬ 
so la fine della scorsa 
settimana, ha vissuto ie¬ 
ri la sua giornata d’ecce¬ 
zione L'esodo verso i luo¬ 
ghi di vacanza ha ingra¬ 
nato la retromarcia verso 
le ntta che oggi ripreti 
deranno il loro volto ti- 
suale. Ricomincia il lavo¬ 
ro e con esso riprendono 
le lotte per i contratti e 
contro il forte aumento 
elei costo della vita Gli 
italiani che tornano a ca 
sa si trovano di fronte 
uri una serie di gravi pro¬ 
blemi. che vanno dai sa¬ 
lari. ai prezzi, al caro-ai 
tuli, alle condizioni d: 
lavoro. 

Ieri il grande esodo e 
s'ato reso anciaà ptu dii 
tu oltoso, al Nord, da vio¬ 
lenti acquazzoni che si so¬ 
no abbattuti ad internili 
lenza sulla Lombardia, 
suH'EmiLa. sul Friuli W 
lU'/.ia Giulia. uUralc.ando 
la già lenta andatura — 
«piasi imo strisciare — 
delle lunghe autocolonne 
direte a Milano. To 
mio, Geno vti. e nelle 
altre citta, clic - erano 
-vuotate nei corni eie, 
« lungo » Ferragosto \ 
Milano. Roma, Torino le 
stazioni lei ini iurte er.mo 
sovrattoliate t treni -'ra 
carichi, pari molarmente 
i «omogli straordnutr 
eoe hanno nportaio g.t 
immigrati del Meridione 
A Torino quasi tutu c. 
abitanti Mimi rientrati nel 
h imo case richiamati 
dalla contemporanea ria 
perfora dei maggior: <on; 
ples-t tra cui la I [.VI 
Altri un nienti -rrada.: 
lutino funestato la g’m 
n.i’a del grande r.entri 
L pm grave -, e uvu’" 
nei (nessi di Lavi- a 
nord di Trento una ma« 

« iena terraiese. una >IM 
( » dopo aver sbandato « 

• ansa del! asfalto v.-e,d, 

.-: e ,u restata in mezzi 
alla strada Una Vnlksvvu 
gen. ehe sopraggiungeva 
a fortissima andatala 
1 tu speronala, vie».dei.in¬ 
sili eolpu ire passeggei: 
dell'amo ferrarese Ne..a 
sciagura sono inoltre r: 
maste terne cinque pei - 
sone. fra le quali un uo 
tuo a bordo di un eieio 
motore coinvolto nello 
scontro. Anche nel Casa 
lese (Alessandria» e mol¬ 
to un giovane, sull» pro¬ 
pria auto uscito di stra¬ 
da. Stttf Nrtti si sono 
.■ atbtt Ntokà «contro tr» 
-q g 1 **^*" » Chivatoo. 

NELLA ROTO: un agMl *<- 
I* Stuian» Cannata «ti Mi- 
lina Bramita di viaggiataci 

Si TRE notizie A RAG 5 ) 
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Verso r appuntamento imkmale di Urono 

Si impara la tornata 
dei festival dell'Unità 

In numerose città sono in allestimento le manifestazioni 
provinciali - Il 31 agosto grande giornata di diffusione 


Mentre, terminata la pau¬ 
sa delle ferie, i ritorni in 
città si susseguono a ritmo 
crescente, i comunisti si 
preparano a rinnovare le 
tradizionali manifestazioni 
di post-Ferragosto a soste¬ 
gno della stampa comuni¬ 
sta, con una serie nutrita 
di festival de l'Unita. 

Come abbiamo già an¬ 
nunciato, a Livorno, ove si 
terrà quest'anno, dal 7 al 
14 settembre, il festival na¬ 
zionale, fervono i prepara¬ 
tivi e la passione politica 
e l’inventiva dei compagni 
si combinano felicemente 
nell'allestimento delle mo¬ 
stre e degli spettacoli 
Analogamente, in numero¬ 
se città e cittadine, i no¬ 
stri militanti si accingono 
con entusiasmo a dare il 
via ai festival provinciali 
che ormai, per la bravura 
e la meticolosa preparazio¬ 
ne posta nel realizzarli, go¬ 
dono di una meritata rino¬ 
manza tra i ceti popolari. 

Caratteristica comune di 
questi festival è l’associa¬ 
zione di iniziative politiche 
qualificanti (cortei, comi¬ 
ci, dibattiti, mostre docu¬ 
mentarie, ecc.) e di spetta¬ 
coli. inquadrati general¬ 
mente in una prospettiva 
di impegno culturale. 

Bologna, ad esempio, ter¬ 
rà il suo festival provin¬ 
ciale dal 29 agosto al 3 
settembre e nel program¬ 
ma, accanto alle attività di 
vario genere (come gli 
stand gastronomici) che 
tradizionalmente riscuoto¬ 
no l’approvazione dei com¬ 
pagni e simpatizzanti, figu¬ 


rano quest'anno cinque se¬ 
rie di pannelli in giganto¬ 
grafia incentrati sui temi 
politici d’attualità (NATO, 
Internazionalismo proleta¬ 
rio, politica del Partito ne¬ 
gli Enti locali*. La mani¬ 
festazione bolognese culmi¬ 
nerà domenica 31 agosto, 
con un comizio del com¬ 
pagno Armando Co&sutta 
della Direzione del PCI. 

A Milano il festival si 
svolgerà dal 3 al 7 set¬ 
tembre e sarà imperniato, 
oltre che sui motivi con¬ 
sueti della politica comuni¬ 
sta. sulla condizione ope¬ 
raia e sulle lotte condotte 
dalla classe lavoratrice mi¬ 
lanese. Nel capoluogo lom¬ 
bardo il comizio conclusi¬ 
vo sarà tenuto domenica 7 
settembre alle 17,30 dal 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, della Direzione del 
PCI. 

Torino ospiterà il festi¬ 
val comunista dal 13 al 21 
settembre: anche qui si 
avranno le tipiche attività, 
già collaudate con succes¬ 
so, e grande aspettativa vi 
è per un dibattito sulla 
RAI-TV a cui porteranno il 
loro contributo anche arti¬ 
sti e dipendenti dell’Ente 
« governativo ». 

Anche a Firenze U Fe¬ 
stival si svolgerà dal 19 
al 23 settembre. 

A Modena, dove quest'an¬ 
no la raccolta dei fondi 
ha raggiunto cifre da pri¬ 
mato, gli attivissimi com¬ 
pagni della locale federa¬ 
zione hanno predisposto 
uno straordinario program¬ 
ma che certamente garanti¬ 
rà alla festa, dal 30 agosto 


al 7 settembre, una partecl 
pazione di massa non sola¬ 
mente provinciale. Spicca 
tra le molteplici attrazioni 
di questo grande festival la 
«rassegna cinematografica» 
che M preannunci validis¬ 
sima sia per la qualità dei 
film presentati sia per la 
loro rarità, trattandosi di 
pellicole ai margini della 
normale circolazione. A 
Modena il giorno fi alle 
21 parlerà il compagno 
Alfredo Reichlin, della Di¬ 
rezione del PCI 

A Ravenna la festa della 
stampa comunista avra luo¬ 
go dal 27 agosto al 1 ■ set¬ 
tembre e le attivila politi¬ 
che avranno degno sbocco 
in un comizio che il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
della Direzione, terra l'ulti¬ 
mo giorno alle ore 17 

Nella citta romagnola si 
esibirà il notissimo canta¬ 
storie Franco Trincale che 
costituisce, per cosi dire, 
il « prezzemolo » delle fe¬ 
ste comuniste dal momen¬ 
to che lo possiamo ritro¬ 
vare in quasi tutti i pro¬ 
grammi approntati. Anche 
questa tornata dei festival 
de l'Unita si presenta dun¬ 
que particolarmente ag¬ 
guerrita. 

Frattanto gli « Amici de 
l’Unità » hanno indetto per 
domenica 31 agosto una 
giornata di diffusione stra¬ 
ordinaria del nostro gior¬ 
nale. Sicuramente i com¬ 
pagni accoglieranno questo 
invito e porteranno la 
stampa al servizio dei la¬ 
voratori anche al centro 
delle feste già in corso di 
svolgimento. 


k hmijgj» U h tti i ti I» dito» m gli «geni il re» fati «g—twwt» 

Dalla « Lamborghini» 
stallerii Vaulunno 
di tona bolognese 


Perchè era esplosa la battaglia nell’azienda 
Come si presenta lo schieramento dei la¬ 
voratori alla vigilia della ripresa sindacale 


Par la pretesta 


dei giorni scorsi 

Denunciati 
otto tifosi 
della Casertana 

i 

Otto delle tredici persone 
fermate ieri sera dalla polizia 
durante la manifestazione per 
il rinvio del giudizio riguar¬ 
dante la società sportiva «Ca¬ 
sertana ». sono state arrestate 
stamani dopo lunghi interro¬ 
gatori in questura. Le altre 
cinque — tutte minori di 18 
anni — saranno denunciate a 
piede libero per oltraggio, vio¬ 
lenza e resistenza alle forze 
di polizia. Degli stessi reati 
sono chiamati a rispondere gli 
otto arrestati. 

Durante ì tafferugli di ieri 
sera quattro agenti sono ri¬ 
masti contusi e il maresciallo 
dei carabinieri Donato Fetrel- 
li e stato ferito ai viso da una 
pietra 

Anche un tifoso, il pescatore 
Mario Solito di 17 anni, è ri¬ 
masto ferito da un sasso lan¬ 
ciato durante uno scontro 

La manifestazione di prote¬ 
sta è stata originata dalla de¬ 
cisione della commissione di¬ 
sciplinare della Lega semipro 
fessionisti — chiamata a giu¬ 
dicare la società della « Caser¬ 
tana » per un presunto caso 
di corruzione che risalirebbe 
al periodo dello scorso cam¬ 
pionato di calcio — di rin¬ 
viare il giudizio alla Lega pro¬ 
fessionisti. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 24 ogcs'o 

La Lamborghini, la labbri- 
ca nella quale vengono co¬ 
struiti uno per volta, su or¬ 
dinazione, quei mostri dai 
duecento all'ora, sta per ri¬ 
svegliarsi. Riaprirà il l- set¬ 
tembre, ed in quel momento 
cornicierà praticamente l'au¬ 
tunno sindacale bolognese. In 
altre parole continuerà, in 
un'atmosfera ormai chiara¬ 
mente definita, un discorso 
sospeso per un momento con 
la chiusura ferragostana. Al¬ 
la Lamborghini di S. Agata 
Bolognese, l’esplosione di lot¬ 
ta è stata causata dalle inter¬ 
nali condizioni di lavoro nella 
pur « moderna » fabbrica — 
aria rovente, scarsità di ac¬ 
qua, carenza di ventilatori — 
ma dopo il momento di spon¬ 
taneismo, sono stati precisa¬ 
ti e consolidati nel corso del¬ 
le assemblee i termini fon¬ 
damentali dello scontro: de¬ 
mocrazia in fabbrica, salute, 
abolizione dell'anacronistica 
figura dell’apprendista, colle¬ 
gamento del premio di pro¬ 
duzione agli elementi obietti¬ 
vi, aumento di salario. Già il 
14 agosto scorso, cog la chiù 
sura della fabbrica, l’assem¬ 
blea generale ha deciso di 
riconvocarsi appunto all'ini¬ 
zio del mese che sta per ve¬ 
nire, e proseguire la lotta. 

Come si presenta la classe 
operaia bolognese all’appun¬ 
tamento d’autunno? Innanzi¬ 
tutto la consistenza: saranno 


in prima fila 1 40 mila me¬ 
talmeccanici ed i ventimila 
edili, ai quali si aggiungono 
settori particolàri di altre ca¬ 
tegorie. Avremo dunque sui 
terreno della lotta uno schie¬ 
ramento poderoso sul piano 
sindacale, giacché il bilancio 
dei mesi scorsi ed il grado 
di avanzamento dell'esperien¬ 
za unitaria sono quanto mal 
cospicui. Infatti nei primi sei 
mesi di quest’anno sono stati 
conquistati da parte dei me¬ 
talmeccanici, edili, chimici, a- 
limentaristi, poligrafici e la¬ 
voratori dell’abbigliamento 90 
accordi aziendali che hanno 
comportato l’attuazione di 438 
mila 448 ore di sciopero e che 
sui piano economico hanno 
consentito di ottenere miglio¬ 
ramenti pan a un miliardo 
e 57 milioni di lire. 

Vanno poi aggiunte 240 mi¬ 
la ore di sciopero per ac¬ 
cordi provinciali dei metal¬ 
lurgici e degli edili, ed altre 
102 mila per accordi nazio¬ 
nali dei poligrafici, alimenta¬ 
ri-;! i, dipendenti locali e ad¬ 
detti ad aziende commercia¬ 
li (per tacere dei braccianti, 
autoferrotranvieri, postelegra¬ 
fonici i L’analisi dei contenu¬ 
ti rivela peraltro che alla 
combattività dei lavoratori 
non sempre è corrisposto un 
soddisfacente livello della 
qualità degli accordi azienda¬ 
li (solo uno, ad esempio, ri¬ 
guarda nocivita ed ambiente, 
solo fi ritmi e pause, solo 10 
l’orario di lavoro, solo 17 cot¬ 
timi e catene, mentre 40 ri¬ 
guardano il premio di produ¬ 
zione. 54 le indennità varie, 
e così via). 


Boa mniteslaiione promossa daltArcicaccia 

Protestano contro le riserve 
privato i cacciatori laziali 

OtMKhfo rasuifehmo itilo Stato terso i problemi ietto coccio 


(TOMA, 24 agosto 

Il vivo malcontento che ser¬ 
peggia tra 1 cacciatori per 11 
continuo assenteismo da par¬ 
te dello Stato verso i proble¬ 
mi della caccia (cacce con¬ 
trollate a pagamento, esten¬ 
dersi a macchia d’olio del ri- 
servismo privato, tasse 0 so¬ 
prattasse, ulteriore rinvio del¬ 
la discussione sulla legge qua¬ 
dro, ecc.l. e sfociato oggi in 
una forte manifestazione, di¬ 
nanzi alle riserve dell’agrario 
Sbardellr,, in località Quattro 
.Strade, sulla strada Cisterna- 
Cori, nella campagna laziale. 

Qualche centinaio di caccia¬ 
tori, issando cartelli nei qua¬ 
li si leggeva: « Oltre due mi¬ 
lioni di ettari dei territori mi¬ 
gliori sono riserve di caccia 
private », « Lo Stato ri im¬ 
pone tasse e soprattasse ma 
non fa nulla per eliminare le 
forme di privilegio », ha ri¬ 
sposto all’appello dell'ARCI- 
Caccia che ha organizzato la 
manifestazione e alla quale 
ha aderito anche la Libera 
Caccia. 

Prima che Annesi e il com¬ 
pagno sen. Compagnoni, en¬ 
trambi del CD nazionale del- 
l’ARCI-Carcia, dessero vita al 
comizio vero e proprio, croc¬ 
chi di cacciatori si erano for¬ 
mati ai bordi delle strade, 
guardati a vista da una ven¬ 
tina di agenti. Le discussioni 
-i intrecciavano, si facevano 
accese e ì cacciatori bollava¬ 
no con parole di fuoco l'opp¬ 
iato dei governi o della Feder- 
caccia 

Annesi è poi entrato nel 
vim della materia, ricordan¬ 
do subito come il numero dei 
cacciatori sia andato amnen 
tando con gl' anni mentre il 
territorio a loro disposizione 
Ma sempre diminuito. Alcune 
cifre nel 1963 le riserve era¬ 
no 2 313 per 1.583.124 ettari; 
nel ’tì4 2 389 per 1.(>55 584 et¬ 
tari, per arrivare nel 1967 a 
2.762 per 2(113 892 ettari. 

Su scala nazionale le riser¬ 
ve occupano una superficie 


Ricordata a 
Fivizzano la 
strage nazista 

FIVIZZANO ( Miti* Carrara ), 

24 r>gt ' lo 

Vinca di Fivizzano ha ricor¬ 
dato oggi il rastrellamento di 
rappresaglia compiuto 25 an¬ 
ni or sono dalle truppe nazi¬ 
fascisti* nel corso del quale 
furono trucidati 174 civili, in 
| maggioranza donne, bambini 
e vecchi. Neppure le abitazio¬ 
ni del paese furono risparmia¬ 
te ed oltre la meta furono in¬ 
cendiate o distrutte con mine. 

Vacanze 



Pirto Maurizio * Imporli 

PENSIONE SIRENA 

TELEFONO 79 49/ 

(vi moro. Da SETTEMBRE ad 
AMILE pretti «partali 


pari al 7,3*/», mentre nel solo 
Lazio la percentuale sale al 
9,7".». Nel Lazio le riserve dal¬ 
le 14P del I9fi7. sono salite 
alle attuali 154 per un totale 
di IfiO.OOO ettari mentre solo 
20.000 ettari sono riservati a 
zone di ripopolamento e di 
cattura! 

E' da qui che scaturisce — 
ha continuato Annesi — l'esi¬ 
genza dell’abolizione delle ri¬ 
serve che sottraggono ai cac¬ 
ciatori la parte migliore del 
territorio destinato alla cac¬ 
cia e che non fanno che per¬ 
petuare una anticostituzionale 
discriminazione di classe. 

Il sen. Compagnoni ha esor¬ 
dito dicendo come la mani¬ 
festazione del cacciatori lazia¬ 
li, non rivestisse un caratte¬ 
re comunale, ma si riallac¬ 
ciasse ad altre analoghe che 
si vanno svolgendo in tutta 
Italia, alla vigilia dell’apertu¬ 
ra dell’annata venatoria allo 
scopo di far sentire con for¬ 
za la voce dei cacciatori a 
tutti quei governanti che nic¬ 
chiano o varano leggi e leg¬ 
gine che fanno il gioco dei 
privilegiati. 

Il numero dei cacciatori è 
aumentato — ha detto il sen. 
Compagnoni —, dai 600.000 
del 1948 è passato agli attua¬ 
li 1.600.000, per la maggior 
parte lavoratori che a cac¬ 
cia impiegano il loro poco 
tempo Ubero a disposizione 
Ma essi si scontrano con una 
discriminazione di classe che 
non ha eguali in altri Paesi. 
Oggi a caccia possono anda¬ 
re solo i ricchi, i pochi pri¬ 
vilegiati riservisti; alla stra¬ 
grande maggioranza dei cac¬ 
ciatori non rimane che una 
bella passeggiata, vuoi a cau¬ 
sa, appunto, delle riserve, vuoi 
per la grave situazione in 
campo venatorio, creata dai 
governi che si sono succedu¬ 
ti smo ad oggi. 

Ui Federeaccta è stata per 
anni l'associazione corporati¬ 
va che teneva mano alle for¬ 
ze del privilegio, finché con 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale del 19(52, il suo 
imperio e caduto, ma anche 
oggi non è che la sua politi¬ 
ca sia cambiata. 

E’ appunto per combattere 
le forze del privilegio, per 
dare alla caccia ima struttu¬ 
ra democratica che e sorta 
l’ARCI-Caccla, il sindacato dei 
cacciatori, la quale, insieme 
con le altre forze democrati¬ 
che, intende fare una politi¬ 
ca di difesa degli interessi 
fin cacciatori, premendo per¬ 
chè il governo si decida a 
varare la famosa legge quadro 
e ad istituire le Regioni che 
legifereranno In materia di 
agricoltura, di caccia e di 
pesca 

Compagnoni ha chiuso il 
suo discorso ricordando co¬ 
me all’ARCI-Caccia possa ade¬ 
rire chiunque, meno i riser¬ 
visti, e come 11 sindacato dei 
cacciatori sia apartitico, ma 
sia per una politica che si 
bette contro 1 riservisti e 
contro ogni forma di privi¬ 
legio. 

Dopo 1 discorsi dèi due ora¬ 
tori, i cacciatori hanno con¬ 
tinuato a dar vita ad un di¬ 
battito, nel quale è stata po¬ 
se» l'esigenza di continuare 
queste manifestazioni anche 
attraverso tavole rotonde, di¬ 
battiti pubblici, e anche, se 
fosso necessario, occupazioni 
delle riserve. 


Due colpi di pistola contro il paciere 

Si è costituito 

l'omicida di 
Termini Interese 



PALERMO — A daitra, Demonico Calumare, le vittima; 
è avvenuta la tragica «paratori». 


a tinittra, la piasse di Termini Imereto 


PALERMO, 24 agosto 

L’omicida di Termini Imere- 
se, Onofrio Ingrao, di 42 anni, 
che ieri ha ucciso a colpi di 
pistola, nel corso di una lite 
avvenuta in piazza San Carlo, 
l’impiegato del mercato orto- 
frutticolo Domenico Catanza¬ 
ro di 32 anni ed ha ferito di 
striscio alla fronte Filippo Di 
Nuovo, si è costituito oggi agli 
agenti del distaccamento della 
polizia stradale di Termini 
Imerese. 

Le ricerche dellTngrao era¬ 
no proseguite per tutta la not¬ 
te ed agenti della polizia stra¬ 
dale in borghese le avevano 
estese anche nella zona di Cuc¬ 
camo dove avevano pensato 
che l’omicida si sarebbe potu¬ 
to recare per chiedere rifugio 
ai parenti. Gli stessi agenti 
avevano fatto oliera di per 
suasione presso ì congiunti 
dello stesso Ingrao perche U» 
consigliassero a presentarsi 
spontHneaniente alla polizia 

Oggi Onofrio Ingrao si e 
recato al distaccamento della 
polizia stradale ed ha detto 
« Arrestatemi pure Ho ucciso 
il Catanzaro, ma non avevo 
alcuna intenzione di fargli 
mah E’ stato un maledetti) 
errore Ho sparato in un mo¬ 
mento di Ira, ma re l’avevo 
con il Di Nuovo che aveva 
ofleso la mia famiglia » 

L’Ingrao, dopo un primo 
sommario interrogatorio, e 
stato rinchiuso nelle carceri 
« Cavallacci » di Termini Ime- 
re.se a disposizione dell'autori¬ 
tà giudiziaria. L'omicidio e 
avvenuto ieri pomeriggio: Do¬ 
menico Catanzaro è stato vit¬ 
tima innocente della sparato¬ 
ria essendo intervenuto fra i 
due litiganti: egli è stato col¬ 
pito con due proiettili alla 
fronte ed al petto ed è morto 
all’istante. Stava tornando dal 
lavoro quando ha visto Filip¬ 
po Di Nuovo e il giovane An¬ 
tonino Ingrao, che egli cono¬ 
sceva, litigare in modo violento 
per contrasti che erano sorti 
dopo il matrimonio riparatore 
di Calogero Ingrao, di 19 anni, 


fratello di Antonino, e la gio¬ 
vane Marfella Di Nuovo, di 
14 anni, figlia di Filippo: i ge¬ 
nitori della ragazza dopo la 
fuga avevano cercato di osteg¬ 
giare il matrimonio e per ri¬ 
torsione i genitori di Calogero 
Ingrao avevano impedito a 
Mariella, dopo le nozze, di re¬ 
carsi a visitare i parenti, 
Domenico Catanzaro si era 
avvicinato ai due uomini con 
la intenzione di fare da pacie¬ 
re In quel momento è giunto 
con una motocicletta Onofrio 
Ingrao, noto alla polizia per¬ 
chè pregiudicato per reati con¬ 
tro il patrimonio. L’uomo, in 
preda aU’tra, ha abbandonato 


la motocicletta, ha estratto su¬ 
bito una pistola dalla tasca 
per dar man forte al figlio e 
si e avvicinato di corsa al 
gruppo dei tre uomini spa¬ 
rando all'impazzata' il Catan¬ 
zaro è rimasto colpito a mor¬ 
te; il Di Nuovo leggermente 
ferito alla fronte. 

La vittima ha lasciato la 
moglie e due figli, uno di set¬ 
te e l’altro di un anno, che 
hanno appreso la triste noti¬ 
zia a Torino dove attualmen¬ 
te si trovano presso parenti: 
Domenico Catanzaro avrebbe 
dovuto raggiungere la fami¬ 
glia nel prossimi giorni. 


Limiti, questi, che nella re¬ 
cente consultazione dei metal¬ 
meccanici bolognesi condotta 
unitariamente da FIOM, FIM 
ed UILM sono stati in buona 
parte superati: nel corso del¬ 
le assemblee e tramite le ri¬ 
sposte al referendum e emer¬ 
so infatti che i filoni ritenuti 
validi per la battaglia d’au¬ 
tunno sono stati cosi indicati: 
aumento salariale, riduzione 
dell’orario di lavoro <40 ore 
settimanali), parità normativa, 
diritti sindacali. 

Dal canto loro ì giovani — 
che hanno notevolmente raf¬ 
forzato i ouadri sindacali bo¬ 
lognesi — hanno messo in lu¬ 
ce queste esigenze: elimina¬ 
zione delle discriminazioni re¬ 
tributive in rapporto all’età, 
eliminazione delle discrimina¬ 
zioni normative, integrale ri¬ 
strutturazione dell'anprendl- 
stato, adozione di una nor¬ 
mativa specifica per i lavora¬ 
tori-studenti (orario ridotto, 
permessi durante l’anno sco¬ 
lastico e permessi retribuiti 
per gli esami, inquadramento 
professionale in rapporto al 
titolo di studio conseguito, 
ecc. » 

Qual è Patteggiamento del¬ 
l’Associazione degli industria¬ 
li di fronte alla impegnativa 
scadenza? Il padronato bolo¬ 
gnese non si discosta dalla 
rozza linea tradizionale del 
muro-a-muro degli anni peg¬ 
giori. tenendo nella manica 
la solita carta della repres¬ 
sione. Ma funzionerà? 

r. b. 


Caccia all'orso 
bruno sull'Ap- 
pennino reggiano 

REGGIO EMILIA, 24 agosto 
A fivago. sull’alto Appenni¬ 
no reggiano, un orso bruno, 
sbucato da una macchia, si e 
diretto ver. o tre villeggianti, 
i coniugi lucchesi Gino e Lu¬ 
ci e/ia Agi etti di 50 anni che, 
col tiglio Iueiano di 18 anni, 
stavano cercando fungili. Alle 
grida dei tic l’orso e ritorna¬ 
to nel bosco 

Fare trattarsi di un esem¬ 
plare fuggito tempo fa da un 
pan o di Massa Carrara Sono 
m corso le ricprche per cat¬ 
turare lammalp. 


Ieri il giudice ha sospeso l'inchiesta per 24 ore 

Stagnano le indagini 
morte di Maria Teresa 


sulla 

Novara 


Si cercano altre prove contro Luciano Rosso e Antonio lìorlcngo 


ASTI, 24 agosio 

Por la prima volta da quan¬ 
do, mercoledì 13 agosto scor¬ 
so, fu trovato nel « bunker » 
sotterraneo della cascina «Bar- 
bisa » rii Canale d’Alba il ca¬ 
davere di Maria Teresa Nova¬ 
ra. l’inchiesta ha subito una 
sosta II giudice istruttore dot¬ 
tor Bozzola, che da più di ot¬ 
to mesi — da quando cioè, la 
giovane astigiana scomparve 
dall’abitazione dello zio Pa¬ 
squale Borgnino, a VUlafran- 
ca d’Asti — si prodiga instan¬ 
cabilmente senza soste per 
chiarire la vicenda, si è preso 
oggi una giornata di riposo: 
assente 11 magistrato, anche i 
suoi collaboratori hanno « ti¬ 
rato il fiato » per ventiquattro 
ore 

Domani il giudice «ara nuo¬ 


vamente al lavoro, per chiari¬ 
re i punti ancora oscuri, o 
rontroveiM, e per accertare 
in modo definitivo le respon¬ 
sabilità di quelle persone che 
— scomparso il protagonista 
maschile della vicenda, Barto¬ 
lomeo Calieri. « rapitore » del¬ 
la ragazza — sono in qualche 
modo implicate nel fatti o che, 
con il loro intervento, avreb¬ 
bero potuto quasi sicuramen¬ 
te consentire agli investigatori 
di trovar viva Maria Teresa 
se, di fronte alla possibilità di 
salvare una vita umana, non 
fosse prevalsa in loro la me¬ 
schina Intenzione di « non ave- 
Te grane » 

Com’è noto, per il momento 
le persone implicate nella vi¬ 
cenda sono due: Luciano Ros 
so, di 34 anni, compagno di 


scoi iene di Bartolomeo Cal¬ 
ieri, che continua a negare, 
pur conilo testimonianze pre¬ 
cise e fatti incontrovertibili, 
d’aver mai saputo della pre¬ 
senza di Marni Teresa -ills 
« Barbi sa ». e Antonio Bor- 
iengo, di 41 anni, che da tem¬ 
po sapeva ma che aveva sem¬ 
pre taciuto )>er evitare secca¬ 
ture Il primo è in carcere, al 
momento, per altri reati, il 
secondo è stato arrestato per 
favoreggiamento personale. La 
loro posizione giudiziaria pe¬ 
rù, e soprattutto quella del 
Rosso, e suscettibile di peg¬ 
gioramento -se il doti Bozzola, 
dando un assetto definitivo al¬ 
le varie tessere del mosaico 
di ouesta vicenda, si troverà 
in possesso di prove di altri 
reati contro ì due uomini. 


Signtfkatfva sMmkti Me pa p o M oal c alphe M terremoto 

Calorosa accoglieoza 
a Montevago per 
l'ex siadaco comunista 

Il tentativo di denigrazione della Giunta di centro-sinistra 
« ET un'infamia che non deve passare », afferma un consiglie¬ 
re de. - Nuovo vigore nella lotta per la rinascita della zona 


SERVIZIO 

MONTEVAGO (Agrigento), 

24 sgotto 

« Nando è arrivato ». ■ E* 
tornato il sindaco». E. poi, 
decine e decine di mani tese 
a dargli un colpo sulla spal¬ 
la, a scuotergli la testa, ad 
arruffargli 1 capelli. 

Si era raccolto tutto il pae¬ 
se, ieri sera, a Montevago, per 
dare il benvenuto al compa¬ 
gno Leonardo Barrile, ex sin¬ 
daco del centro agrigentino 
ai tempi del terremoto dello 
scorso anno, ritornato fra la 
sua gente per rispondere alla 
squallida montatura imbastita 
contro di lui dalia Giunta di 
centro-sinistra e ritornato, so¬ 
prattutto, per denunciare con 
fermezza la bassa speculazio¬ 
ne politica che si nasconde 
dietro questa manovra. 

Barrile i fatti sono no¬ 
ti — è stato accusato di ir¬ 
regolarità nella distribuzione 
dei fondi di solidarietà invia¬ 
ti ai terremotati, e l’accusa è 
venuta quando il nostro com¬ 
pagno si trovava in una casa 
di cura m Unione Sovietica, 
ali'approssimarsi delle elezio¬ 
ni ai «ministrative e. per di 
più, dopo che l'assessore re¬ 
gionale d.c. agli Enti locali 
aveva approvato il resoconto 
fornito dall’ex sindaco sulla 
amministrazione dei contribu¬ 
ti prò sinistrati. 

Ma la paura di subire una 
sconfitta elettorale e di per¬ 
dere il potere conquistato con 
la corruzione di quattro con¬ 
siglieri. ha spinto la DC e i 
suoi alleati a giocare la carta 
della calunnia e della denigra¬ 
zione politica e morale, cer¬ 
cando di colpire in Barrile 
non soltanto l’uomo, ma l’am¬ 
ministratore comunista, il par¬ 
tito in prima persona. I calco¬ 
li, però, stanno incominciando 
a non tornar più per i demo- 
cristiani: l'altro giorno, il fo¬ 
glio catane» di Sceiba — che 
si è distinto per il particolare 
accanimento contro l’ex sin¬ 
daco montevaghese e per la 
consueta malafede professio¬ 
nale — accennava a un « pos¬ 
sibile disinteresse » del parti¬ 


to nei confronti del compa¬ 
gno Barrile. 

La grande assemblea di ieri, 
a Montevago, a cui ha preso 
parte una lolla di compagni 
(militanti, dirigenti regionali 
e provinciali, deputati, ammi¬ 
nistratori comunali, ecc.), un i 
gran numero di abitanti, : 
sindaci democratici della val¬ 
le del Belice, ha smentito ogni 
insinuazione: la gente è con 
il vecchio sindaco (per molti, 
anzi, è sempre rimasto tale, 
anche dopo l'avvento del cen¬ 
tro-sinistra); il PCI, in ogni 
sua istanza, è con il militan¬ 
te onesto e valoroso. Lo dice¬ 
va. nel porgere il saluto a 
Barrile, il compagno on. Di 
Benedetto, sindaco di Raf lo¬ 
dali. 

Il sen. Ludovico Correo, 
sindaco della Giunte popolare 
di Gibellina, ha voluto sotto- 



li compagno Barrilo noi giorni 
dal terremoto. 


Comunicato alta vigilia del processo 


I giornalisti con 
«Rinascita Sarda» 


L'articolo incriminato criticava la repressione 
poliziesca • Rivendicato il a diritto alla criticai 


CAGLIARI, 24 agosto 
In corte d’assise si terrà do¬ 
mani per direttissima il pro¬ 
cesso contro il compagno Giu¬ 
seppe Podda, che quale di¬ 
retto responsabile di « Rina¬ 
scita Sarda » è stato denun¬ 
ciato per un editoriale non 
firmato, apparso sulla rivista, 
che criticava gli eccidi di A- 
vola e Battipaglia e più m 
generale la repressione poli¬ 
ziesca. Il reato contestato è 
quello di vilipendio al gover¬ 
no e alle forze armate. 


là del caso singolo, costitui¬ 
sce una manifestazione a tu¬ 
tela del patrimonio morale 
dell’ordine cha ha il suo ca¬ 
posaldo nelle libertà di stam¬ 
pa e nel diritto-dovere dei 
giornalisti alla critica s alla 
cronaca, nelle estrinsecazioni 
di questo diritto-dovere a pre¬ 
sidio delle libertà poste a fon¬ 
damento della Repubblica ita¬ 
liana ». 


lineare come la sua fosse la 
fraterna testimonianza di so¬ 
lidarietà da parte delle centi¬ 
naia hi den.'inziati della valla 
te che sono stati colpiti dal¬ 
la repressione per aver lot¬ 
tato per la rinascita delle zo¬ 
ne devastate dal terremoto: 
« I cinque assessori di Monte- 
vago — ha detto Correo — 
non hanno colpito solo te. 
Barrile, ma tutta una popola¬ 
zione che soffre ancora e che 
vede in te un simbolo di spe¬ 
ranza e di lotta. Con il tuo 
ritorno in questa circostanza 
noi siamo pronti a riprende¬ 
re più uniti e più forti la bat¬ 
taglia contro i veri malversa¬ 
tori, contro chi si fa beffe 
della morte e vi coglie motivi 
di speculazione ». Ecco per¬ 
chè. ha significativamente ri¬ 
cordato il sindaco di Gibellina, 
la difesa di Barrile sarà piut¬ 
tosto un contrattacco, una de¬ 
nunzia da parte dei comuni¬ 
sti e dei democratici nei con¬ 
fronti di coloro che, per ci¬ 
tare un solo esempio, hanno 
sperperato un terzo della ci¬ 
fra stanziata per la ricostru¬ 
zione nell’acquisto di barac¬ 
che — cinquanta miliardi in 
baracche! —, di mezzi, cioè, 
che dovrebbero essere solo 
provvisori. 

E il compagno Scaturro — 
deputato regionale della pro¬ 
vincia di Agrigento — ha volu¬ 
to riassumere in una sola fra¬ 
se la rabbia cocente di mi¬ 
gliaia e migliaia di uomini 
che vedono colpiti, con Barri¬ 
le, gli interessi e i diritti di 
popolazione che sono quotidia¬ 
namente calpestati dalla mac¬ 
china clientelare e speculatri- 
ce della DC e dei suoi al¬ 
leati: « La risposta del nostro 
partito a chi ci accusa — ha 
esclamato — equivarrà, com¬ 
pagno Barrile, alla rinascita 
di Montevago e della valle del 
Belice; la denunzia con cui 
ti hanno attaccato esploderà 
nelle mani dei tuoi aggresso¬ 
ri ». 

Ma questa — come quelle 
dell’on. Attardi e dei sinda¬ 
ci di Ribera e Montalabano, di 
Sambuca, e dj tanti altri an¬ 
cora — è la manifestazione 
di fraterna solidarietà, di pie¬ 
na fiducia e di profondo sde¬ 
gno espressa da un comuni¬ 
sta. Per noi. per il nostro me- 
stiere di cronisti, hanno for¬ 
se più importanza, in questo 
momento, le parole di Domeni¬ 
co La Rocca, consigliere d.c. 
di Montevago, che, con il so¬ 
cialista Giorgio Ciaccio, si e 
dimesso dalla carica di asses¬ 
sore della Giunta di centro-si¬ 
nistra fin dallo scorso 10 giu¬ 
gno, in segno di viva protesta 
per il malcostume che regna 
m quell’amministrazione. « Ciò 
di cui adesso è vittima Leo¬ 
nardo Barrile — ha detto — 
è un’infamia che il Consiglio 
comunale non deve passare e 
di cui la magistratura non 
può rendersi complice ». 

E chi ieri seguiva Barrile 
tra le baracche — mentre una 
vecchietta piangeva e la gen¬ 
te «di si stringeva attorno per 
prenderei in silenzio la ma¬ 
no ■— può senz’altro aggiunge¬ 
re che quest’infamia non solo 
non passerà in Consiglio co¬ 
munale, ma non passerà an¬ 
che nell'intero « triangolo del¬ 
la morte », tra la gente che ha 
bisogno, estremo bisogno, de¬ 
gli uomini come Leonardo 
Barrile per tornare alla vita. 

Aldo Liparoti 


Situazione meteorologica 
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Nell'iniminenza di questo 
processo politico, fra gli atte¬ 
stati di solidarietà, uno signi¬ 
ficativo c l’ordine del giorno 
approvato dal consiglio diret¬ 
tivo dell’associazione della 
stampa sarda. Il documento 
mentre « deplora la anacroni¬ 
stica sopravvivenza del reato 
di vilipendio e di altri reati 
di opinione nella loro attua¬ 
le configurazione del codice 
penale fasciala del 1930, supe¬ 
rati dalla lettera e dallo spi¬ 
rito della Costituzione repub¬ 
blicana ed m contrasto con 
gli inderogabili diritti di li¬ 
bertà; pure essendo fiduciosi 
della retta interpretazione del 
diritto che animerà il verdet¬ 
to dei giudici, sensibili asser¬ 
tori dei diritti dei cittadini 
sanciti dalla Carta costituzio¬ 
nale e delle testimonianze piu 
volte offerte dalla magistratu¬ 
ra della Sardegna a tutela dei 
diritti civili e politici conte¬ 
nuti nei titoli primo, terzo e 
quarto della parte prima del¬ 
la Cosiliii7ione; riafferma an¬ 
cora una volta la inderogabi¬ 
le esigenza che. per la con¬ 
creta estrinsecazione della li¬ 
bertà di stampa, presidio in¬ 
dispensabile di tutte le liber¬ 
ta. v'*nga in tutte le sedi e 
con ogni mezzo garantito il 
diritto alla critica che, per i 
giornalisti m particolare, co¬ 
stituisce un diritto-dovere so- 
lennemente affermato dall’ar¬ 
ticolo 2 della legge 18 febbra¬ 
io l9f>3, istitutiva dell’ordine 
professionale, che pone que- 
sto diritto anche al riparo da 
interpretazioni limitatriei e in¬ 
timidatorie del suo eserci¬ 
zio ». 

A sua volta il commissario 
straordinario dell’ordine dei 
giornalisti della Sardegna, 
doti. Ignazio De Magistris. ha 
indirizzato una lettera all’as- 
sociarlone stampa sarda, e per 
conoscenza all’ordine naziona¬ 
le dei giornalisti, alla Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
italiana, al ministro di (ira- 
zia e Giustizia; al procurato¬ 
re generale della Repubblica 
e al primo presidente della 
corte d’appello di Cagliari, per 
esprimere la propria adesio¬ 
ne all’odg, ''ha « anche al di 


Dopo le linee di maltempo, 
che durante le giornate di sa¬ 
bato r domenica hanno attra¬ 
versato la nostra penisola con 
particolare riferimento alle 
regioni centro-settentrionali, si 
è stabilito sull’Italia un con- 
vogliamento di aria fredda e 
poco umida proveniente dai 
quadranti nord-occidentali. 

Il tempo è migliorato su 
Piemonte, Liguria e Lombar¬ 
dia e sulle regioni tirreniche 
drU’Italia centrale. Tale mi¬ 
glioramento si estenderà og¬ 
gi anche alle regioni nord 
orientali e quelle adriatiche. 
Il tempo tuttavia rimane <v 
rientato verso la variabilità, 
per cui durante il corso del¬ 
la giornata si avranno forma¬ 
zioni nuvolose irregolari che 
localmente si potranno accen¬ 
tuare e potranno dar luogo 
a temporali. 

Sull’Italia meridionale tem¬ 


po purr \ariabile con annu¬ 
volamenti piu consistenti e 
tendenti ad aumentare sulle 
regioni del Basso Adriatico e 
quelle ionie ne dove si avran¬ 
no piovaschi r temporali, lai 
temperatura, che è notevol¬ 
mente diminuita al nord e 
ai centro, si manterrà gene¬ 
ralmente invariate, mentre 
diminuirà al sud. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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Due meditazioni umanistiche alla Mostra di Venezia 


La poetessa di Leningrado 
e gli «hippies» di Chicago 

Da entrambi i film *, il sovietico « Stelle di giorno » di Talankin e il canadese « Prologo » dell'esor¬ 
diente Robin Spry , si solleva lo stesso fermo invito a odiare la guerra e a conoscere < propri simili 


DALL'INVIATO 


VCNC1A, 24 agc.'o 
Igor Talanktn. xl regista so¬ 
vietico che sei anm fa presen¬ 
tò a Venezia «n'Introduzion* 
alla vita (senza riuscire a or 
tenerne però una distribuito 
ne normale i. ta ora il bilan 
ciò di una vita m Stelle di 
giorno. Si tratta delta vita di 
una poetessa, Olga Bergholtz. 
colei che a Leningrado lun 
gamente assediata, bombarda 
ta e affamata nel corso della 
seconda guerra mondiale, rin¬ 
cuorò coi suoi versi e t suoi 
i-ommenti letti alla radio t 
propri concittadmi 
Afa Olga non era nata nella 
citta di Pietro il Grande, era 
venuta da piccola, con la so¬ 
rellina e i genitori, da un cen¬ 
tro di provincia legato alla 
storni, alla religione e ai mi¬ 
ti della tecchta e sacra ma¬ 
dre Russia. Perciò la sua au¬ 
tobiografia, u .suo diario liri¬ 
co, non ha la dimensione del¬ 
la cronaca, quella che dimes¬ 
samente ma eloquentemente 
parlo, anche in cinema, dei 
giorni e delle notti dell'asse¬ 
dio. mentre era ancora tn af¬ 
fo Il bilancio di una vita può 
essere qualcosa di piu ampio, 
in certo senso anche di piu 


I fratelli 
Taviani 
disertano 
Venezia 


WASHINGTON — Le pietre luna¬ 
ri, riportate sulla terra dagli astro¬ 
nauti di « Apollo Ila risalirebbe¬ 
ro, probabilmente, a quattro mi¬ 
liardi e mezzo di anni fa. Que¬ 
sta notizia strabiliante, sull’età del 
nostro satellite, che però attende 
ancora conferma dagli scienziati 
direttamente interessati alle anali¬ 
si chimiche dei campioni lunari, è 
stata fornita dal « Washington 
Post ». Il redattore scientifico di 
quel giornale, Victor Cohn, affer¬ 
ma di aver appreso il particolare 
da scienziati che non fanno parte 


del «laboratorio lunare» di Hou¬ 
ston ma che sono al corrente di 
ciò che avviene in tale laboratorio. 
Uno di essi, scrive Cohn, ha detto: 
«E’ la notizia più importante che 
sia finora venuta dal laboratorio 
di ricezione lunare di Houston ». 
Le analisi chimiche, prosegue Cohn, 
hanno dimostrato che la Luna è 
un corpo celeste relativamente ben 
conservato molto simile a ciò che 
era la Terra nelle sue prime fa¬ 
si. Si ritiene perciò che la Luna 
potrebbe fornire un numero di in¬ 


dizi superiore a’ previsto circa il 
modo in cui si sono formati la Ter¬ 
ra e il sistema solare. La « Wa¬ 
shington Post » precisa che il par¬ 
ticolare dell'età della Luna non e 
stato reso ufficialmente noto dal 
laboratorio di Houston perchè gli 
studi sull’età del satellite naturale 
della Terra, secondo i piani, deb¬ 
bono essere compiuti da altri la¬ 
boratori. Il dato citato è emerso 
nel corso di altri esami ai quali 
le pietre lunari sono state sotto¬ 
poste prima di essere distribuite 
ad altri laboratori. 


VENEZIA, J4 «oo.-o 

I fratelli Paolo e Vittorio 
Taviam non assisteranno al¬ 
la proiezione del loro film 
Sotto il segno dello scorpione 
in programma per domani po- 
meriggu» alla trentesima Mo 
stra cinematografica di Ve¬ 
nezia e non terranno la pre¬ 
vista conferenza-stampa. 

Lo ha reso noto questa se¬ 
ra un rappresentante della 
società produttrice Ager Film 
che. però, non ha voluto pre¬ 
cisare se la loro decisione 
deriva dalla volontà di con¬ 
testare oppure da inderogabi¬ 
li impegni di lavoro. 

II direttore della Mostra, 
Ernesto G. Laura, ha confer¬ 
mato l’assenza dei fratelli Ta- 
viani ma ha precisato di non 
conoscerne 1 motivi 


Firenze - Aderendo n un invite dell’arcivescovo 


Disposti ad abitare in Curia 
i tre sacerdoti deirisolotto 

Celebrata la messa in piazza, malgrado le minacce di Florit - Don Mazzi ha spiegato alla comunità la decisione 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 24 agosto 

Sebbene ì sacerdoti dell’Iso- 
lotto fossero stati diffidati dal 
cardinale Florit dal « celebra¬ 
re. organizzare o partecipare 
alla messa in piazza, pena la 
sospensione ” a divinis " ipso 
facto ». come notificato dal 
vescovo, stamani la comunità 
dell’Isolotto ha partecipato al 
rito liturgico (celebrato da un 
prete di Ravenna), poiché — 
come è affermato in un docu¬ 
mento della comunità — la 
messa rappresenta « una esi¬ 
genza vitale ed essenziale » e 
non vuole essere un atto in 
« opposizione » al vescovo. 

11 fatto nuovo, tuttavia, di 
questa vicenda e costituito dal¬ 
l’accettazione da parte dei tre 
sacerdoti destituiti, don Maz¬ 
zi, don Caciolli e don Gomiti, 
dell'invito del cardinale a re¬ 
carsi, per un certo periodo, 
all’arcivescovado. La decisio¬ 
ne dei tre sacerdoti è stata 
presentata, durante la messa, 
dallo stesso don Mazzi, il qua- 


Attrice polacca 
Lady Universo 

MARINA DI RAVENNA, 24 agemo 

Magda Konopka. attrice po¬ 
lacca di 25 anni, occhi verdi, 
capelli rossi. ].78 di altezza, 
è « Lady Universo 19<ì9 » 

E’ stata eletta oggi a Mari¬ 
na di Ravenna dove da tre 
giorni sono riunite 2h lady 
rappresentanti di altrettanti 
Paesi dei cinque continenti. 
Novità assoluta per questo 
concorso, quest'anno c'è stata 
un’altra superbella, che i com¬ 
ponenti della giuria hanno di¬ 
chiarato di considerare alla 
pari con la vincitrice: si trat¬ 
ta di Lady Portogallo, Helga 
Linè, trent’anni, capelli ros¬ 
ai, occhi verdi, bellezza ag¬ 
gressiva come la rivale. La Li¬ 
nè è stata proclamata Lady Ci¬ 
nema Universo 1989, Il titolo 
non esisteva fino ad oggi, ma 
sembra sla stato l’unico mez¬ 
zo possibile per superare la 
difficoltà della scelta fra le 
due favoritissime del concor¬ 
so svoltosi a Marina di Ra¬ 
venna. 


le ha affermato che i preti, 
dopo « lunga riflessione » han¬ 
no « raggiunto la convinzione 
che proprio la celebrazione 
della messa ci chiede di aderi¬ 
re alla proposta fatta dall’ar¬ 
civescovo nella sua visita del 
12 corrente ». 

Don Mazzi ha quindi cerca¬ 
to di chiarire ì termini della 
scelta compiuta m relazione 
anche ai dubbi sulla linea di 
condotta della comunità (se¬ 
condo taluni troppo radicale) 
espressi recentemente da una 
parte del clero progressista. 
« E’ rilevante notare una cosa 
— ha detto —. Coloro t qua¬ 
li, dall’esterno della comuni¬ 
tà, hanno fatto previsioni pes¬ 
simistiche sulla nostra messa 
parlando di divisione, proprio 
essi hanno al tempo stesso 
consigliato una risposta nega¬ 
tiva. o quantomeno condizio¬ 
nata alla risposta dell’arcive¬ 
scovo. 

« Non la paura — ha prose¬ 
guito don Mazzi - - , ne certi 
saggi ragionamenti, ina unica¬ 
mente il Vangelo può, come 
sempre, guidarci nelle nostre 
scelte "Amate ì vostri nemi¬ 
ci. pregate per coloro che vi 
perseguitano " » 

« Perche avere paura' 1 - ha 
aggiunto don Mazzi che ha in 
dirato. in un brano delle let 
tere di San Paolo ai romani 
la risposta che la comunità al 
tende - " Vi divideranno da 

noi 9 No' Nessuno potrà se 
pararci dall'amore di Dio in 
Gesù Cristo " » 

L’ex parroco dell’Isolotto ha 
concluso affermando che ora 
i tre sacerdoti scriveranno 
una lettera all'arcivescovo, fa¬ 
cendogli noto « la nostra di 
^punibilità ad ogni esigenza 
dell'amore, nella giustizia, 
nella verità, nell'ubbidienza, e 
infine chiedendogli almeno di 
sospendere gli effetti della sua 
ùltima notificazione ». 

Anche se non si può parlare 
di condizioni poste al vesco¬ 
vo, le parole di don Mazzi 
sottolineano la volontà dei sa¬ 
cerdoti di non separarsi dalla 
comunità, di annullare gli ef¬ 
fetti della notificazione cardi¬ 
nalizia (che presuppone ov¬ 
viamente, anche l'Annullamen¬ 
to della sospensione a divini* 
nei riguardi del prete operaio 
don Bruno Borghi, colpito 
dalla Cuna per avere celebra¬ 
to la messa all'Isolotto) di di¬ 
mostrare che non e la comu 


nità dell’Isolotto che si è po¬ 
sta su di un piano scismati¬ 
co. Con questa decisione la 
patata bollente è tornata nel¬ 
le mani della Curia, la quale 
deve decidere se andare avan¬ 
ti sulla strada della persecu¬ 
zione e delle minacce, intra¬ 
presa sin dall inizio oppure ri 
tirare i decreti « divini s (già 
, notificato a don Borghi e co¬ 


municato ufficiosamente, per 
via telefonica, a don Gomiti) 
ed accettare il dialogo, la di 
scussume, sia pure all'arcive 
scovadn, con ì tre sacerdoti 
deirisolotto 

Florit ha lasciato nei giorni 
scorsi la villa di un noto un 
presario edile in cui solita 
mente si riposa, per cercare 
lumi a Roma, negli ambienti 


vai ìeanl Dei ìdera jjer la so 
spensione u dii ima dei tre 
sacerdoti « ribelli ». oppure 
acetileni la loro decisione 9 
Qualunque sani l'atleggiamen- 
t.) del \eseo\o. il » raso » ISO 
lotto e anima suscettibile di 
ìmprevectibni e clamorosi svi¬ 
luppi 

m. I. 


La furia dell'uragano « Camilla » 


La 

wr 

w» 


casa atterra sull'auto 
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MASSICS MILK ( Virginia ) — Lutti a àvutalMl mi MMubii, mila Lutatala * in Virflnie dee* 
»i è scatarrata l'uragano « Camilla ». Nella tele f nte AR: un# caia «radicata dall'uraganu a Ma««ie« 
Miti (Virginia) è atterrata iv un'avte schiacci aiutala. 


epiLO. della resistenza di una 
metropoli 

fa piacere scoprire, sia TU 


quanto l incomprensione di 
classe tra essi 11 buon film, 
realizzato dall'esordiente Ra¬ 


re con un ritardo clt deceti- i àm Spry. e piuttosto corale. 


ni che la pi aspettila aperta 1 e mira a descrivere una pri¬ 
vi letteratura da Joyce <e i he ! ma ancora incetta e tormen- 
Fisenstetn. a* tempi suoi, ten- ; tata, presa di coscienza jh> 1 i- 
to vii ano di propagandare , fica del movimento, 
nell ambiente dei lineasti) L’occasione e fornita dalla 
può essere ormai accettata an ’ cosiddetta « convenzione » de- 
i he in un nini sovietico di • mocratica 'ma quando ci si 
nota oh dimensioni e atnbtzio deciderà a chiamarla congres- 

ni tecnico-tormali Sa-a l et so' ? ) di un anno fa a Chicago, 

fetta, in questo caso positivo e dagli scontri dei giovani po¬ 
di Otto e mezzo che cinse un afisti provenienti anche dal 

Festival di Mosca, sara che 
Bergman e Resnais, magari ri¬ 
fiutati al pubblico, non sono 
però ignorati nei circoli arti 
stia e culturali dell'URSS ma 
la novità e che Stelle di gior¬ 
no trasporta su pellicola di 
settanta millimetri e con suo¬ 
no stereofonico quelle libere 
associazioni di pensiero, quei 
frequenti salti di immagina¬ 
zione e di memoria, insamma 
quel modo di narrare intro¬ 
spettivamente ormai diventa¬ 
to d'uso corrente nelle cine¬ 
matografie occidentali, da tut¬ 
to ciò ritraendo un'mdubita- 
bile forza, un vigore espresst- 
i o e anche un’originalità te¬ 
matica. che oggi alla Mostra 
non hanno mancato di destare 
favorevoli echi 

Non ci nasconderemo, per 
parte nostra, che la ricerca 
linguistica assume spesso to- > 

rii magniloquenti, e che il re¬ 
gista sembra taliolta piu at¬ 
tento a colpire e sbalordire 
in spettatore, che a indagare 
un'anima Troppo voluti sono 
t suoi fissaggi da un riso a 
una scena collettiva, da una 
sfumatura grigia di colore a 
un'esplosione ariosa e squil¬ 
lante. da un dettaglio a un 
coro, troppo coscientemente 
insistiti sono gli sbalzi sono¬ 
ri. perche dall'uso dei nuovi 
metodi muovi per il cinema 
sovietico, intendiamo) possa i 
essere allontanato il sospetto __ 

di una nuova, seppure appo- VENEZIA — « Oenite Carene 
sta accademia ha riacoaao in generale acce 

Da troppo tempo, del re- non aa l'A prete, comunque, 1 

sto, tl cinema sovietico c ar accanto e Temour Diep. uno 

vezzo a un tipo di stilizza¬ 
zione teatrale, che già mirava 
(almeno nelle intenzioni) a 
una sintesi della realta attra¬ 
verso la sottolineatura di cer- p#r vo | t# 

ti elementi e l approssnnazto- 
ne di altri. Ora. di Lemngra 
do si da qui la fame e il • PlRCOniU 
freddo ma. paradossalmente. ' ~ ,m “ 

non si dà ne j/ volto credi- 

bile della citta, ne quello pian- ^ miInMAei 

stbtle degli uomini Si risjxm- |/Ilv IIIIIOlIvjl 

deru che quella che si vuol 

dure e la dimensione « Uri ■ A. • 

ni» dei sentimenti e delle co- Al*IG 

se ma nessuno e stato piu vGIIIQdlVllW 

lirico nel cinema .sovietico e 

in quello mondiale di Dovgen a le 

ho eppure Doigenkn innulza fl || Silfi 

in il volo poetico senza esn- ■Eliilql 

sperare le tinte uome avreb¬ 
be latto micce la tedoia. Hanno vinto «on la Bai- 
nel . colossi » tratti dalle sue | ata dj franco Trincala 
sceneggiature < e curando seni- .. 

prc minuziosamente il detta * u Falle# Riva 

gito 

Nonostante le quasi mei t- PIACENZA, .z « jv sto 

labili forzature, il film di Ta- j milanesi hanno vinto per 
lank.ni appare pero mollo sin- i tt p rmiH volta dopo sette anm 
cero nell esprimere due sta- . , , , 

ti damino che hanno rada! » *’rap< .tee » dei siciliani 

profonde nel popolo, e < he la i * il - Su kra nazionale dei canta 
poetessa dei\ avere inteipre I stolte, (luco importa se il te- 
tato con altrettanta r om vizio- i sto e stato scinto da un siri 
ne sui nei suoi /ersi < tic nei ' bailo Gramo Itile alci e se 
suoi ricordi il legume <on l„ \ u , m m , a , ;t dfM vari 

terra russa le tradizioni e gli i£X ,, 

affetti familiari, e t amate-.a , stiano e bramo Trio 

mai sopita per / disastri della I miti su iliamssinn se i 


Canada, assediati da un iero 
esercito di poliziotti e solda¬ 
ti a Se in tutte le citta del- 
l America riusciste a mobilita¬ 
re tanti armati per sorveglia 
re voi — dice ano degli an¬ 
ziani che gli hippies rispetta¬ 
no — la guerra in Vietnam 
non potrebbe ptù continuare ». 
Si avvicendano al microfono, 
tra gli altri. William Bur- 
rnughs. Kenneth Galbraith e 
il drammaturgo francese Jean 
Gènet 11 protagonista del 
film, un giornalista capellone 


di Montreal partecipa a un 
happening cantato, concerta¬ 
to e diretto da Alien Gmsberg. 
la fusione tra la vicenda e le 
riprese documentane e perfet¬ 
ta Anche perche il regista, tra 
la resistenza passiva degl t hip¬ 
pies all'orientale e quella at¬ 
tiva della protesta di massa, 
non esita nella scelta. Solo la 
seconda può offrire un pro¬ 
logo. che apra una porta al¬ 
la speranza. 

Ugo Casiraghi 





VENEZIA — « Benito Cerano », il film che ha inaugurato l’altra «ora la XXX Moatra dal cinema, 
ha riacotae in generale accoglienza piuttosto ttepido. Il ragi*ta dolio «toaao film. Sorga Rapllat, 
non ao l'A prato, comunque, troppo a molo o ho pacato «orridanto o di buon grado por i laOgdl , 
accanto o Tomour Diop, uno dai protagoniatl di e Bonito Corano ». 


Por la prima volta 
a Piacanza 

Due milanesi 
cantastorie 
d'Italia 

Hanno vinto con la Bal¬ 
lata di Franco Trincala 
tu Fatico Riva 

PIACENZA, .a «jvstc j 
I milanesi hanno vinto per | 
la prima volta dopo sette anni 1 
di « strapoieie » dei siciliani I 
la Sagra nazionale dei canta [ 
stoni-, (loco importa se il te- ) 
sto e stato sellilo da un siri | 
liano Gramo Itile ul«-i e se | 
la leimia e quella dei vari i 
Orazio simili) e Frani o Trm 1 


TELERADIO 


TV nazionale 


program*! 


radio 


guerra, che rende I anziana 
Olga, famosa e '.limata, lui 
tana tncajiacr di (tmdntdete 
la .spensieiate.ui delle mini e 
generazioni, il fulgore di t e> 
te conquiste di ftar e 
Da quesin tlu))U<e punto di 
lista, il (culi a emulilo dii 
film e i (istituito dm ru/ipni 
ti della ì>i ntugonistu mi pa 
die il padre uppem fin nato 
dalla guerra r v ile i he guada 
gita la inufulenza del’e sue 
bambine < pei le guidi > gh e 
uno .sionositulo 'iiimnniloìc 
prima ina lo .un fiero ’ pa 
dre lecchili ma munì aleno 
di desiderio di i irete thè illu¬ 
sola la figlia resa troppo uditi 
ta dalla Iragni,a mme'suiidn 
le la pro/irtn mania di mlle 
zumare le i ose thè rimango 
HO. o i ondili cedola a il sita¬ 
re lo zoo ionie se il bambi¬ 
no da premuti e tosse lui 
Qui la meihtir.ione umani¬ 
stica Itola alieni' limpidi e 
diretti mentre limane piu 
nascosta ara he <e /mi platea 
lei nei r nei triti t >• indurati al 
llons (iiidmar. dote la n 
Studi a.torli' dei Irerisici, del 
la domili , s/iethu olio mente 
Via a nastro aiti so o'o e 
stei uri menti' min t ala 

Il /rtihh no ileda Voltili ha 
(It/ngue tulio slii'i'm la tono 

Stanza di 1 da l), mulina < he 
e torse al momento I nitrii e 
fitti /ro/ro’ine di II I lì ss la 

liscilo i infieritili lite lite ti 
iarda mi poto lineilo nella 
gioì ane Imbuì Orioni ila prò 
tagomsla delle < oinincdte mt< 
stilili ih '1 lei savi! mi j mqh un 
tu trenini ma thè si /nega 
mn uni mate ,<u alle nidessio 
ni diamniatuhe h Ulm thè 
laici a limi luta lamio si or 
so era stalo uno dei inollis 
stali dell in luna serie di 1 emù 
probabilmente il migliore J si 
noli che la Uemtdova n un 
persanava addirittura anni¬ 
versaria politica del qrande 
celebrato. non sema una 
spontanea dose di suntiatia e 
di dignità, che parve a qual 
cuna perfino .sospetta Se. no 
nostante tutto, si e imposta 
con quel personaggio, vuol di¬ 
re che di stoffa ne aveva dav¬ 
vero. 

Anche nel canadese Prologo 
(tl quale ha completato la se¬ 
conda giornata in sostituzione 
del cecoslot'acco Diavoli, che 
torà presentato m seguito) r e 
l’intensa scena di un incon¬ 
tro tra una ragazza hippie e 
suo padre, ’n cui tiene a gal 
la non già la solidarietà, 


i « pezzi grossi ,< del meridione 
sono siati messi fumi eonem 
! so dalia giuria pei « munite 
1 sta supei tonta » tome si di 
| reime m termine di pugilato 
1 I! molo di «Cantastorie d’I 
1 tali.) » e andato a due tipn i 
prisonaggi i he da pm «li me/ 
/o secoli, si esibisiono net 
I pressi del ( astello hloizeseo 
j Quando hanno appreso di ave 
re vinto Angelo lirnio e Ciò 
| vanni Murimi mio appaisi vi 
J sihilmente co. niiossi Dalla 
| prima edizione della n Sagra i 
| svoltasi a ('.razzano Visconti. 

I avevano inseguito la intona 
1 Ora, forse non et speravano 
I piu 

Am he il i ontenuto della lo 
ro stona, nonostante sia stata 
scritta da un siciliano, e pret 
tinnente lombardo, anzi mila 
pese, mlatti la storni di 
Felice Riva, ('industriale phiv 
ho\ il quale, tallito si <> rifu 
I giato in I limilo lasciando m 
I fiatila ottomila olierai s ( .p/;i 
! lavoio Angelo Mnvio «ori la 
sua ruatsmu -• mez/o Ira la 
1 div'sa di un utili late prussiano 
, e <|tu .ia del poi I icn di un 
i grande albeigo 1 ha iti'erpn 
| f al a ili eluuv e 11 ,CJ a unni a < el 
eaiiflo d 1 tmz.ue , toni imi • 

1 suoi «( ha ( liira fili < ailtll. < he 
dovevano rilevate la via del 
I « galletto » appunto I chef 111 
i va, passato dai puntili alle 
[ sbai re di San Vittore e quindi 
t al i nnhno v oh.titano nel I i 
i hano Giovanni Borimi ha fin 
I lo da spalla, tosi eolie e ahi 
1 tuato a lart- anche a Milano, 
davanti al Castello sf,, r/( ,seo 

la vittoria d: limimi e Uri 
I vto. dei « nordisti ». non e pia 
> ernia ai sa dumi stamani nel 
I le piove generali nservate al 
. la giuria presieduta dal mae 
Stri. Giovanni D Anzi, il ean 
I iasione Lorenzo Si rami figlio 
del eapostìpite di tutti i ean 
I tastone moderni. Orazio Stra 
no, ha detto mn una battuta 
volutamente polemica « I ean 
tastone usano il cartellone, gli 
altri sono solo cantanti» Ar. 
gelo Bruto e Giovanni Berli¬ 
ni. come tutti t cantastorie del 
nord, non usano il cartellone, 
e quindi, secondo Lorenzo 
Strano, sono solo (untanti. 

* Senza il cartellone - ha poi 
spiegato Lorenzo Strano -- un 
cantastorie non può esprimer¬ 
si Sui fumetti, a volte inge¬ 
nui, ma sempre efficaci, gli 
spettatori possono seguire la i 
vicenda, la possono vivere ». 1 


18,15 La TV dei ragazzi 

a ) I .laggiù di Mar o b ) 
Immani 1 da m- no i 
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TV secondo 
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22,15 Concerto 

Il pianista W Ihelrr 
esegue rnjjiche eh LLdw.g 
van Beedioven 

22,50 Carlo Forlanmi 

Domenico Bernabei e Carlo 
N«pch hanno realizzato gua¬ 
ito documentario par rie*o 
cara la vita a I opara dal 
grande tisiologo Italia' o 
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PAG. 4 / Rom 


lunedì 25 «gotte 1*69/ fUllità 


la seconda ondata del rientro 


Oggi Hi nuovo 

tutti 

Traffico intensissimo sulle strade e a Termini - Prima sorpresa: le 
strade del centro ancora alParia - Riaprono fabbriche , affici, negozi 





0 Da oggi ci siamo proprio lutti o quasi. 

• La citta riprenderà il suo aspetto normale 

• riaprono la maggioranza delle industrie, de 
2 gli uffici, dei negozi E sara con tutta prò 

• babihtk. di nuovo, il caos Fra l’altro, m 

• queste settimane, con notevole ritardo, sono 

• iniziati alcuni lavori nelle strade del ceri 

• tro che ora bloccano totalmente o par/iaì 
T mente le carreggiate E' il caso di via Mai 
2 sala, il rifacimento del (ondo stradale di 

• fianco alla stazione Termini, iniziato a giu 

• gno, non e ancora finito, e il caso del Muro 

• Torto, i he e intransitabile nella corsia <h 

• destra da Porta Pinciana .t piazzale Flaminio 
! sempre a causa di lavori di rifacimento 
2 stradale che proseguiranno ancora per al 

• cune settimane e il caso ancora dei lavori 

• della metropolitana die in questi dm mesi 

• estivi hanno fatto, sia pure timidamente 
2 qualche passo avanti, interessando ulne /o 
2 ne. come via Emanuele Filiberto .incoio vu 
2 le Manzoni dove la S AFOP ha innalzato uno 

• steccato come premessa agli stavi dilla sta 

• zinne m quel punto pieusta 

2 La seconda e piti massiccia (use dii iien 
0 tro iprevista da sabato ad oggi» Ila tono 

• scinto le punte piu alte dall'.ilbn .dia tarda 


• 

serata di ieri II trafliro e stato internassi 2 
mo, sta Mill’A 1 che sull'A 2. sia sulle stra* • 
de consolari, ed e sempre aumentalo nella o 
serata e nella notte, con t ode lunghissime • 
e non pochi ingorghi, malgrado Fimpegnn 2 
straordinario della polizia stradale e dei vi 2 
gii) urbani. Eccezionale folla anche a Tei 0 
mini La «Stradale» ha mobilitato trecento • 
pattuglie, ogni pattuglia si e dislocata ni* 
tratti di 10 15 chilometri, mentre (lall'.ilto • 
tenevano sotto controllo 1 lunghi «biscioni) 2 
tre elicotteri Nonostante un cosi largo 2 
schieramento di forze, gli incidenti non so 0 
no mancati, lievi e anche gravi Tanto piti O 
che il traffico non si e svolto soltanto nel • 
senso del rientro, ma anche in uscita, non 2 
avendo rinunciato 1 romani rimasti, e quel 2 
li giu rientrati dalle ferie, alle tradizionali 2 
gite al mare e ai Castelli, nonostante il tem • 
pò sempre incerto sembra voglia falci ere • 
dere che i'es.ate stia per finire • 

NELLA FOTO un* veduta del rientro i*ri porri.- 0 
r 19910 sul raccordo mutar*, in batto la ttrattoi* • 
di via Emanuela Filiberto all’angolo con viala 2 
Manioni, una dell* « novità » per il caoi ttradala 0 
dei protumi giorni • 


Tredicenne vittima di un'altra sciagura, dopo quella del bimbo caduto in piscina 

Ragazza annega a Tor S. Lorenzo 
sotto gli occhi della sua amichetta 

Si era tuffata con la coetanea e sono scomparse insidile - Due uomini sono accorsi dalla riva» ma sono riu¬ 
sciti a salvarne soltanto una - Emma Gillo è morta sull’ambulanza che la trasportava al S. Eugenio 


Um* ragazzini! di tredici an 
ni e annegata a Tor San Lo 
renzo. sotto gli occhi di una 
compagna di scuola e stata 
colta dai crampi ed e scom¬ 
parsa tra le onde trascinando 
con se la coetanea Dalla ri 
va alcuni parenti di questa 
ultima hanno visto la ragaz 
za sparire e si sono gettati 
in acqua, l'hanno raggiunta 
e portata a riva Non sape¬ 
vano che era insieme a una 
amichetta Soltanto quando la 
piccola si e ripresa e ha chia 
maio la compagna di scuola, 
hanno capito, si sono nuova¬ 
mente tuffati e hanno riporta¬ 
to a riva anche il corpo del 
l’altra ragazzina: ma era or¬ 
mai troDpo tardi 

La tragedia è avvenuta ver- 
vo le 16, nello specchio d’ac¬ 
qua antistante lo stabilimen¬ 
to « Bottoni », al chilometro 
24 della litoranea. Emina Col¬ 
io, 13 anni, via Cipriano Fa- 
chmetti, 85 era insieme alla 
compagna di scuola Rita In¬ 
grassi#. via Prisco 12, anche 
ossa di tredici anni. Insieme 
a quest'ultima inoltre, c’era¬ 
no due lontani parenti. Sal¬ 
vatore De Santis, 55 anni, 
operaio, abitante m via Del 
IV Miglio 18. e Augusto Ce¬ 
sa rani, operaio, abitante a 
Frascati 

Trascorse circa tre ore dal 
pranzo, le due ragazzine si 
sono nuovamente tuffate per 
fare il bagno, spingendosi a 
circa 20 metri dalla riva Poi 
Emma e stata colta da un 
crampo, e per cercare di non 
essere inghiottita dall’acqua, 
si e aggrappata alla compa¬ 
gna che le nuotava vicino La 
lutta delle due ragazzine per 
non essere travolte e duranta 
soltanto pochi attimi, poi ur¬ 
lando sono scomparse sol 
t’acqua 

Dalla riva in molti hanno 
assistito alla drammatica sce¬ 
na e fra questi anche la ma¬ 
dre e una sorellina di Emma 
Collo Mentre 1 vigili urbani 
davano l’allarme ai carabinie 
ri, il De Santis e il Cesarani 
si .sono lanciati in acqua e, 
con poche bracciate, hanno 
raggiunto Rita Ingrassia. riu 
scendo a trascinarla fino sul¬ 
la spiaggia La ragazzina, ap¬ 
pena ha aperto bocca, ha 
mormorato il nome dell’amica 
e i due uomini, anche per- 
e he altri bagnanti c he avevano 
visto la scena parlavano di due 
bambine, hanno capito e si 
sono gettati ancora in mare 

Anche stavolta, in pochi at¬ 
timi hanno raggiunto il pun¬ 
to dove era scomparsa Em 
ma. sono riusciti ad afferrar 
la. a trascinarla fin sulla ri 
va La giovanetta respirava 
appena Aveva il volto ciano 
tifo dopo un primo tenta 
tivo di respirazione artificia¬ 
le. su un automezzo dei ca¬ 
rabinieri Emma Collo e stata 
quindi portata al pronto soc¬ 
corso di Torvajamca. Ma le 
1 (indizioni della ragazzina era¬ 
no disperate, non c’era altra 
strada che cercare di farla 
ricoverale ancora m vita in 
un contro di rianimazione - co 
si su un’ambulanza e stata 
trasportata al Sant’Eugenio, 
dove pero, purtroppo, e giun 
ta .s°nza vita 

Ancora una volta quindi te 
di ieri la morte di un bimbo 
senza soccorso» una tragedia 
ripropone il problema della 
carenza delle attrezzature sa 
nitarie lungo il litorale 


C'è solo il cartello «pronto soccorso 



Vigili «M fuoco «occorrono con la rotpiraiiono artificiata un anna- 

gato noi Tovort 


Ancora una volta la dispe¬ 
rata. angosciante, affannosa 
ricerca di un medico è stata 
vana. Ancora una volta una 
madre, straziata dal dolore, ha 
assistito impotente alla mor¬ 
te del propeso figlio perche 
non ha trovato nessuno che 
potesse salvarlo, che potesse 
prestargli le mire necessarie. 
Ines BtUi ha visto morire il 
figlio Stefano di 2 anni fra 
le sue braccia, nello spazio 
di pochi minuti, in una corsa 
allucinante, fn uno straziante 
viaggio per trovare un me¬ 
dico. Episodi come Quello 
avvenuto sabato pomeriggio 
a Torva fonica — un centro 
balneare la cui popolazione 
d'estate supera i SO mila abi¬ 
tanti — sono purtroppo al¬ 
l'ordine dei giorno. 

Stefano Billi — è stato scrit¬ 
to — ha perso la vita perche 
al pronto soccorso, alle 16,45. 
non c'era il medico, il dottor 
Farinello. « Ma io non posso 
essere onnipresente ». si giu¬ 
stifica il medico « Ieri, quan¬ 
do e arrivato tl bambino, sta¬ 
ro visitando un malato, che 
mi aveva chiamato d’urgenza. 
Certo », prosegue « qui di fuo¬ 
ri c'e scritto pronto soccor¬ 
so. ma poi in realtà il Co¬ 
mune di Pomezia non ha pen¬ 
sato di organizzare queste tre 
stanze come un vero pronto 
soccorso ». 

Via La Spezia, una strada 
non asfaltata a pochi metri 
dalla rotonda: il negozio di 
un palazzone e sfato trasfor¬ 
mato in ambulatorio un me¬ 
dico. un infermiere Ieri, 
quando siamo andati a par¬ 


lare con d dottor Formella, 
la sala era affollata di bam¬ 
bini, di madri. « Il dottore 
sta dando l'ossigeno ad una 
ragazza annegata», dice una 
dorma. Marta Francesca Ro¬ 
ma. 17 anni, uri mattina ha 
potuto ricevere le cure neces¬ 
sarie. Il medico le ha som- 
ministrato dell'ossigeno e un 
analettico. « Ma non era grave 
— precisa — perché altrimen¬ 
ti non avrei potuto aiutarla. 
Questo è un ambulatorio per 
una condotta, non è pronto 
soccorso: manca tutto, non 
c'è l’attrezzatura necessaria, 
non ci sono i tre medici co¬ 
me prescrive la legge. Sono 
solo• e secondo il cartello af¬ 
fisso all’ingresso, dovrei sta¬ 
re qui dalle 7 alle 23, e a 
questo vanno aggiunte le vi¬ 
site d’urgenza perchè sono 
il medico condotto, e quelle 
dei miei pazienti, e degli assi¬ 
stiti IN AM». 

Soltanto un anno fa il Co¬ 
mune di Pometta ha pensato 
di istituire il pronto soccor¬ 
so. anzi di affiggere alla con¬ 
dotta medica il cartello di 
pronto soccorso. Per un cer¬ 
to periodo c’è stata anche 
un'altra dottoressa, ma dal l 1 
agosto ha rinunciato, non le 
conveniva. Non si è pensato 
di sostituirla subito, non si e 
cercato un altro medico 

« Il Comune — dice il dottor 
Farinello — ha peccato di su¬ 
perficialità. il problema non 
è stato sentito in modo serio 
ed adeguato » E pensare ~~ 
aggiungiamo noi — che di 
campagne di stampa — perche 
il Morale romano venisse at¬ 


trezzato con pronti soccorso 

— ne sono state fatte tante e 
poi tante 

Nel giugno scorso, ad esem¬ 
pio. tl ministero della Samta 
rese noto, con compiaciuta 
soddisfazione, di aver elabo¬ 
rato un piano organico per 
e coordinare, migliorare e in¬ 
crementare 1 servizi di pronto 
soccorso » sulle spiagge. E 
giù una lista di strumenti, di 
attrezzature, di uomini, di una 
esemplare efficienze. 

Un bel programma, e indub¬ 
bio. ma solo vuote parole. Ste¬ 
fano Billi e morto perche non 
c’era un medico, e — aggiun¬ 
ge Farinello — «se et fossi 
stato, forse non avrei potuto 
salvarlo perchè non ho nessu¬ 
no strumento di rianimazio¬ 
ne » 

« Nel pronto soccorso di 
Torvajamca. durante 1 mesi 
estivi, di cast di asfissia se ne 
registrano moltissimi, una 
media di tre alla settimana E 
molte volte, troppe volte, sia¬ 
mo sfati impotenti. Ricordo 

— conclude il dottore — che 
l'anno scorso fui chiamato 
d’urgenza sulla spiaggia per 
una ragazza Contemporanea 
mente fu trasportato nell'am 
bulatcrto un uomo in grati 
condizioni Anche allora c'era 
solo l'tnfermiere che non po 
tè fare altro che consigliare 
il ricovero al Sant’Eugenio » 

Sessanta chilometri per sal¬ 
vare una vita sono troppi Un 
ospedale a 60 chilometri di 
distanza per oltre 50 mila abi 
tanti, prui persino di pronto 
soccorso e un’offesa alla uta 


L'incidente ieri mattina al chilometro 9 della Braccianese 

Auto di cacciatori si schianta 
contro una quercia: sono gravi 


in breve 


Sorpresi a rubare: due arrestati 

Due giovani miii» stati ari estui t perche In polizia li avreb 
he Mupresi in flagian/a menile armeggiavano dinanzi ad 
un negozio di 1 le modomestn 1 di via Vigna Fabbn di prò 
pneta di Vincenzo Tota Si (latta di Alberto Di Agostino di 
12 anni abitarle 111 via Moitar.i J e di Alberto C’iiM'iilinn di 
25 anni abitante m via ( limila 111 \i I pitssi nel negozio 
< he sarcohe st.ito pieso di urna dai viva - c stata Dovala una 
ventura «Mini Mini 1 -» nella quale un n.iMosta una inni 
Ih a tamhuio calibro a del tipo MS ino ali um pini» tuli 
citilo stesso c aitino 

Scippata studentessa da tre giovani in « 600 » 


/ crisi sul culpo tre cani - I due fiiocani 
crtnu, usciti per aditesi rare fili animali in 
rista della riapertura della caccia - ffar- 
cliefifiia la nuu’china e muore al ridante 


Scippata di 100 000 me una studentessa all «Aiutilo) la 
giovane Estri ("alani di 2A anni eli Comi, stava pass< 
gianciu l'altra sera lungo via Grtv»i<> VII insieme al pachi 
Vittimo D’un ti dto si .a.limata una «Mio» < un a biodo 


l’n auto i oli due i ac i .ami. 
a boido uscii pei piovale > 
i am in \ .sia del'a l'api itti 
I a dell utt ita \ filatoi .a e 
sbandala lei ! mal l ua sii. 
la Hia< comesi s. li .mi indi.s 
i onlio UH albeio . lille g o 
vaili soliti lllU.ist. gi.ivementi 
terni i pei uno d es-a i me 
dii i si i servano 1 i pingui! 
si i menile i tic i ani t he ria 
no sulla velluta m>* n i mia 
siì u< < isi sul eu'po 

I. mt utente r avvi mito .u.e 
pi ime Un ì di 1 muli no a i li 
lometio '» dedla Hrat < .mesi 
Uncinilo Di Vagliai t-4 .min 
v a ("ibi le 1 t e ( ai o ( < i v o 


tic- giovani L’auto ' e (cimata uno cipi tic* e si oso 


I,,, j ~'H anni va 1 .v ni Di usnla ' t 


dato una spinta alla giovare < le ha stlappato la b.nsetta 
poi e tapidamento salito nella mai china, chi se allenita 
nata a tut o "tis 11 pidre e la giovane non limilo avuto 
tempo di iragirt, ma Inumi pioi.tammtp avvertito una pat 
tubila di polizia che passava pej <*ts,< di quell» parti ! poli 
ziotti hanno tentato un msegumiprito ma senza fortuna 

Muore in strada sotto gli occhi della moglie 

E’ crollato da solo, improvvisamente, sotto gli occhi dell»» 
moglie, mentre stava passeggiando Si tratta di un pensici 
nato settantenne, LwHo Micarclh. abitante in via Cafpurnio 
fiamma n. 50 a Cinecittà L'uomo era da poco uscito in 
sterne alla moglie verao le 15.20. per una passeggiata nel 
quartieri* avevano fatto poche decine di metri, nella stessa 
strada nove abitano D’un tratto, Lucio Mlrarelli. i he fino 
a quel momento non aveva dato alcun segno di sentirsi 
male, c crollato al suolo, senza un gemito I 41 moglie ha 
cercato di rianimarlo, ma si e accorta eh • era 111 fin di 
vita E’ accorsa una piccola folla di curiosi Qualcuno ha 
chiamato la Croce Rossa Ma ogni tentativo di soccorrere 
il Micarelli t -stato vano 


ciano appunto diretti in una 
zona solitaria per potei pio 
vare* i tre cani che avevano 
portato con loro 

Dome m< a uiliitt’ si apre* 
la caccia e ieri sono stati 
molti 1 cacciatori che hanno 
« tastato » il terreno, studiato 
1 posti migliori provato 1 ca 
m 

Improvvisamente per cause 
imprecisate forse un malore 
o forse l’eccessivn velocita, 
l'auto condotta dal Di Vtrgt 
ho e sbandata m curva, schiz 
zandp rial lato opposto della 
strada e fracassandosi con 
tro una quercia I due giova 
m sono stati estratti dalle la 
intere dai primi soccorritori 
tl Di Virgilio e stato portato 
al San FtlipjHi Neri ciove lo 
hanno giudicato guaribile in 


-tu gioiip menile il Ceivo e 
stato accompagnato al San 
( .limilo dove e ricoverato m 
osseivazione le sue condizio 

I vengono definite molto gra 
\, sul sedile posteriore del 
l’alito 1 soci or 1 itoi 1 hanno 

II ovato anche 1 tre cani ucci 
m tutti sul colpo 

l 11 uomo di M anni e sia 
1 ) dovalo esanime a hot do 
della sua auto sul 1 iglio del 
la stiada al chilometro lìa 21 Mi 
dii glande raccordo anulare 
Si chiamva Ici/o Peducci eri 
1 aiutava m via degli Falidosi t 
1 In scoperta e stata latta nel 
1 poniciiggiu da ima pattuglia 1 
l dilla polizia sdaliale poto do | 
po le me 14 1 uomo eia 11 

v ci so fuori dello sportello del 
la vettura una «Fiat lltMl» 
«he eia tegolarmente uau heg 
gmta al margine della strada 
Sciolino 1 pumi accertameli 
ti della polizìa, il Peducci, che 
soffriva di ipertensione, sa 
lebbc stato colto da malore 
Il poveretto sembra sia ri 
masto il, morto, per oltre 
quattro ori* due giovani che 
sono passati in moto sul rac 
cordo verso le 10 del matti 
no. infatti, avrebbero notato 
m quel punto una vettura fer 
ma con un uomo a bordo, il 
Peducci probabilmente era di¬ 
retto a Pieve Torina di Mare 
rata, suo paese natale, dove 
attualmente si trovano t suoi 
familiari in villeggiatura 
La salma è stata posta a di 
sposizione della magistratura 


Concerti 

ACCADEMIA 

FILARMONICA ROMANA 

Presso la segreteria dell’Ac 
cademia «via Flaminia 118. te 
lefono 312 5601, si possono nn 
nova re le associazioni per la 
stagione I960 70 I posti sa 
tanno tenuti a disposizione 
dei soci fino a; 15 settembre 
La segreteria e aperta tutti 
1 giorni feriali, tranne il sa 
baio pomeriggio, dalle 0 al 
le 13 e dalle lb.30 alle 19 

S FRANCESCA ROMANA 

Alle 21,15 ciclo di concerti 
di musica per organo Or 
Ranista Stefano Innocenti 

Teatri 

ALLA OUERCIA DEL TASSO 

< C a r- - » 

Venerdì alle 21,.RI Organiz¬ 
zazione Ezio Guidi presen 
ta la novità assoluta Enri¬ 
co III Valois alla vigìlia di 
un balletto verde, storico 
brillante di Giudo Ammira 
ta Regia di Sergio Animi 
rata musiche di Mario Ca 
stellile 1 1 

FORO ROMANO 

Spettacolo di suoni e Uu 1 
Alle 21 italiano, inglese, frati 
1 ese e tedesc o Ore 22,3(1 
solo inglese 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

(fi i * s An„strli ) 

Alle 9 13 e Ih 22 emulo di 
madame russaund’s di I .011 
rira e (ir* vili di Pungi sia 
tue di (era a grandezza na 
duali 
ROSSINI 

Aft Jt 4> ai ( nmpagma « Fi 
Pn i olo (le Roma » m l.a not¬ 
tata movimentateli» di F I > 
berti Novità assoluta brìi 
lauti* ion M Pai e R Clan 
gola K Libelli E Della 
Rifila. Picnaui M G Bum 

< ìli Regia di 13 Ciangola 

VILLA ALDOBRANDINI (Voi Na 

1 y v 

Alle 21 (tl XV Est,ite Roma 
na di Cheeco c* Anita Dii 
rante. Ionia Ducei, con Vi¬ 
gili urbani di Nando Vi 
tali 

Varietà 

AMBRA JOVINELU ( Tristo o 

30 33 16 ) 

1/ donne del pianeta prei¬ 
storico. con W Corev 4 ♦ 
e Rivista Velsi-Bertolini 

Arene 

ALABAMA 

4it ogni costo, con .1 I cigli 

A ♦ 

CASTELLO 

Non ti scordar di me 
ESEDRA MODERNO 

Vita segreta di una diciot¬ 
tenne, con M Biscardt 
1 V M 18» S ♦ 

FELIX 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico miatorlo- 
samente scomparito in Afri¬ 
ca?, con A Sordi C ♦ 

LUCCIOLA 

lai volpe, con S. Donni* 
iVMlt) DR ♦♦ 

MESSICO 

I fantastici tre aupermen. 
con T. Rendali .A ♦ 

NEVADA 

Per ehi suona la campana. 

con G Cooper DR ♦♦ 

NUOVO 

A qualsiasi prezzo, con W 
Pidgeon A ♦ ] 


schermi e 


S BASILIO 

(•oliat contro i giganti, con 
B Harris .SM ♦ 

TARANTO 

Ruba al prossimo tuo. con 
R Hudson tVM 18» SA ♦♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( T-l 21 33) 

Il « Grinta », con .1 Wavne 

\ ♦ 

ALFIERI ( Te 1 29 0 . j I 1 

Il dito piu veloce del Mesi, 
i on J Garner C ♦♦ 

AMERICA ( Tel 58 et o? ) 

1-4 legione dei dannati, con 

I Palant e DR ♦ 

ANTARES ( Tel 89 09 4/1 

Le amanti di Dracuta, con 
C Lee DR ♦ 

APPIO ( T »l 96 j£> T 

II rirco. con (’ Chaplin 

<: ♦♦♦♦ 

ARCHIMEDE ( I » 1 1 ’ > > tu 1 

Chiusura estiva 
ATLANTIC ( Tel >h '0 656) 

Dio iierrioni la mia pistola, 
i un Ù Preston \ ♦ 

AVANA ( Ir’ r ' I t0 r 1 

A qualsiasi prezzo, con W 
Pldgeon \ ♦ 

AVENTINO (Te r . 1 > 

Chiusura estiva 
BALDUINA ( T- ■- 9, , 

Tatuaggio, con ( Hacker 
n.igel tV .VI 18' DR ♦♦ 
BARBERINI I» 4.0 

t na sull’altra, con J soie) 

' V M 18) (, ♦ 

BOLOGNA 1 ’ 'l' 

Sciarada mn ( (tr.rit 

<• ♦♦♦ 

BRANCACCIO I- ) .. 

sacro e profano, con G I.ol 
Intingimi ,S ♦ 

CAPITOL - - ' 

Il dito piu veline del West, 
ioti f Ganter ( ♦♦ 

CAPRANICA (Tri 6 24 6 > 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (le s -46“' 
Fratilein Doktor. t on .s Ken 
dall DR ♦♦ 

ONESTAR il- 3 9’ 4 2 ) 

Le avventure di I fisse, con 
B l'ehmiu DR ♦ 

COLA DI RIENZO . > 05 S4 ) 

l n bellissimo novembre, con 
(i I ollobrigtda <VM 14) 

s ♦ 

CORSO f 'e > l 1 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI 1 I- 2 0 ) 

Sacro e predano, 1 011 G I.ol 
Inhrigida S ♦ 

EDEN ( > -f » r 

I e amanti di Dracula. con 

C I ee DR ♦ 

EMBASSY 1 1- a 0 . 4 f 1 

l.a bambola di pezza. < un 
D Anici he 1 V M 14 1 (. ♦ 

EMPIRE ( Ir ° i 

L'isola delle svedesi. <011 K 
Diamant A ♦ 

EURCINE < f e e ita -o c t v 

Tp S9 10 986 ' 

L'uomo dall'occhio di vetro. 

con H Tappert tVM Hi 

f. ♦ 

EUROPA ( tei 86 57 36 ) 

Di pari passo con l'amore 
e la morte, con A Dayan 

DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel 47 tl 00) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tei 47 04 64) 
Roaemary’s baby (in origi¬ 
nale» 

GALLERIA (Tel 6/22 67) 

II pistolero di Dit, con G 

Ford A ♦ 

GARDEN ( Tel 53 28 48) 

I n bellissimo novembre. 1011 

G I MUobngida (V M 14 1 

Is ♦ 


GIARDINO ( Tel 89 49 46) 
Flashback, con F. Robsham 
(V.M. 18» DR ♦♦ 

GOLDEN (Tel 75 50 02) 
-Serafino, con A Celentano 
( V M 14 » SA ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetta 6*ar 
« elle ) 

lot caduta del terzo Reich 
DO ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Telefono 

68 67 45 ) 

Il dito piu veloce del West, 
con J Garner (1 ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM. 3 ( Telerei c 

6/ 46 81) 

L’isola delle svedesi, con K 
Diamant A ♦ 

MAESTOSO (T ei 78 60 86) 
l-a battaglia del Sinai 
MAJESTIC (tei 6 / 49 0?) 

Chiusura estiva 
MAZZINI ( tei 35 19 42) 
Sciarada, con C. Grant 

G ♦♦♦ 

METRO DRIVE IN 1 T o 0 90 24 j ) 
Per favore, non mordermi 
sul collo, con R Polanski 

SA ♦♦ 

METROPOLITAN Ir 65 94 OC > 

Il dito nella piaga, con K 

Kinskt DR ♦ 

MIGNON ( d evtr. Tei 86 94 9"’) 

Per favore, non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA ♦♦ 

MODERNO i TpI 46 u7 8 I 

Vita segreta di una diciot¬ 
tenne. con M Biscardi 
» V M 18 ) S ♦ 

MODERNO SALETTA (I 4 6 02 o ; ) 
Il fango verdi*, con R Hor 
tun \ + 

MONDIAL il- " 4f (i 
rhiiiMira estiva 
NEW YORK ( Tp, . s 02 1 

lai legione dei dannati. 1 on 
.J Palance DR ♦ 

OLIMPICO 1 T 3 26 5 j 

Il pellegrino. 1 on (’ Fhaplin 
( ♦♦♦♦ 

PALAZZO ( T-l 49 56 6 ' I ) 

l*e avventure di t fisse, con 

B Fehiuiu I)R ♦ 

PARIS ( Tel ’j 43 68 1 

Distruggete Frankenstein, 

con P. Cushing t V M Ui » 

(. ♦ 

PASQUINO ( Tel -0 jó 2 2 t 

The pink panther 1 in ori¬ 
ginale 1 
KING 

Non tirate il diavolo per la 
coda. 1 on Y Montami 

I V M 14 1 SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE ( T 48 0 ! 19) 

Perverslon Story, con B Al 
sev 1 V M IH 1 DR ♦ 

QUIRINALE ( Tel 46 26 V? » 
.lerrissimo. con J Lewis 

SA ♦♦ 

OUIRINETTA (Tel 67 90 01? ) 

Rosemary’s bahv, con VI 
Farrow < V M 14 » DR ♦♦ 
RADIO CITY ( Tei 46 4t 03 | 
Distruggete Frankenstein, 
con P Cushing tVM. 18 1 

G ♦ 

REALE Tel 58 05 24) 

l>e avventure di llisse. con 
B Fehmtu DR ♦ 

REX (Tel 86 4 1 65) 

II gattopardo, con B Lan- 

caster DR •♦•♦ 

RITZ (Tel 83 74 81 ) 

Nudisti airtsola di Nylt, con 
H- Tappert <VM. 18» S ♦ 
RIVOLI (1*1 46 08 83) 

SUOI: odissea nello spulo, 
con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
ROYAL ( Tel 77 05 49) 

Il « Grinta ». con J U’ayne 

A ♦ 

ROXY (Tel 8/ 05 04) 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR I le 8o 4- 0j) 
la battaglia dcll'Oder, con 

A Kuznetson DR • 


SAVOIA (Tel 865 023) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C Eastwood 
< V.M. T8> A ♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

I vichinghi, con T Curtis 

A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

A doppia faccia, con K. Kin- 
-ski»VM. 18» G ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Funny girl, con B Strei 

sand Vi ♦♦ 

TIFFANY 

Di pari passo con l'amore e 
la morte, con A. Dayan 
DR 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 

Distruggete Frankenstein. 

con P Cushing (VM. 18» 

G ♦ 

UNIVERSAL 

La legione dei dannati, con 

J Palance DR ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
L'uomo dall’occhio di vetro, 
con H Tappert »V.M 18» 

G ♦ 

SECONDE VISIONI 

VI II |4 II ragazzo ihr sorride*. 

1 on 41 Baro *4 ♦ 

4FKIC4 Prr un pugno di dollari, 
con f Fa«twood 4 ♦♦ 

MRI»M*. I r amanti di Dracula. 

1 on f I ee DR ♦ 

4I-4SR4. Ina ragazza tutta d'oru 
41 R4 14 pompieri, < 011 Fr.ir.clu 

t IllRr.rt',. 1 t. ♦ 

4I.C K: Il gobbo di Parigi 
4KYOSK l.a ( hamade. con ( 
Deneuv e s ♦♦ 

4VIBW I4TORI Radiografia di un 
iolpo doro, i on t, l ockwood 
1 V M IR) 4 ♦ 

4VIRR4 IOVINHJI Ir donne del 
pianeta prrisloriio ion W Co 
-ev 4 ♦ 

Riu*. .ì 

II figlio di (lodzilla coi, 
H Mieda 4 ♦ 

VPOLLO Inghilterra nuda iV M 
18) DO ♦ 

41)10' 1 h U'Ura estivi 

4R 41.1)0- tJtli rlttv bang bang, 
un D \an Dvki S4 ♦♦ 

VHtiO. chiusura esili,* 

4KIKI * L'tlibi. 1 on \ li.issn.an 

St ♦ 

4STOR Ino sporm rnntrattn. un 
t 1 ninni «VM 18' DR ♦ 

4l<*l*»Tls Therese and liuibelle. 

con T Prr'so’i i\’M 18) S + 
41RLI.IO breve ehtii'Ura estiva 
41 RKO Diu perdoni la mia pi 
stola. < 0.1 \V l’res'ot 4 ♦ 

41ROR4 (ili amorosi. Il 


DELLE. MIMOSE. I davi , Lori <■ 
Marcimi 4 ♦ 

GU I.IO CESARE: ~ strade al tra 
monto, con A Murphy 4 ♦ 

HOLLYWOOD: ina lunga fila di 

eroe!, con A. .Steffen 4 ♦ 

IMPERO: Per un pugno di dolla¬ 
ri. con C Eastwood 4 ♦ 

INDI SO: l-e amanti di Dracula 
con C, Lee DR + 

JOLLY; L'assaiMino ba le ore con¬ 
tate. con C Brook (« ♦ 

JOS'IO- I vigliacchi non pregano. 

con J. Garko 4 ♦ 

LKBLOS: (alma ragazzi*, oggi 1111 
apowi con L De Funes (. + 

LLXOR: Il giorno piu lungo. 1 , 0.1 
-I Wayne DR ++ 

W4D1SON: Rase artica Zebra, co 
R Hudson 4 ♦ 

MASSIMO: Flashmack. con T Rob 
shtm 1 V M 131 DR G+ 

NEVADA: Prr chi suona la cani 
pana, con G Cooper DR ee 
M4G4K4- L'urlo dei giganti, vo'i 
I Palance DR ♦ 

MOVO: 4 qualsiasi prezzo, 11 , 
W Pidgeon 4 ♦ 

MOVO OLIMPI4: Donna di sab¬ 
bia, con K Kishida (VM. ts, 

DR ♦♦♦ 

P4LLADILM: Katango 
PL4\ET,4RIO: chiusura «tiva 
PRENESTE. l-a Chamadc, coi ( 
Deneuve s ♦♦ 

PRIMA rORTt: Tarzan 
PRINCIPE: Le professjoniste. con 
K Matsuo «V.M. 1,1» DR e 

RENO: La battaglia di Maraluna, 
1 on S Reeves SVI + 

RIALTO: l'ultimo samurai, erri 
T Mìlur.e DR ♦♦ 

RI RINO: chiusili n ebt.va 
SPLENDIDI Giuro 1 * li uccise ad 
uno ad uno (Pilulc il timido). 
(O 11 t Fui doni \ ♦ 

TIRRENO, La cortina di bambù 
1 )ii D Durve.i V ♦ 

TRI4NON. ( arlourhe. (O’i J P 8- 
nrondo iVM 14) V ee 

Tt S( OLO* Criminal face, con J P 

Be’, mondo DR e 

l LlSsE: chiusura est.va 
VKRB4NO Inghilterra nuda (V M 

i8i do ee 

VOLTI RNO La (.hamade, con ( 

Deneuve s 


Virìersson (VM t't» 

DR OO 

VI SOMA 

I no spnrro 

rontratln 

IO* » ( 

>bu* ) ( \ M 

18 ) DUO 

AVORIO 

Vrrrst i on 

R Tav or 

<< ♦ 

BEI,SITO 

4rrrsi i oi 

K I.l>,nl 

(. ♦ 

HOITO Non bisogna si 

ambiare i 


ragazzi elei buon Dui pri drllr 
anatre srlvatiihe. ■ on i Ro* 1 )»! 

S4 ♦♦ 

HRISTIH t nn di piu all inferno 

■ ( t (, li » s e 

RROVimW luti aquile su Krri 
stag t vi i C» Czt o 4 ♦♦ 

l 4IIH»RM\ il giorno piu lungo 
ni I Pi a* i e 4 ♦♦ 

t 4ss|») I tenne I ora dell* ven 
detta. » on » Couen 4 ♦ 

C4STFIJO* Non li scordare di 
me 

(ÌXHIIO 1/impirgato, , on N Man 
frodi ( ♦♦ 

COLOR4DO Rmgo prega il tuo 
Dio, ora ti ammano 
COR41.10 l-a vendetta di Sparta¬ 
ni* 

(JtlSTAJJ.O. L'uomo che valeva 
miliardi, orn R PeUegriu 4 ♦ 
DEL VASCEIJO. chiusura estiva 
DIAMANTE: le aalamsndrr, con R 
cunnlngham (V M IR) DR e 
DIAN4: A qualsiasi premo, con W 
Pidgeon A ♦ 

DORI A: Quella «parca dozzina, con 
I. Marvin (VM 14) A ♦ 

EDELWEISS: Il arltimo viaggio di 
Simbad. vo*r K Mathews 4 e 
ESPERI 4. Dio perdoni la mia pi¬ 
stola. ‘On W Presto!. 4 e 

KS.PERO* Oggi a me domani a 
le. con M Ford 4 + 

I ARNESE. Djurando, mi, ,\I C.ark 

' ♦ i 


TERZE VISIONI 

C (M-OsSEO* ihiUsura e«liVrf 

DELLE RONDINI I f mafiosi 
contro Goldilnger con Frane!:, e 
Inir-i's.a C ♦ 

ELDORADO. Paris secret (\ \1 If > 

DO ♦ 

I 4RO I i omplessi i on V Ma 

fredi s' ♦♦ 

IOLGORI- Il figlio di Lodatila 
con B Mat-da 4 e 

NOV (K.INE: Katango 
ODEON: .lohunv Tlger 
ORIENTE, la notte dell agguato. 

ion (, Pcck DR G 

PI.4TINO chiusura estiva 
PRIM44FR4* chiusura estiva 
PI CT INI* sartana non perdona 
( on G Martin 4 ♦ 

s\L4 IVIBKKro. Shalakò con *- 

C ounerv 4 ♦ 


4VVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Mudici » Gabinetto Medico per la 
(i SjiiinM i una de'Ir . scile i di 

sfunzioni e debolezze sessuali di 

r Attira nervosa ,)s!fhica errio 
irne (neu'.is'enla nehcisn-e se» 
s iai i c cinsi)!'iuimi e cure r» 
pile pie pi -Iniat rimontai* 

dott. Pietro Monaco 

ROVI4 Via del Viminale 1, tnt. 4 

'nazione Termini) ore 8 12 « 

1 19, fc*'ivi lo li lei. 47 tt tu 
i Sor si curano veneree, pelle, ecc > 

SALE ATTESA SEPARATE 

4 Com Roma IS019 del 12-11 SS. 


ASU ASSICURAZIONI 

convwnzionata orginizzs- 
zioni d*niG€rstich« con 
tariffo RC Auto occozio- 
nsli CERCA PRODUTTORI 
Roma • Provincia. 
Toltfonart oro u^Ficio ai 
numeri A41105 - «3* 795 


I 
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La grande vacanza è finita 
sotto la frusta del maltempo 

Violetti acquazzoni si som abbottiti sotto Lombardia, Ttmifk, il FrhU-Veuezh Giulia - Rientro io mossa degli immigrati . La 
situazione nelle grandi ritti * Sai laogbì di lavoro già riprendono le lotte per ì salari e contro il rincaro della vita 


Il più rovinoso incendio desti nltwi 13 anni 


Costa auuna: il «mistral» spinge 
ie fiamme verso i centri abitati 


Mobilitati vigili del fuoco 
e volontari - Impiegati 
quattro aerei attrezzati 
per la estinzione delle 
fiamme • Minacciati de¬ 
positi di esplosivi e di 
idrocarburi • La figlia di 
un diplomatico scampa 
airìncendio della villa 
gettandosi in piscina 

NIZZA, 24 agc-S'O 

Da oltre quarantotto ore 
pompieri, reparti dell'esercito 
e volontari lottano per circo¬ 
scrivere gii incendi che. ravvi¬ 
vati dai solfi del « mistral », 
divampano sulla Costa Azzur¬ 
ra, nella zona compresa tra 
Valbonne, Biot e Villeneuve- 
Loubet. alle spalle di Nizza e 
di Cannes. 

Molti focolai sembravano 
essere stati estinti verso l'al¬ 
ba, ma la situazione è nuova¬ 
mente peggiorata nel pome¬ 
riggio. Il « mistral ». che era 
calato di intensità, ha infat¬ 
ti ripreso a spirare ad una 
velocità di ottanta chilometri 



CANNES — Alt* colonn# di fumo «I k*H» *11* «pali* di C*nn*t, minacciata dall* fiamma, coma 
•i pvè radar* da quatta foto acattata dal parto dalla città balnaar*. (Teletoto ANSA ) 


II traffico paralizzato per lungo tempo 


Ieri l'esodo ferragostano ha 
ingranato la retromarcia per 
11 grande rientro dalle vacan¬ 
ze. Oggi le città riprenderan¬ 
no il loro volto normale, nelle 
fabbriche ricomincerà il lavo¬ 
ro e con esso la lotta per il 
rinnovo dei contratti e contro 
il forte, accentuato aumento 
del costo della vita. Ieri vio¬ 
lenti acquazzoni si sono ab¬ 
battuti ad intermittenza sulla 
Lombardia, sull'Emilia e sul 
Friuli Venezia - Giulia, intral¬ 
ciando la già lenta andatura 
dei « biscioni » d’auto. 

Le stazioni hanno registra¬ 
to un traffico intensissimo di 
viaggiatori. Tutti i treni erano 
sovrafTcllati, particolarmente i 
convogli straordinari che nel¬ 
le grandi città del Nord han¬ 
no riportato gli immigrati dal 
Meridione. Altri incidenti stra¬ 
dali hanno funestato la gior¬ 
nata di ieri. Il più grave è av¬ 
venuto sulla statale del Bren¬ 
nero, presso Lavis, a nord di 
Trento, dove un’auto ferrare¬ 
se, una « IM :i », dopo aver 
sbandato per l’asfalto viscido, 
è stata speronata da una 
« Volkswagen » in piena velo¬ 
cità- Il bilancio della sciagu¬ 
ra è tremendo: tre morti e 
cinque feriti. 

Ed ecco un panorama del 
grande rientro nelle maggiori 
città- 

A MILANO, il ritorno, in at¬ 
to da sabato, dopo una breve 
stasi nelle prime ore del mat¬ 
tino dt ieri, si è svolto molto 
intenso per tutta la giornata 
nonostante i violenti acquaz¬ 
zoni. In mattinata, sull’auto¬ 
strada del sole fra i caselli di 
Lodi e di Piacenza, si era ab¬ 
battuto un forte temporale 
che ha costretto gli automobi¬ 
listi a fermarsi sulle corsie di 
emergenza a causa della man¬ 
canza assoluta di visibilità e 
per il fondo stradale rimasto 
in alcuni tratti coperto da 
mezzo metro d’acqua. Le co¬ 
lonne delle autovetture all’ul¬ 
timo casello di uscita dell’au¬ 
tostrada del sole raggiungeva¬ 
no oltre un chilometro di lun¬ 
ghezza e il traffico, sia pure 
con lentezza, si è svolto con 
normalità e senza gravi inci¬ 
denti. Alla stazione centrale 
ieri mattina sono arrivati qua¬ 
ranta treni straordinari e an¬ 
che il traffico ferroviario, per 
il cattivo tempo, è stato osta¬ 
colato: il rapido « Freccia del 
Vesuvio », partito alle 9 per 
Napoli, è stato colpito da un 
fulmine poco dopo essere tran¬ 
sitato dalla stazione di Rogo- 
redo. rimanendo immobilizza¬ 
to per mezz’ora in aperta cam¬ 
pagna. Il treno ha poi potuto 
proseguire con i propri mezzi. 

Un altro fulmine ha guasta¬ 
to ì segnali elettrici della sta¬ 
zione di San Zenone al Lam- 
bro e di Secugnago provocan¬ 
do ulteriori Intralci e ritardi. 
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I treni in arrivo dalle Puglie 
e dalla Sicilia hanno viaggiato 
con forti ritardi, fino a tre 
ore, a causa dell’intensa cir¬ 
colazione. Agli aeroporti molti 
i voli straordinari ed i « char- 
ters » che hanno riportato nel¬ 
le nazioni d’origine i numero¬ 
si turisti stranieri che hanno 
trascorso le vacanze in Italia. 

A ROMA anche ieri migliaia 
di cittadini sono rientrati in 
città in automobile e in treno 
dalle località marine e mon¬ 
tane di villeggiatura. Il traffi¬ 
co è stato intenso ma abba¬ 
stanza scorrevole su tutte le 
strade e autostrade del La¬ 
zio. Sulla Pontina e sull’Ap- 
pia si sono avuti intasamenti 
di breve durata. Ai caselli del¬ 
l’autostrada del Sole sono sta¬ 
te registrate in arrivo circa 
seimila automobili e circa al¬ 
trettante in partenza verso il 
Nord. Le trecento pattuglie 
della polizia stradale in ser¬ 
vizio nella regione laziale so¬ 
no intervenute per disciplina- 
re il traffico. Sono segnalati 
nove incidenti, di lieve enti¬ 
tà. Alla stazione Termini tre¬ 
ni molto affollati sono giunti 
particolarmente da Pescara, 
Ancona e Napoli. 

A TORINO la contempora¬ 
nea riapertura della maggior 
parte dei grandi complessi in¬ 
dustriali della città — fra cui 
la FIAT — ha richiamato ieri 
alle loro rase quasi tutti i 
torinesi dalle loro sedi di va¬ 
canza. Il movimento dei viag¬ 
giatori in arrivo alla stazione 
di Porta Nuova è stato par¬ 
ticolarmente intenso fin da 
sabato sera e si è ancora in¬ 
fittito ieri mattina, quando so¬ 
no giunti i treni — ordinari 
e straordinari — dalla Puglia 
e dalla Sicilia. Anche i con¬ 
vogli provenienti dalla riviera 
ligure di Ponente sono sovraf- 
follati. Sulle strade, il traffi¬ 
co ha cominciato ad aumen¬ 
tare dopo le 17. 

A GENOVA, T « operazione 
rientro » si è svolta intensa¬ 
mente. 150 pattuglie delia 
« Stradale » e un elicottero 
hanno perlustrato in continua¬ 
zione le strade e le autostrade 
della Liguria. Un forte acquaz¬ 
zone. ma di breve durata si 
è abbattuto, verso le Li a Ge¬ 
nova. In città erano già rien¬ 
trati, alla fine della scorsa 
settimana, 80 mila lavoratori. 

In EMILIA traffico intenso 
lungo le autostrade ad ecce¬ 
zione della Bologna - Ferrara 
sulla quale il traffico e stato 
pressoché normale. l£ vie più 
percorse sono state le auto- 
strade Rimini-Bologna e Bo- 
logna-Milano. La stragrande 
maggioranza degli automezzi 
si è diretta verso il Nord prò 
veniente in genere dai centri 
balneari. Il rientro dopo le 
ferie di Ferragosto non ha 
provocato gravi incidenti, nè 
intasamenti di traffico essen¬ 
dosi diluito in diversi giorni. 
Da giovedì scorso, infatti, in 
Emilia-Romagna è stato no¬ 
tato un notevole aumento del 
traffico diretto verso il Nord. 

In PUGLIA il rientro, co¬ 
minciato all’inizio della setti¬ 
mana scorsa — al termine 
cioè del « lungo » Ferragosto 

— è continuato con una certa 
regolarità da tutte le zone 
turistiche. Numerose le auto¬ 
mobili (molte accompagnate 
da roulotte» con targhe stra 
nìere che, ripartendo dai cani 
peggi di « San Giorgio » — a 
circa otto chilometri da Bari 

— di Lido Silvana (Taranto> 
e di Lido di Metaponto (Ma- 
tera), sostano per qualche ora 
nei centri abitati. Sono quasi 
tutti turisti che anziché fer¬ 
marsi a lungo in una loca¬ 
lità. viaggiano a tappe. 

Folte presenze sono state 
registrate nei viaggi di ritor¬ 
no dei traghetti che collegano 
Brìndisi con la Grecia e con 
i porti del Medio Oriente. Af¬ 
follati gli Aliscafi ed i traghet¬ 
ti che collegano Bari e Ter- 
moli rispettivamente con la 
Jugoslavia e ie isole Tremiti. 
Su queste linee, molto più nu¬ 
merosi i passeggeri che rien¬ 
travano rispetto a quelli che 
partivano. 

Molte pattuglie del carabi¬ 
nieri e della polizia stradale 
a bordo di autovetture e di 
motociclette hanno controlla¬ 
to — con la collaborazione de¬ 
gli elicotteri con i quali sono 
in costante contatto radio-te¬ 
lefonico — l’andamento del 
traffico sulle principali strade 
della regione. Anche 11 lago 
artificiale di « San Giuliano ». 
a pochi chilometri da Melerà, 


la «Selva di Fasano» (Brin¬ 
disi) e la «Foresta Umbra» 
all'interno del promontorio 
del Gargano, sono stati mete 
molto frequentate dai turisti 
in cerca di refrigerio dall’afa 
e dal caldo. Alle stazioni fer¬ 
roviarie dei capoh'cghi di 
provincia è continuato l’af¬ 
flusso dei lavoratori italiani 
che risiedono all’estero, tor¬ 
nati per pochi giorni nei lo¬ 
ro paesi d’origine. Treni stra¬ 
ordinari sono ripartiti alla 
volta dei paesi dell’Europa 
centro-settentrionale. 

A FIRENZE prima dome¬ 
nica mattina tranquilla ieri 
per il personale in servizio 
sulle autostrade che collega¬ 
no il capoluogo col Nord e 
col Sud d’Italia e con il mare. 
Sabato sera c’era stato un 
piccolo aumento di circolazio¬ 
ne specie lungo le carreggia¬ 
te di ritomo; ieri mattina in¬ 


vece non c’è stato alcun mo¬ 
vimento di rilievo nel traffi¬ 
co: a Firenze ed in molte al¬ 
tre città della Toscana piove, 
la temperatura p ulteriormen¬ 
te diminuita e nessuno ha più 
voglia di lasciare la città. Ieri 
sera invece è iniziato massic¬ 
cio il « grande rientro ». An¬ 
che il lungo « week-end » e fi¬ 
nito e stamane la città ripren¬ 
derà il suo aspetto normale. 
In occasione del cosiddetto 
« controesodo » la polizia stra¬ 
dale aveva predisposto specia¬ 
li servizi lungo l’Autostrada 
del Sole, la Firenze-Mare e le 
numerose statali che attraver¬ 
sano la Toscana. 

Nel FRIULI-VENEZIA GIU¬ 
LIA il maltempo ha notevol¬ 
mente intralciato il rientro 
dalle vacanze di turisti italia¬ 
ni e stranieri. Le zone mon¬ 
tane della Gamia e del Tar- 


Marinaio coreano caduto nel Pacifico 

Per 15 ore in mare si 
salva aggrappandosi a 
una grossa testuggine 

MALMOC (Svezia), 24 agosto 

Un marinaio coreano caduto in mare, nelle acque 
del Pacifico, dalla nave « Pedelara » battente bandiera 
liberiana, è rimasto aggrappato allo scudo di una gran¬ 
de testuggine per circa quindici ore, fino a quando 
è stato avvistato e tratto in salvo da "un mercantile 
svedese. Durante tutto questo tempo l’animale, quasi 
consapevole del pericolo che l’uomo correva, non sì e 
mai immerso ed ha continuato a nuotare in superficie. 

L'episodio è slato narrato in un cablogramma del ca¬ 
pitano Ilorst Werder. comandante del mercati le svedese 
« Gitadell ». alla società armatoriale che ha sede a 
Malmoe. Il marinaio coreano, un giovane di circa venti¬ 
cinque anni, è stato raccolto m un tratto di mare ad 
oltre cento miglia al largo delle coste del Nicaragua. 
Ora, a bordo del « Sabadelt », raggiungerà Los Angeles 

« Cj stavamo dirigendo verso nord — dice il messag¬ 
gio del capitano Werder - quando improvvisamente 
abbiamo avvistato la testa di un uomo emergere sulla 
superficie dell’oceano. E siamo rimasti stupefatti (piando 
abbiamo constatato che era un essere umano, il quale 
si teneva sul dorso del gigantesco animale ». 


vistano sono state flagellate 
da piogge torrenziali, che han¬ 
no fatto ingrossare i corsi 
d’acqua. Ai valichi italo - au¬ 
striaci di Coccau e di Monte 
Croce Carnico il traffico, no¬ 
nostante il cattivo tempo, e 
stato molto intenso. Colonne 
di auto, per il novanta per 
cento straniere, procedevano 
lentamente sotto la pioggia. 
La « Stradale », coadiuvata 
dalle altre forze di polizia, e 
intervenuta piu volte sulla 
« Pontebbana » e sulle altre 
strade piti importanti per snel¬ 
lire il traffico. 

A Itdme, verso mezzogior¬ 
no si è abbattuto un tempora¬ 
le con scariche elettriche e 
sono rimasti allagati piazzale 
Osoppo e piazzale Cella. An¬ 
che questo inconveniente ha 
reso ulteriormente difficoltosa 
la circolazione, che è stata di¬ 
rottata. 

A lagnano Habbiadoro ed a 
Grado un forte vento ha co¬ 
stretto i bagnanti a disertare 
la spiaggia. 

Anche a TRIESTE il traffi¬ 
co è stato reso difficoltoso dal 
la pioggia. Ai posti di blocco 
italo-jugoslavi della provincia 
si è avuto un eccezionale mo¬ 
vimento di automobili, quasi 
tutte in uscita. Si trattava in 
particolare di vetture tede¬ 
sche. francesi, inglesi, beighe. 
austriache e olandesi. Un vio¬ 
lento acquazzone si è abbat¬ 
tuto su Trieste nel primo po¬ 
meriggio di ieri rallentando 
notevolmente la circolazione 
degli automezzi. 

I goriziani a causa del mal¬ 
tempo hanno rinunciato al 
tradizionale esodo domenica¬ 
le verso U mare ed i monti. 
La temperatura è ovunque di¬ 
minuita ed ha toccato valori 
autunnali. 

In SICILIA un intenso traf¬ 
fico è stato registrato ieri su 
tutte le strade e in particolare 
sulle direttrici principali. Pili 
che rientro dalle vacanze si 
e pero trattato in massima 
parte di gente che ha lascia¬ 
to le citta per recarsi al ma¬ 
re o ai inviliti c nelie locali¬ 
tà di atti a/ione turistica. Pai- 
t tughe della Polizia stradale 
e di carabinieri hanno sorve¬ 
glialo il traffico nei punti ne¬ 
vralgie: .Numerosi gitanti han- 
■ no preterito abbandonare Pa- 
[ lemm via mare per recarsi di 
I buonora nelle isole di Usti- 
; i-a o Hlle Eolie o alle Egadt, 
i prendendo d’assalto vaporetti 
1 e aliscafi. 


orari, ravvivando le fiamme. 
Scintille trasportate dal ven¬ 
to hanno provocalo un altro 
focolaio sul Col des Banquet- 
tes. a Monte di Mentone. 

Ai due aerei m Catalina » 
attrezzati per la lotta anti-in- 
cedui già impiegati ieri, ne so- 
no stati aggiunti oggi altri 
due. Numerosi pompieri sono 
giunti dai dipartimenti vici¬ 
ni c. se le cose peggiorassero 
le automa farebbero ricorso 
anche ai vigili del fuoco di 
Parigi, Per il momento, la si¬ 
tuazione è comunque sotto 
controllo, e non si ha notizia 
dì vittime. 

Il comandante del pompie¬ 
ri per il dipartimento delle 
Alpi Marittime, colonnello 
Brune!on, ha dichiarato che 
si tratta del più importante 
Incendio degli ultimi tredici 
anni. Nel 195*», venti focolai 
si erano dichiarati contempo¬ 
raneamente; le flamine non 
minacciavano, tuttavia, le abi¬ 
tazioni. per cui l’opera dei 
pompieri era stata relativa¬ 
mente agevole. 

Stavolta, invece, le fiamme 
divampano vicine a molti ceri 
tri abitati. Oltre ai campeggi 
ed alle ville giu sgomberati ie¬ 
ri - alcune ville sono state 
distrutte altre località sono 
state abbandonate stamane. 
Numerose precauzioni vengo¬ 
no prese a Villeneuve-Loubet, 
dove esiste un importante de¬ 
posito di esplosivi; anche 
un vasto deposito dt idrocar¬ 
buri e stato isolato. 

Un momento di panico è 
stato vissuto dalla figlia di 
un diplomatico dell’ambascia- 
la belga presso la Santa se¬ 
de. baronessa Vati Der llelsi 
che si e dovuta gettare nella pi¬ 
scina insieme a tre amici per 
eviiare le fiamme che dopo 
aver circondato la villa l'han¬ 
no letteralmente distrutta 

Altri incendi divampano nel 
dipartimento delle Bocche ilei 
Rodano dove p stato chiesto 
l'intervento dei pompieri del 
porto (ti Marsiglia, In un caso 
al pensa eh» uno dei focolai 
aia di natura dolosa 


«Stelvio» e «Spluga» 
coperti di neve 

Maltempo anche in tutta la zana dolomitica 


SONDRIO, 24 agosto 
Cinquanta centimetri di ne* 
ve sono caduti oggi al passo 
dello Stelvio e settanta ai ri¬ 
fugi « Pirovano » e « Livrio » a 
quota 2400 metri. Abbondanti 
nevicate sono state registrate 
anche nella zona della capan¬ 
na Casati nell'alta Valfurva e 


In Val Masino, dove alla ca¬ 
panna Chianetti sono stati mi¬ 
surati 40 centimetri. 

La neve ha raggiunto trenta 
centimetri anche al passo del¬ 
lo Spluea; il traffico è rimasto 
interrotto per parecchio tem¬ 
po ed è stato ripristinato do¬ 
po l’intervento dei mezzi spat 


Panico tra i fedeli che assistevano alla messa 

Campanile del Cuneese 
spaccato dal fulmine 

Le macerie hanno distrutto alcune automobili 


Sotto Thira 
una Pompei 
preistorica 

ATENE, .4 agosto 

11 servizio archeologico gre¬ 
co annuncia che le rovine 
scoperte sutto In città di Thi- 
ra. capitale dell'isola di San- 
tonni, diciotto mesi orsono. 
sono state aleni dicale per i 
resti di una citta esistita cir¬ 
ca ìfitHI anni pinna di Cristo. 
!»• rovine ciano coperte da 
uno strato di lava vulcanica. 

(ili scavi hanno già portato 
alla luce strade e piazze della 
citta, case intere, finestre e 
lucerne. A causa delle eccel¬ 
lenti condizioni dei resti 
dice l’annuncio la città 
è stata chiamata la Pompei 
preistorica 


ALBA (Cunae), 24 agosto 

Un fulmine si è abbattuto 
questa mattina sul campanile 
della chiesa parrocchiale di 
Bossolasco, nel corso di un 
violento temporale che si e 
scatenato su tutto il Cuneese, 
e lo ha in gran parte dan¬ 
neggiato. All’interno della 
chiesa era in corso una fun¬ 
zione religiosa, alla quale as¬ 
sistevano parecchie persone; 
tutti si sono precipitati al¬ 
l’aperto temendo un crollo 
generale, ma i muri (ioll’erii 
firio non hanno subito lesioni. 

Il campanile invece chi* 
era alto HO metri e la eoi co 
slruzione risaie al HC4 e 
crollato per circa : due terzi 
della sua altezza, e quello che 
ne e rimasto dovrà essere .iti 
battuto. macerie hanno di 
strutto n danneggiato alcune 
automobili che erano parcheg¬ 
giate nella piazza sulla quale 
si affaccia la chiesa, ed han¬ 
no lesionato il tetto della casa 
parrocchiale. 


zaneve dell’ANAS. A Li vigno, 
in Valtellina e in Valchiaven* 
nu la neve è scesa fino a 1500 
metri di quota. La temperatu¬ 
ra si è notevolmente abbassa¬ 
ta tanto che a TrepaUe, il pae¬ 
se più alto d'Italia, sono stati 
registrati cinque gradi sotto 
lo zero. Per transitare sui pas¬ 
si dello Stelvio, dello Spluga, 
del Foseagno sono necessarie, 
per il momento, le catene, an¬ 
che perchè continua a nevi¬ 
care. 


CORTINA D’AMPEZZO. 24 aq c>:o 

Le condizioni atmosferiche 
non hanno favorito la penul¬ 
tima domenica di agosto nella 
zona dolomitica. Dalla vigilia, 
grossi nuvoloni si sono adden¬ 
sati su tutta la zona. Le pre 
eipitazioni hanno avuto inizio 
sin dalla tarda serata di sa 
bato 

A Cortina ed in tutta la zo¬ 
na dolomitica la temperatura 
e scesa notevolmente. Al di 
sopra dei 2000 metri, nel cor 
so della notte è caduta una 
leggera nevicata che è andata 
parzialmente sciogliendosi nel 
la giornata. Anche il pomeng 
gin non ha riservato notevoli 
variazioni, leggera pioggia 
ovunque con temperatura in 
leggero aumento. Le previsio 
ni sono per un miglioramen¬ 
to. la pressione atmosferica 
è in aumento. 

Per il cattivo tempo la gior 
nata e stata riservata alle 
passeggiati* in città. Affolla 
menti si sono avuti a Corti 
na. ad Atiron/o. dove si svol 
gì- il diciassettesimo << mee 
ting» di motonautica interna 
zinnale con la partecipazione 
(ii cinque nazioni, a Pieve di 
Cadore ed a Fulcadt*. I.'afflus¬ 
so m queste località non e 
slato interiore alle domeniche 
precedenti 11 trattici! si è 
svolto regolare su tutta la zo¬ 
na. il deflusso e previsto nel¬ 
la tarda serata ed in parta per 
domattina. 


Le sciagure stradali: ta più spaventosa sulla nazionale del Brennero 

Volkswagen piomba su un'alito (he sbanda: 3 morti, 5 feriti 


I rta «IM 3 » di Ferrara si era bloccala in mezzo alla strallo 
tedesca Vita speronata in piena velocità - Si capovolge una 


tlopo un ieslO'Coda per Vasfalto viscido - La macchina 
«;> 00 » troppo veloce: muore un giovane nel Casalese 



TRENTO .4 i . .i 

I le p>-i Mini* sono morte ed 
alili* i nique nino MtuaMe le 1 
rite in un giace incidente stia 
dal»* accaduto stamane stilla 
nazionale del Brennero, a 
nord ih I renio, nei plessi di 
Lavi» ima < Voiksv/agrn » ha 
speronato su una bancata una 
■< IM ( ■ tatuata Tenuta l i¬ 
ti** per-one chi- suini morte 
erano a lamio .della vettura 
italiana 

Le vittime sono Giuseppina : 
Min/oiù di UT anni. Carlo An j 
dretti eli 4M anni, che era alia ; 
guida della >: IM ’< ». e Carla j 
Min/onl di 4’2 anni, tutti dt [ 
Ferrara 

Tre i veicoli coinvolti due 
Automobili ed un ciclomotore. ' 
Una delle vetture l'« IM :t ». I 
con a bordo cinque persone di ! 
Ferrara stava viaggiando alla 
volta dei cupoluogo atesino ; 
quando probabilmente per ii ; 
fondo stradale bagnato è sban¬ 
data e dopo un testa-coda si 
è posta a! centro della statale. 

In quel momento stava 
giungendo da Bollano l'altra 
automobile — la « Volkswa¬ 
gen » — con due turiate tede 
•ohe, ahe nonostante li teata- 


t IV** (il Iten.itu ii.t colpiln ì.t 
vetliira lei ni rese I. impatto e 
stalo vioicul |SS(|))| ) tre nceu 
paliti dcll'ii IM ,'ì » sono morii 
sul colpo. Gli altri due sono 
limasti tenti <• sono siati ri¬ 
coverati. assi».m,. alle due tu¬ 
risti- tedesche, alili lesse Ieri 
te. all ospedale Santa Chiara 
(fucsie ultime sono Marmiine 
(limoli ili :(li anni (li Franco 
loit*-. con prognosi di 45 gior¬ 
ni per trauma cranico, contu¬ 
sioni e ferite lacero contuse, 
e .Ihanna Muriseli, sempre di 
Fratieoforte. per trauma era 
nino e numerose ìerite lacero 

(vjiitu.se, (viu piugnusi tii 4o 
giorni 

Dei due feri» ferraresi. Ma¬ 
ria Minzoni di 55 anni se >» 
caverà in una trentina dì gior¬ 
ni anch’essa per ferite al capo 
e vari ematomi; Andrea Maz¬ 
zola di IH anni, nipote delia 
Minzont. ha riportato trauma 
cranico e fratture ad una spal¬ 
la. La prognosi del rag ambo è 
di una quarantina di giorni. 

Al centro INAIL, invece, è 
stato ricoverato il quinto fe¬ 
rito. Boberto Mattedl di M) 
anni, di Nave San Fello*, eh* 
atav» percorrendo » bordo di 
un ciclomotore la atatal# dal 


Hiennero quando c avvenuto 
l'incidente, rimanendone coni 
volili. 1 medici gli hanno r: 
scouiruto contusioni cd esco 
nazioni varie guaribili in una 
vemmu di giorni. 

Sul posin si sono recati la 
polizia della strada di Trento 
**(i i earubiriiei i cii Luvi.s. ; 
(piali insieme nm i! procura 
ture della Repubblica hanno 
svolto gli accertamenti di 
legge. 

* 

CASALE. .4 «licito 
Un giovane di anni, Ser¬ 
gio Bonello residente a To¬ 
nno. c morto in un inciden¬ 
te stradale causato dalla for¬ 
te velocita. Ha perso il con 
(rollo della propria « FIAT 
500 » che, dopo un* ' ton^a 
sbandata, è uscita di strada 
capovolgendosi. L'incidente è 
avvenuto presso Terrina. In 
regione Ghiaia li giovane è 
deceduto aiJ'ospedale poco do 
po il ricovero. 

w 

TORINO, 24 «gotto 
Setta feriti, nessuno dal 
quali in gravi oondlatoui. so¬ 
no il bilancio di uno scontro 
fra due autovettura avvenuto 
nel pressi di Chlvaseo. 


L’auto abbatte 
il palo che 
schiaccia il 
guidatore 

VERONA, 24 

Un automobilista è morti» 
In un incidente accaduto nella 
zona industriale della città. S: 
j tratta di Giovanni Ulioai di 4é 
anni, di Santa Lucia 
Percorrendo il viale dal 
Commercio con 1* sua « flou », 
póeo prima di giungere a un 
incrocio, l'Oliosi ha perso il 
controllo della guida a l’auto 
è sbandata, andando a coma¬ 
re contro un basso muretto. 
Per il contraccolpo 11 guidato¬ 
re è «tato sballato sulla stra¬ 
da. L’auto ha proseguito la 
corea per qualche metro fluen¬ 
do contro un palo di cemento 
di un* lina# elettrica: il palo 
si è « p am at o ad una parte * 
caduta tull’OUoei, che 4 mor¬ 
to eul colpo, achieocteto, 
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calcio in clima di Coppa 


,000 


Aspettavano l'Inter e il Cagliari 
airappuntamento con il gol: delusi 



INTfà-CAGLIARI — Ducilo fra Domongftini • Pacchetti. 


Molti problemi da risolvere sia per Cadè che per Toneatto 

Torino 0 « toperto » 
pareggia a Pisa (1-1) 

Bella rete di Sala - 11 pareggio dei toscani si¬ 
glato da Piaceri - Espulsi Cosma e Poletti 


MARCATORI: Sala (T.) al 34' 
df| primo tempo: Piaceri 
(P.) a) 20' del secondo tem¬ 
po. 

PISA: Annibale; (iaaparrntti. 
Casati; Barontini (Abbon¬ 
danza). Cenzi, (tonfiantini 
(Coramini); Baiai. Rampan¬ 
ti. Joan (Cosma), Parola, 
Piaceri. 

1 ORINO: Sattolo; Poletti. 
Fossati; Puja. Cereser (Boi- 
chi). Agroppi; (ardii. Sala. 
Petrini, Meschino. Mondoni- 
co (Ferrini). 

ARBITRO: Chiapponi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 24 dIJ'MO 

Uno a uno fra Pisa e lori 
no nell anuchevolf che prece 
degli impegni di Coppa Ita 
Ita e di campionato Sintetica 
mente u pruno tentilo e stato 
del Torino c la ripresa, piu 
viva dal lato agonistica), di') 
Pisa La prima parte e stata 
la piu indicati! u per le . deli 
cienze mostrate dalle due coni 
pagini II Pisa e risultato di 
MTetamente registrato al ren 
irò campo eon un buon gioco 
collettivo in attacco, gravi 
.scompensi invece m difesa 
La parte piu importante e 
stata recitata indubbiamente 
dal duo Rampanti - Parola 
Qualche volta Baroni ini si e 
inserito ma altre volte o stato 
assente, il ragazzo deve anco 
ra lavorare per raggiungere la 
torma Joan -- e vero - ha 
ricevuto un calcio alla gamba 
sinistra dopo appena una de 
cma di minuti, ma il lunghi 
ntu atleta nerazzurro non ha 
ancora compreso il nuovo 
schema di gioco Piaceri lui 
latto del suo meglio In di 
lesa Lenzi e robusto. Cìaspur- 
roni coriaceo, e gli altri mmhi 
ancora stanchi. In questo set 
tore Toneatto avra il suo da 
fare. 

Per contro il Torino e stato 
abbastanza coperto e le note 
positive sono venute da azioni 
individuali. Sala — l’autore 
della rete granata — Carelli 
e Petrini si muovono con 
scioltezza ben appoggiati da 
Mose bino, un po’ meno dal 
giovane Mondomco che nella 
ripresa è stato sostituito da 
Ferrini. 

Cereser ha fatto il libero 
senza Infamia e senza lode e 
nella ripresa Cadè — saputo 
che il collega Toneatto face¬ 
va scendere un’altra punta, 
Cosma —• provava in quel ruo¬ 
lo Bolchi. Poletti e Fossati 
un’ottima coppia di terzini e 
bravo pure Sattolo autore di 
belle parate. 


Nella ripresa il Torino sem¬ 
brava crescere di tono ma la 
palma del migliore andava de¬ 
cisamente al Pisa. Toneatto. 
nian mano che 1 minuti pass» 
vano, sostituiva diversi uomi¬ 
ni e cioè: Cosma al posto di 
Joan. quindi Coramini al po 
sto di Gontlantim, Abbondali 
za m quello di Barontini. Di 
veniva quindi un Pisa d'attac¬ 
co che in verità è pinnuto di 
piu e che oltretutto ha conse¬ 
guito il pareggio. 

Tra i sostituti l’ex napoleta¬ 
no Abbondanza e stato il piu 
attivo e preciso, creando una 
mtinita di buone occasioni, 
galvanizzando l'attacco. La 
partita si e latta piu calda. 
Cosma e Poletti si sono pun 
zecchiati piu volte e l'arbitro 
(37‘) li ha espulsi 
Veniamo alla cronaca 
Al .V Sala scambia con Pe 
trini e Gonfiantini devia in 
angolo Tiro battuto sul pur 
tierc che afferra e cade addos 
so a Sala. 4': tiro dal limite 
cu Parola che Sattolo para. Al 
i 9 ’ una mischia in area con 
Parola che inette in movi 
mento Joan, palla indietro a 
(ìnsparrom. centro ancora su 
Joan. esce Sattolo e Poletti 
salva sull!' linea bianca 

IH' Moschmo-Poletti e Uro 
di Pelimi sopra la traversa 
24’ Cnrelh a Petroli e la di 
fesa devia m angolo 


Coppa - calendario 


Oumtu il prn*ramm* r l'orario 
(Tintilo drllr i«re valevoli prr Ir 
prime due giornate della ( oppa 
Italia IW9-:o. 

PRIMA GIORNATA 

Sabato SO «gotto 
terni girone: MiUn . >arr*e. ore 

11 . 

.Nono girone: Cesena . Modena, 
ore 21. 

Domenica SI «grato 

Primo girone: Areno - Morendo». 

ore 21; Bari . I.ivomo. ore 21. 
Secondo girone: Calamaro - ( agita- 
ri, «re TJ.M; Palermo • («tanti, 
ore 17.M. 

Terra girone: Como - Verona, «re 
I7.». 

quarto girone: Ceno* • Hampdoria, 
ore I13t; Pira ■ Inter, are VI,SA. 
quinto girone: Rrenrta • Ma Unta, 
ore 21; Mantova - luvenltin, ore 
IMA. 

Sroto girone: Piacerne . Torino, 
ore 21; Monca ■ Vice ma, ore 21. 
Settimo girone: Fonia • (torta- 
na. ore 17,SA; Maggia* - Napoli, 
ore I7,3A. 


i Si giunge cosi alla rete to- 
| rinese. Al 34’ calcio d'angolo 
battuto da Mondonlco a mez- 
za altezza scatta Sala, si but- 
! ta in tuffo e con la testa pre- 
! cede Annibale e insacca 

■ 43' Parola lancia Baisi che 
| si proietta in area e Fossati 
' lo falcia 

Nella ripresa al 7' Baronti 

■ ni lancia Cosma che alza su 
pra la traversa. Tre minuti 
dopo Piaceri a Cosma, ma 

| Sattolo lo precede. 17' Baisi 
j di testa a Piaceri, che racco 
1 glie al volo e solo davanti a 
Sattolo. spara e palla fuori 
, bersaglio 

Il pareggio e nellaria e 
1 giunge poco dopo Al lìti" cross 
1 di Coramini, Cosma ferma col 
I petto e porge a Piaceri che in¬ 
vita all'uscita il portiere, fln- 
I ta v°rso l'alto e invia la pai 
! la rasoterra, che si insacca 
I passando fra le gambe di Hat- 
i iolo. 

i II portiere torinese si ri 
scatta con lina bella parata 
j sui piedi di Cosma (su (ra 
versone di Baisi I e successiva 
| mente anticipa con un Irei tuf- 
i To Abbondanza Al 40' ancora 
i Sattolo si ta ammirare per 
una bella uscita sin piedi di 
Abbondanza 

Giuliano Pulcinalli 


Ottavo girone, Perugia • l-azio. ore 
17.30; Ternana . Roma, ore 17.30. 

Nono girone: Bologna • Reggiana, 
ore 2|, 

SECONDA GIORNATA 

Morcolod) 3 rattambro 

Primo girone: Fiorentina ■ Bari, 
ore 21; Livorno - (reno, ore 21 
(campo neutro Mareggio). 

Secondo girane: Cagliari • Palermo, 
ore 21; («tamaro . («tanta, ore 

17.30. 

Terra girane: \arree • (.amo, ore 
21; Verona - MiUn, ore 11. 

Quarto girone: Sampdorla - Inter, 
ore 21. 

Quinto girone: AUlanio ■ Inventila, 
«re 21; Mantova • BrrerU, ore 

17.30. 

Meato girane: Tarino - Mona, ore 
21; Placenta • (leena, «re 21. 

Settime girane; («aertana . Reggi¬ 
na, ere |7,M; Foggia • Napoli, ore 
17.M. 

Ottavo girone: Roma ■ Perugia, ore 
21 (al Flaminio): Ternana - La- 
iìo. ore 17,M. 

Nono girone: (cerna • Bologna, 
oie 31; Reggiana . Modena, ore 

17.30. 


Una sola occasionissima per Riva ma il suo pal¬ 
lonetto finisce a lato - Centrocampi assiepati 


Sconfitta la Lazio all'Olimpico 


Fiorentina in 
souplesse: 2-0 




Arenici 

riletti: Bedin. Rellugi (Sua- 
rn), Ludini; Suam (Jair), 
Mazzola, Boninargna. Berli¬ 
ni, Cono. 

CAGLIARI: Alberto*!; Marti- 
r«donna. Poli (Zignoli); Ce¬ 
ra. Nicolai. Tomaaini; Do- 
mene bini, N e n è. Cori, 
GreatU. Riva. 

ARBITRO; Picasso di Chia¬ 
var!. 

NOTE: Spettatori un bel 
po' <23 mila, forse troppii. 
Infortunio a Corso al 26' del 
secondo tempo. Colpito al vi¬ 
so e costretto, sanguinante, 
a lasciare il campo. Lo sosti¬ 
tuisce Cella che prende il po¬ 
sto di Suarez come « libero ». 

Il fuoriclasse spagnolo assu¬ 
me da questo momento la 
regìa, in pianta stabile An¬ 
goli 5 a 0 per l’Inter. 

MILANO, 24 agosto 
E cosi e finita zero a zero. 
Smentendo tutti i pronostict 
che erano stati fatti in que¬ 
sto principio di agosto Inter 
e Cagliari? Ma cari signori: 
due macchine da gol! Il pro¬ 
blema per i due plurimiliar¬ 
dari attacchi era solo di ve¬ 
dere chi avrebbe dovuto se¬ 
gnare di piu. Riva o Domen- 
ghini? Boninsegna u Mazzo¬ 
la? Si è anche disputato mol¬ 
to su come risolvere la dif¬ 
ficile questione: se Boninse¬ 
gna fa la spalla, Sandrino e 
splode. Alla fine, nel clan in¬ 
terista. si era stabilito che 
dovevano segnare tanti gol 
sia Mazzola che Boninsegna: 
qualcuno, addirittura, aveva 
già fissato l'obiettivo minimo 
per i due goleador: 12 reti a 
testa almeno Naturalmente 
gli altri: Corso. Bertini. Be¬ 
din, lo stesso Suarez avrebbe¬ 
ro potuto, anzi dovuto, appe 
sentire il bottino. Dall’altra 
parte, quella del Cagliari, 
statistiche non se ne sono 
fatte. Ma ce n’era bisogno 9 
Riva e Riva II suo nome e 
una garanzia. Non c'è più Bo¬ 
ninsegna, e vero, ma sono 
arrivati Gori e Domenghmi 
Certo, è ancora presto per 
tirare fuori un giudizio, ma 
le prossime domeniche non 
dovrebbero proprio dire mol 
to di piu di quello che si e 
visto oggi. E oggi cosa si e 
visto a San Siro che non si 
sia visto già nel campionato 
scorso? Poco... o niente. L'In 
ter sta facendo esperimenti 
per trovare un ruolo fisso a 
Suarez, il quale ha giocato 
d’ala, poi da libero e. Infine, 
quando Corso ha lasciato il 
campo, da centrocampista 
puro. 

Il centro del rettangolo di 
gioco è stato rinfoltito: Be¬ 
din, Bertini, Corso, Suarez, 
qualche volta Mazzola hanno 
lavorato per saldare ì reparti 
arretrati con le punte. E’ sta¬ 
to, bisogna dirlo, un lavoro 
encomiabile, portato avanti 
con costanza, su un ritmo so 
stenuto, con lanci, a volte, 
anche belli. L'unico diletto 
che m e riscontrato p che 
alla fine, non si sapeva poi 
che cosa si dovesse raccot 
dare. L’unica puntH rimasta 
in avanti stabilmente è risili 
tato Boninsegna. il quale si 
e dannato l'anima, anche con 
intelligenza, per raccogliere i 
suggerimenti, ma da solo, cer 

to. era proprio difficile sfrut 
lare tutto i! ben di Dio che 
Rh arrivava da dietro 

Ci sono stati anche dpi ino 
menti, e non pochi, in cui | 
tutta l’Inter era proiettata m 
avanti ma senza troppo co 
strutto ie lo due il risultato'. 
Quando era il momento del 
tiro m porta, nessuno sem 
brava pronto. 

II Cagliari ha reso la pan 
glia Cioè si e latto poco \e 
dere dalle parti di Vien. Una 
sola volta e sembrato che i! 
pallone stesse - finalmente' 
per entrare m iete, quando 
al l.T Riva, superato una 
volta tanto - Biiignieii si 
e trovato a tu pei tu con 
Vieri. solo come forse non | 

10 è mai stato nella Mia , ,u 
riera di calciatole Tutti quel i 

11 deMTnter erano limasti di ! 
sìisso a guardare Che ta Rna I 
a Vieri chi* g'o viene incollilo’ ' 
Alza, eon sicurezza, un palio 
netto che s'awia verso !» 
porta .. ma esce di un palmo 
Troppa sicurezza 9 Forse For 
se anche la malinconia di 
essersi, improvvisamente, tro 
vato cosi solo dopo HO' pas 
sati con Burgmeh infaticabile 

e nreciso alle costole 
Ma oltre a questa oceasio 
riissima, non si e visto altro 
che meriti un giudizio sicuro 
su auesto attacco nnrabolan 

tp. Gori si è mosso molto, ha 
corso, si è spostato ma sten¬ 
ta a legare. Domenghlni? Ec¬ 
co, si, Domenghlni c’era. Tut¬ 
ti lo hanno visto. Qualcuno, 
ingeneroso, lo ha anche fi¬ 
schiato. Ma era li per gioca¬ 
re? Nessuno lo può dire. For¬ 
se sarà stata un’altra diavo¬ 
leria di Scopigno che ha mes¬ 
so in squadra Domenghlni ma 
con l'ordine di non giocare 
in modo da confondere gli 
avversari. Questi allenatori, 
una ne pensano e cento ne 
fanno. Chiaro, comunque, che 
i collegamenti, nonostante la 
solita buona volontà di Nene 
e Greatti, non ci sono anco¬ 
ra. Andrà meglio nelle prossi¬ 
me settimane? I tifosi, che 


hanno lasciato San suo < un 
la bocca amara, io sperano 
Gii allenatori lo giurano 1 
giocatori — che non possono 
avere un’opinione che non sta 
quella ufficiale - sostengo¬ 
no che «loro» <e la mette 
ranno tutta 

Comunque, il campionato ve 
rtlìchera giudizi e hu me in¬ 
tenzioni. Adesso si può su 
lo dire che l’Inter e alia ri¬ 
cerca di un «libero» (Landi- 
ni, Suarez, Cella?», di due ali 
e, soprattutto, di gente < he 
segni o, almeno, tiri m porta. 

Il Cagliari, invece, ha biso 
gno di mettere d’accordo Ri 
va con Domenghlni e Gori 

L’Inter comincia a spron 
battuto Al 7' Boninsegna ha 
una palla buona sul piede 
ma batte fiacco e Albertosi pa 
ra tranquillo. Al 10’ e Vieri 
(sempre sicuro» a bloccare un 
pallone di Riva Si susseguo 
no ì rovesciamenti di fronte 
ma. anche quando scocca un 
tiro verso la porta, e senza 
speranza. 

Il marcamento di Boninse¬ 
gna da parte di Nicolai e 


strettissimo. Dall'altra parte e 
la stessa cosa con Riva ad 
opera di Burgnich. Si va al 
riposo senza che niente sia 
accaduto 

Il secondo tempo vede in 
campo Jair al posto di Bel- 
lugi «grintoso e pronto qua¬ 
si sempre » Suarez fa il « li¬ 
bero ». Landim lo « stopper ». 
Finalmente l’Inter con due 
punte: oltre a Boninsegna c’è 
anche il brasiliano. 

Ma alla prevalenza territo¬ 
riale dell' Inter corrisponde 
una manovra, questa volta, 
piu sciolta del Cagliari. Do- 
menghim svaria, spesso, sul¬ 
la sinistra, libero come un 
uccello <e i nerazzurri lascia¬ 
no fare» Cosi qualche buon 
traversone capita a Riva che 
cerca di sfPittarlo L'occasio¬ 
ne buona, come abbiamo det¬ 
to, arriva al 13' Ma si perde, 
di un soffio, al lato Fra la 
delusione di chi un pallone 
avrebbe proprio voluto ve¬ 
derlo in rete. 

Per il resto niente. 

Il campionato si annuncia. 

Romolo Lenzi 


MARCATORI: nel prime tem¬ 
po al 2«' Merlo (F) e al 4T 
A e rart i*» (F>. 

LAZIO: Di Vincerne; Pipedo- 
pnlo. Wilson; Governate. 
SeMe, Marehèei; Mortene, 
Mazzola. Fortunato. Marna, 
Dolse. 

FIORENTINA: Superchi; Con¬ 
cetti. Longoni; Esposito. 
Ferrante. Brizi: Chiarugi. 
Merio. Maraschi, De Sisti. 
Amarildo. 

ARBITRO: Bernardi», di Trie¬ 
ste. 


24 agosto 
Una discreta folla di circa 
40 mila persone è accorsa al¬ 
l’Olimpico al richiamo del pri¬ 
mo grande appuntamento 
stagionale, l’amichevole tra i 
campioni d’Italia della Fio¬ 
rentina e i btancazzurri roma¬ 
ni. neo promossi m sene A 
La Fiorentina pur vincendo 
per 2-0 non ha dato l'impres¬ 
sione di spingere a tondo: e 
comunque non ha soddisfatto 
specie a centrocampo ove De 



ROMA — La prima rata «itila Fioranti»* realizzata da Mario. 


Soffo lo sguardo tompiaconte del mago 

Uno Roma già scattante 
supera il Modena (1-0) 

Il gol è stato segnato da Cordova che ne. ha sbaglialo banal¬ 
mente un altro - l canarini si sono dimostrati molto combattivi 


MARCATORE: Cordova (R.) 

all'8’ del primo tempo. 
MODENA: Ciceri; Vellani, Lo¬ 
di: Festa, Landini, Petraz; 
Facchinetti, Merighi 1. Rot¬ 
ti, Gugtielmoni, Ronchi. 
ROMA: Giniilfl: Carpinetti, 
Petrelll; Salvnri, Cappelli. 
Santarini; Peirò, Cappellini, 
lendini. Capello, Cordova. 
ARBITRO: Lavelli, di Berga¬ 
mo. 

NOTE — Spettatori ih nu¬ 
la circa Prima della partita 
il circolo modenese « Amici 
deU’Inter » ha consegnato lo 
annuale premio ad Helemo 
Herrera, quale migliore alle 
nature e al giovane canarino 


Angelo Ludi per le spiccate 
qualità di difensore 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 24 agosto 

L'amichevole con la Roma 
e ormai diventata una tradì 
/ione per il Modena, dati i 
rapporti di reciproca collabo¬ 
razione instaurati da alcuni 
anni tra le due società. Ed e 
proprio m questo clima di 
amicizia che Helemo Herrera 
e la sua squadra vengono ac¬ 
colti al loro ingresso m cam¬ 
po dagli sportivi modenesi. 

Le due compagini si presen¬ 
tano al gran completo- 1 gial- 


lorussi con Santarini Ubero e | la sinistra e scende verso l'a- 

T nn/imt noni ■pnmmntl arcanti ! raa FZvmonlcfQ CAFVDnflG Bluffi 


Landmi centroavanti, assenti 
nella precedente amichevole 
con il Brescia: ed il Modena 
con la formazione con cui 
Remondini intenderebbe af¬ 
frontare il campionato cadet¬ 
to, vale a dire nuova per 6/11. 

La Roma dimostra subito di 
voler interpretare alla lettera 
ì suggerimenti di Herrera se¬ 
condo i quali la sua squadra 
non intende regalare niente a 
nessuno, neanche in partite 
pre-campionato. I giallorossi 
piu preparati si distendono 
subito in avanti ma il primo 
pencolo lo corre Ginulfi al 3’ 
allorché Vellani si sgancia sul¬ 


Stasera per il Bologna 
il collaudo del «Racing» 

Tra i rossoblu mancheranno Sm obli v Pure ( ipiest ultimo 
per la morte della madre) - Le responsabilità di Bulgarelli 


rea romanista servendo Rolli: 
pronto tiro del n. 9 e bella pa¬ 
rata del portiere romanista. 

La Roma riparte ben soste¬ 
nuta alle spalle da Capello, 
Salvori e Peiro. Ed è proprio 
una prodezza dello spagnolo a 
portare in vantaggio gli ospi¬ 
ti all'8’: il capitano romanista 
raccoglie sulla sinistra un al¬ 
lungo della propria difesa, en¬ 
tra decisamente in area cana¬ 
rina e dopo aver saltato Lodi 
con un tunnel, porge la sfe¬ 
ra sulla destra all’accorrente 
Cordova che con un abile toc¬ 
co spedisce alle spalle di Ci¬ 
ceri. 

La differenza tra i due com¬ 
plessi è sensibile sul piano dei 
valori individuali con la Ro¬ 
ma che imperversa con i va- 
ì ri Peirò, Landmi e Cappellini. 

La partita col passare dei 
minuti tende ad equilibrarsi, 
ma è sempre la Roma a ren¬ 
dersi pericolosa con azioni 
ficcanti ed un gioco piacevole. 

Al 17’ un bello scambio tra 
Landini e Cappellini permette j 
a quest'ultimo di porgere un j 
ottimo pallone a Peirò il qua¬ 
le. da buona posizione, spedi- I 
sce alto. Ancora gli ospiti in ! 
cattedra al 21’: velocissima t 


Sisti, Merlo ed Esposito han¬ 
no tardato ad ingranare ed 
hanno giocato a sprazzi. Me¬ 
glio invece i difensori e me¬ 
glio le punte soprattutto Axna- 
nldo e Chiarugi che sono ap¬ 
parsi già perfettamente a po¬ 
sto. 

La Lazio dal canto suo ha 
avuto un buon inizio ma dopo 
ì goal» viola e sembrata ac¬ 
casciarsi ed e riuscita a ri 
prendersi solo nella ripresa 
palesando buone doti di fondo 
e una maggiore carica agoni¬ 
stica (come del resto era lo 
gico attendersi visto l’impe¬ 
gno prestigioso con i campio 
ni d'Italia). Per quanto r; 
guarda il gioco la Lazio si e 
palesata poco sicura in dife¬ 
sa, discreta a centrocampo 
dove Mazzola e Massa sono 
stati indubbiamente i miglio¬ 
ri, poco precisa all’attacco. 
L’innesto di Chinaglia nella ri¬ 
presa avrebbe potuto miglio¬ 
rare di molto le cose se il so¬ 
lido e robusto centravanti la¬ 
ziale fosse stato più servito 

In sostanza, dunque, ima La¬ 
zio che può ancora migliora¬ 
re e che non deve demoraliz 
zarsi così presto come ha fat¬ 
to oggi, ed una Fiorentina che 
è ancora a tre cilindri 

L’avvio e della Fiorentina 
con una azione Chiarugi - 
Amarildo e tiro finale del gar- 
roto parato da Di Vincenzo 
Ma la replica della Lazio non 
si fa attendere: ed è una re¬ 
plica bruciante perchè Mazzo¬ 
la coglie in pieno la traversa 
sfiorando il gol. Sulla respin¬ 
ta raccoglie Fortunato che ten¬ 
ta la rovesciata ma manda a 
lato. 

Insiste per un po’ la Lazio 
ottenendo un corner e facen¬ 
do registrare due tiri di Mas¬ 
sa e Mazzola. 

Poi è Fortunato che va via 
m fuorigioco. Traversa per 
Morrone che però calcia tra 
le braccia di Superati. Anco 
ra Fortunato m corsa man¬ 
da a fil di palo con Superchi 
in mutile volo. 

Ma l’azione migliore della 
Lazio che in questo momento 
sta premendo la Fiorentina 
nella sua area si registra ai 
14’, quando Fortunato se ne 
va solo in contropiede, entra 
in area, affronta Superchi ma 
non riesce a scavalcarlo. 

Fino a questo punto la Fio 
rentina ha subito quasi senza 
reagire, ma poi pian piano a 
partire dal quarto d’ora la 
macchina viola si mette in 
movimento macinando gioco 
e azioni. Al 24’ poi la Fioren 
tina passa in vantaggio »u 
azione di De Sisti che traver 
sa per Maraschi: finta del cen¬ 
travanti per Merlo che irrom- 
• pe in corsa sulla destra e 
; spara mandando la palla m 
! rete dopo aver battuto sotto 
il ferro della traversa. 

La Lazio sembra accusare 
il colpo, sembra demoralizza 
ta mentre la Fiorentina quasi 
fosse paga del gol rallenta la 
pressione e così il gioco ri¬ 
stagna per parecchio tempo 
a centrocampo. C’è da regi¬ 
strare un leggero infortunio 
ad Amarildo che però ritorna 
subito in campo. Un tiro di 
Mazzola al 35’ parato, poi nel 
finale la Fiorentina toma a 
premere sull’acceleratore. Rac¬ 
coglie applausi a scena aper- 
j ta Chiarugi che evita due av¬ 
versari in eleganza poi spara 
sull'esterno della rete. Applau¬ 
si ancora più fragorosi per 
Amarildo che al 42’ palleggia 
in area fra tre avversari, in¬ 
vita Eh Vincenzo all’uscita ed 
insacca il secondo gol con un 
beffardo e preciso pallonetto 

Nella ripresa le due squa¬ 
dre tornano in campo con 


I triangolazione tra Salvori-Cap- . „„„__ „„„ _.. 

pelli e Landmi: il centro avan- | Pf r ' f ne 

1 ti fa fuori tutta la difesa, ma ! Fl0rent na c ® Bandoni al 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 24 agob’o 

Domani, lunedi, alle 21.15 al 
«Comunale» contro gli aigen 
tini del Racing il Bologna non 
presenterà la squadra-base 
ipotizzata da Fabbri, in quan 
to mandici anno il misterioso 
militale Savoldi e Pace, qne 
"t’ultimo colpito da un gra 
I w lutto la morte della ma 
dre 

In compenso « Mondino » 
dura pratiea attuazione ai suoi 
schemi lattici delincatisi con 
la gìaduale intuizione delle en 
rattertstiche dei giocatori che 
ha a disposizione Collauderà 
il « movimento » di quel een 
trucampo ehe sarà formato da 
Oregon, Scala, Bulgarelli c 
dal «tornante» Perani (alla 
la sinistra giocherà Mattel 
lussi» Già nel giorni scorsi si 
e detto della leggera posizio¬ 
ne avanzata di Bulgarelli rt 
spetto a quella di Scala. Ma 
non sara gran cosa perche 
ogni giorno ehe passa sem 
bra di capire, nelle intenzio¬ 
ni del «trainer», una precisa 
e basilare preoccupazione: pri¬ 
mo, non beccarle. 

Le stesse parole pronuncia¬ 
te dall’allenatore dopo aver 
visto in azione l'Inter sono, 
al proposito, Indicative. Di 
qui l’intenzione di distribui¬ 
re parecchia gente In un cen¬ 
trocampo che dovrebbe avere 
quasi il vertice ’.n Bulgarelli 
dietro al quale agiranno Gre- 
gori e Scala disposti in dia¬ 
gonale e con Perani (o Pace 
quando ci sarà) come pendo¬ 
lo. Questo anche perchè ab¬ 
biamo l’Impressione che Fab¬ 
bri non sia troppo tranquillo 
dell'apporto della difesa. Quin¬ 
di un’adeguata protezione lo 
rassicura. 


\ questo punto n,is;e ,m 
ehe un « pioblem» » Bulga 
relh, •-en/'altro elemento un 
portante Se parlato tanto 
del giocatore m questo peno 
do. La stessa MieietH lo ha 
accontentato con un cospicuo 
reincaggio e adesso il « capi¬ 
tano » si trova nella condi¬ 
zione iti non < potei » stia 
j uliaie una paini» 

! Nel gioiu del calcio tante 
( cose nascono da circostanze 
i strane e non lauto da motivi 
i logici per i ui basta dipinge 
1 re un pei someggio m un rei 
to modo ponili questi assu 
ma compiti fondamentali, re 
sponsabilita granose e altre 
esageiH7ioni del genere Ed ap¬ 
punto Bulgarelli si e venuto 
a trovare m una situile si 
tua/ione poiché e stato dipin 
to come l’uomo fondamentale 
e la lonte del gioco bologne 
se Come reagir» Giacomino 
al peso delle responsabilità 
ehe gli hanno voluto afflò 
biare' 1 Intanto dovrà trovare 
la necessaria calma, visto che 
talvolta gli viene con estrema 
facilità la mosca al naso per 
un nonnulla 

Domani sera, tanto per re¬ 
stare m tema, Bulgarelli do¬ 
vrebbe dirigere una squadra 
praticamente fatta. Fabbri ha 
sostenuto oggi che manderà in 
campo una formazione che 
dovrebbe essere, almeno al¬ 
l'inizio di stagione, quella 
base (a parte Pace e Savol¬ 
di). Durante la partita è in¬ 
tenzionato ad effettuare po 
chlssime sostituzioni proprio 
per creare piu collaborazione 
e intesa. All’ala sinistre verrà 
schierato Martellossi, un gio¬ 
vane ben dotato atleticamen¬ 
te, che è stato preferito a 
Ciucci perche secondo il «trai¬ 


ne! ». l'ex pistoiese sta pro¬ 
gredendo molto lentamente 
dopo la promettente esplosio¬ 
ne nella « Coppa delle Alpi ». 
Tuttavia nel corso del match 
dacci dovrebbe scendere in 
campo, così come Turra. un 
elemento da tener su di mo¬ 
rale poiché di lui tutti gli al¬ 
lenatori che si sono susseguiti 
a Bologna, ad un certo mo¬ 
mento della stagione, hanno 
avuto hisogno. 

Tutti si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo verbalmente con le pro¬ 
poste del presidente Vento 
ri. ma senza la firma doma 
ni non .si gioca 

L’avversario dei rossoblu e, 
dunque, il « Racing » di Bue 
nos Aires, un complesso già 
collaudato, che dovrebbe sti¬ 
molare ì bolognesi per quel 
■-uo eccellente controllo di 
palla. Un vero peccato che 
gli argentini, allenati da Piz¬ 
zuti, siano privi di tre ele¬ 
menti fondamentali (Perfumu, 
Basile, Cejas), impegnati con 
la nazionale. 

Inizialmente le squadre do¬ 
vrebbero presentarsi in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

BOLOGNA: Vavassori; Ro¬ 
vere!, Ardizzon; Cresci. Ja- 
nich, Gregori; Perani, Bulga¬ 
relli, Mujesan, Scala, Martel- 
lossi. 

RACING: Sanchez; Berto- 
lottl, Diaz; Taurino, Aguirre, 
Chabai; Cardenas, Zaricha, 
Silva, Salomone, Adomo. 

L’arbitro sarà Vacchini di 
Milano. 

Per una partita amichevole 
(sia pure di carattere inter¬ 
nazionale) si potevano tenere 
prezzi più basai. In curva sia¬ 
mo già sulle 1250 lire. Chis¬ 
sà in campionato' 

Franco Vannini 


Ciceri esce coraggiosamente 
sui piedi e salva. Il Modena 
cerca qualche sortita con Fac¬ 
chinetti e Ronchi ma ì loro 
tentativi non sorprendono la 
forte difesa romana. Il tem¬ 
po si conclude con un angolo 
per parte. 

Nessun cambiamento all’i- 
nizio della ripresa. 

AU'R’ c'è un bel lancio di 
Capello per Cappellini il 
quale lascia partire una bor¬ 
data verso Ciceri ormai fuo¬ 
ri causa, ma il tiro viene for¬ 
tunosamente deviato in ango¬ 
lo da un difensore canarino. 

La Roma sembra ormai pa¬ 
ga del risultato e rallenta la 
sua azione. Al 14’ tuttavia Cor¬ 
dova ha la possibilità di rad¬ 
doppiare: l’ala sinistra, otti 
mamente servita da Capello, 
entra in area canarina, scar¬ 
ta un paio di avversari, quin¬ 
di tutta sola davanti a Ciceri 
tira precipitosamente tra le 
braccia del portiere. La Ro¬ 
ma. pur non forzando man¬ 
tiene saldamente in mano la 
aprtita e non corre eccessivi 
rischi, anche per la scarsa con¬ 
sistenza degli avanti canarini, 
generosi fin che si vuole, ma 
a mal partito contro i più 
esperti difensori ospiti. I gial¬ 
lorossi. che sostituiscono al 
15’ Cappellini con Braglia, 
ottengono una serie di Infrut¬ 
tuosi calci d'angolo. La par¬ 
tita ormai si trascina stanca¬ 
mente e perde gran parte del¬ 
l’interesse. Al 22’ il Modena 
sostituisce Vellani con Balu- 
gani e otto minuti dopo Fin- 
fortunato Festa con Marcio- 
ni. Una partita, per conclu¬ 
dere valida solo per ciò che 
si è visto nel primo tempo, 
con una Roma bene in palla 
ed un Modena che l'ha va¬ 
lidamente contrastata soprat¬ 
tutto sul piano agonistico. 

Luca Datori 


posto di Superchi, nella La¬ 
zio Chinaglia al posto di For¬ 
tunato. Il gioco ricomincia 
con la Fiorentina all'attacco 
con uno scambio volante Ma- 
raschi-Chiarugi: l'ala tira al 
volo sfiorando il palo. Ma 
presto il gioco si fa più equi¬ 
librato perchè la Lazio ri¬ 
prende quota grazie anche al¬ 
l'apporto di Chinaglia 

Intanto al 12’ c’è una usci¬ 
ta a valanga di Di Vincenzo 
su Esposito e al 14' un colpo 
di testa di Amarildo sopra la 
traversa. Poi ecco la Lazio 
con una bomba di Chinagli» 
da 30 metri: tre minuti dopo 
Soldo si proietta all’attacco e 
sferra un tiro che sfiora il 
palo. Ancora la Lazio con 
una bella fuga di Chinagli» 
sulla destra conclusa con una 
fucilata che brucia le mani 
di Bandoni e manda il pal¬ 
lone a perdersi sul fondo dal¬ 
la parte opposta. Al calcio 
della bandierina Mazzola co¬ 
stringe il portiere viola ad 
una prodezza per alzare so¬ 
pra la traversa. Al 22’ entra 
Pacco al posto di Wilson e 
tre minuti dopo subentra 
Cucchi al posto di Dolso. 

La Lazio rinvigorita anche 
dalle forze fresche messe in 
campo continua a tenere in 
scacco la Fiorentina che da 
parte sua gioca sempre in 
souplesse come se fosse un 
normale allenamento. Cosi 
c’è un tiro di Chiarugi re¬ 
spinto da Di Vincenzo con 
palla ripresa da Maraschi 
che spara alle stelle, e 
c'è un tiro di Mazzola che 
sfugge a Bandoni ma per for¬ 
tuna Ferrante è pronto a rac¬ 
cogliere e a deviare in cor¬ 
ner. Potrebbe dimezzare le 
distanze Mazzola al 40’ ma 
una uscita di Bandoni sventa 
l'azione. 

Roberto Fra»! 
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i Serie A sono ancora in ritardo nella preparazione 


Vittoriosi i brasiliani per 2-0 

«Gala» con il Palmeiras 
al nuovo stadio di Terni 

Una magnifica realizzazione delVAmministrazione jmì polare 


MARCATORI: Cortes al 13* 
e Cardoiu) al 31‘ <M p.t. 

PALMEIRAS: Mfori; Eurico, 
Baldocchi; Dt». Carlos, 
Min oca; Jaime. Copeo, Car¬ 
doso, Ademir. Cesar. 
TERNANA: Germano (Gran¬ 
ai): Pandrìni. Benatti ( Car¬ 
iano ; Marinai, Fontana (Nico- 
lini). Castelletti: Marchetti, 
Casina. Bellinazzi, Merefalli, 
Canlillo (Gola). 

ARBITRO: Lattanti di Roma. 

TONI, 24 agosto 
Ogtf è stato inaugurato il 
nuovo stadio comunale di 
Temi « Libero Liberati ». Do¬ 
po la cerimonia della mattina, 
con il discorso del sindaco 
t'ompagno Ottaviam, e il ta¬ 
glio del nastro da parte del 
sottoseg /etario on. Micheli, 
nel pomeriggio c'è stato lo 
incontro Temana-Palmeiras. 

Al mattino, benché la piog¬ 
gia sia caduta ininterrotta¬ 
mente. alla cerimonia di inau¬ 
gurazione, ha partecipato un 
folto pubblico, oltre tutte le 
autorità invitate, assenti solo 
i rappresentanti del CONI. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le popolare ha consegnato al¬ 
la città, agli sportivi, ai gio¬ 
vani, un gioiello prezioso per 
la pratica dello sport: uno 
stadio per il football, per la 
atletica leggera e per altre 
discipline sportive. 

Oltre al campo per il cal¬ 
cio c’è ima pista in terra bat¬ 
tuta per lo svolgimento del¬ 
le corse piane. Due tribune 
coperte si fronteggiano alla 
estremità del rettangolo di 
gioco; al di sopra si svilup¬ 
pano i gradini delle tribune 
scoperte, il tetto dello sta¬ 
dio. All’estremità delle due 
tribune sono stati realizzati 
4 locali per bar e servizi igie¬ 
nici. Circa 4 mila spettatori 
possono contenere le tribune 
coperte e scoperte. Nel « par- 
terre », parzialmente coperto, 
di dispone di circa 4 mila 
posti a sedere. Nel «parter¬ 
re » di curva i posti sono ol¬ 
tre 7 mila: complessivamen 
le sono circa 15 mila i posti 
a sedere nel nuovo stadio. 

Per questa opera l Ammi- 
nistrazione comunale ha spe 
so mezzo miliardo di lire. 

Il nuovo stadio comunale 
porta il nome di Libero Li¬ 
berati. per decisione unani¬ 
me del Consiglio comunale, 
che ha voluto cosi rendere 
omaggio al più illustre degli 
atleti ternani che. dopo aver 
conquistato il titolo mondi» 
le rii motociclismo, trovò la 
morte in sella alla sua mo¬ 
tocicletta, nella propria città. 

Prima del discorso il sin¬ 
daco, compagno Ottaviani, ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: « Non tocca a me parla¬ 
re di quest’opera. Gli sporti¬ 
vi avranno modo di giudicar¬ 
ne la funzionalità, lo stile ar¬ 
chitettonico, il felice inseri¬ 
mento neila struttura urbani¬ 
stica della città. Voglio solo 
ricordare che essa, unitamen¬ 
te alle strade di accesso ha 
comportato un sensibilissimo 
onere finanziario per l’Ammi¬ 
nistrazione comunale. Ma si 
è trattato di una scelta, che 
riteniamo giusta; dotare la 
città di un moderno ed effi 
ciente impianto sportivo che. 
mentre dà lustro alla nostra 
prima squadra di calcio, of 
rrirà l’occasione per incenti¬ 
vare la pratica delle altre di 
scipline sportive in modo par¬ 
ticolare dell’atletica leggera 
.Sport significa — e sempre 
piu deve assumere questo si¬ 
gnificato — gioconda festa 
della giovinezza, sanità fisica 
e morale. Ogni sforzo tenden¬ 
te a creare le migliori condi¬ 
zioni per diffondere la pra¬ 
tica, è certamente opportuno 
e meritorio. Perciò oggi con 
animo lieto inauguriamo que¬ 
sta magnifica opera esprimen¬ 
do i'augurio che la Ternana 
abbia a cogliere nel nuovo 
stadio successi pari e mag¬ 
giori a quelli conquistati m 
passato e che hanno fatto fre¬ 
mere di ardente passione spor 
tiva il cuore di migliaia di 
ternani. FI insieme l'augurio 
che lo sport ternano, nel suo 
complesso, attraverso le re¬ 
centi realizzazioni abbia ad 
affermarsi sempre piu eflira 
cernente in campo nazionale 
come e nella tradizione della 
nostra sportivissima citta ». 

♦ 


f.'incontro e stato disputa¬ 
to in un'atmosfera festosa 1 
rossoverdi, alla prima prova 
nel nuovo stadio, pur esseri 
do stati sconfitti per due re'; 
a zero, hanno dimostrato di 
trovarsi quasi m ottima for 
ma. e di aver fatto un gran 
de miglioramento rispetto agl! 
ultimi incontri. D'altronde non 
ri si poteva aspettare un ri 
sultato contro la fortissima 
compagine del Palmeiras che. 
come sempre, ha tenuto alto 
il nome del calcio brasiliano 
I due gol della partita si sono 
avuti per il primo tempo: al 
13’ Zocarlos, raccolta la pal¬ 
la fuori area, scocca un forte 
tiro Insaccando all’ incrocio 
dei pali; il portiere Germano, 
preso di sorpresa, non riesce 
ad evitare il gol. 

Al 31’ il centravanti Cardo¬ 
so. dopo aver ricevuto la pal¬ 
la dalla mezz'ala Ademir, con 
un forte tiro da distanza rav¬ 
vicinata. batte il portiere ros- 
•.merde per la seconda volta. 



TERNI — Un aspetto dal rwovo stadie- 

I rossoblu vittoriosi per 2-0 

Un Genoa «atletico» 
si impone ai Savona 

La squadra di Viviani c apparsa già a buon punto per quanto 
riguarda la « tenuta » - I savonesi privi di quattro titolari 


MARCATORI: Benvenuto al 
17’ e Oste munì al 20* del 
secondo tempo. 

GENOA; . Grosso (Lonardi); 
Rossetti (Falconieri. Pia tri¬ 
plani: Turane, Osterman 

(Andreuzza). Ferrera (Riva¬ 
ra); Perotti (Quintar alle), 
Colausig (Bittoln), Morelli. 
Mascheroni. Rigotto ( Ben¬ 
venuto). 

SAVONA: Ghizzardi: Verdi, 
Perlo: Rumignani. Paparetli, 
Pozzi: Restelli. Rossini. Zuc- 
chini, Cherubini (Rosso). 
Giacomelli (Marcolini). 
ARBITRO: Clerico. 

I 

DALL'INVIATO 

SAVONA, 24 agests 
Proficuo galoppo del Genoa 
che, ai « Bacigalupo ». ha su¬ 
perato (2-0) un volonteroso 
ma non sufficientemente ro¬ 
busto Savona, crollato alla 
distanza nei confronti degli 
atleti rossoblu apparsi invece 
atleticamente ben preparati 
e già pronti ad affrontare, 
almeno quanto a resistenza 


WATEtSCHtl (talfio), 24 agosto 
Il Mìlan e stato sconfitto 
per l-o nell’amichevole gioca¬ 
ta oggi a Waterschei, contro 
la squadra locale che milita 
nel campionato di seconda di¬ 
visione. Il risultato è abba¬ 
stanza clamoroso, anche se 
1 in questo periodo i risultati 
i sono assai poco probanti e 


fisica, le fatiche del campio¬ 
nato. 


Siti irta con un Genoa spu¬ 
meggiante, vivace, ben dispo 
sto e proiettato verso la rete 
avversaria con una insolita 
energia «d una volontà sor¬ 
prendenti. Forse dipenderà 
anche da un naturale timore 
reverenziale da parte del .Sa¬ 
vona (oltre tutto privo di 
quattro molari di valore co¬ 
me Anzuini, Canepu, Mavero 
e Barlassina» che si ritira 
nel suo guscio, ma il Genoa 
dà l’impressione di domina¬ 
re e comandare il gioco. 

Nel reparti arretrati i ros¬ 
soblu si schierano come al 
solilo, con Turone « libero ». 
Osterman « stopper » ed i ter¬ 
zini sulle ali. Piii avanti le 
cose cambiano, invece, rispet 
to agli anni scorsi e Putì- 
postazione nuova, in teoria, 
non è male: con gli uomini 
che si trova a disposizione, 
Viviani cerca cioè di soppe 
rire alla mancanza di un « cer 


scarsamente indicativi 

Il gol dei belgi e stato se¬ 
gnato al 4.V del pruno tempo 
da Van Dorst che ha sfrut¬ 
tato un errore di Rosato. Que¬ 
sti nel tentativo di passare 
il pallone al portiere Belli, 
ha invece servito l’attaccante 
avversario che non ha esita 
to a batterà a reti. 


vello » a centrocampo con una 
sorta di movimento a coppie, 
che agtsrono sulla verticale 
del campo, con scambi ©d 
inserimenti improvvisi. Cosi 
fanno coppia arretrata Colau- 
sig e Ferrerò. Mascheroni e 
Perotti giostrano piti avanti, 
mentre Morelli e Rigotto van¬ 
no a far da punte. In teoria 
tutto funziona bene ( ma quan¬ 
to c’entra In ciò la consisten¬ 
za dell'avversario, pur suffi¬ 
cientemente forte per la .sua 
categoria, ma incompleto ? », 
ma al momento delle conclu¬ 
sioni tutto il castello crolla 
per una spaventosa impreci¬ 
sione nel tiro. 

Inoltre la tattica il vuole 
in continuo movimento il che, 
alla lunga, se non arriva il 
risultato, può sfiancare anche 
elementi forti e resistenti co¬ 
me Ferrerò e Colausig, op¬ 
pure indispettire Mascheroni 
al quale si chiede forse un 
impegno troppo costarne. 

La cronaca, comunque, in 
questa prima purte, registra 
al 14' un palo esterno di Hi 
gotto da distanza ravvicina 
la; un bel tiro dì Mascheri» 
ni (Ufi che Ghizzardi devia 
in angolo, un tiro fuori l>er- 
saglio di Bigotto alla mezz’ora 
ed un altro di Mascheroni lori 
tano dal Incile bersaglio 

Al :n>' l'arbitro aiuta il Ge¬ 
noa, concedendo un rigore 
con eccessiva magnanimità, 
ma Ghizzardi ries; e ad intui¬ 
re e a respingere il bolide di 
Mascheroni 

I! pruno tempo si chiude 
cosi a reti inviolate, col Sa 
votisi giunto '•olo uri paio di 
• volte ad impegnare la ben 
I guarnita dife-a rossoblu 
| Nella ripresa. Viviani sosti , 
i 'uisec subite la (oppia rientra ( 
! dell attaceo e poi manda dei» j 
i tro sinché Hivara. Benvenuto, i 
, Falcone-! e Audit uzza, men | 
| »te iì Savona rimane presso- ; 
(he immutato. 

I-a gara calti di tono, un 
po' perchè il Genoa non ri- 
; spetta piu i prevedenti del ta¬ 
lli! tattici ed un po' perche il 
Savona comincia n sentire n’ 1 

peso delio spu/u r fa puree j 
ehm contusione 

l.ppuie ; gol ali tano pio - 
prie li. questo periodo al 17 
-■ Bi-nvei.’C.. -, loliire pei 

orlino !.i ir*, .v.versana. (io 
li» ’.Uia -e! le fi, foi limose [e j 
Mere» (le; ( 1 1 f e 11 Sol i loca,! c ( 
Te iii.iiU'i dopo raddoppia 
( 1 mai. col. -li, pian ' ;i. 

li. 4 1, j. lolle 

Ai 1 : Salo: .a po'leilhe 

• e e* 'I eia i e .»• dlstali/c, ina ài 
I lllll/lolje (II H-issll;!. fin- uve j 

> superato lonardi viene ir 
spinta dalla traversa j 

Non sia rede piu niente , ),e - 
siu degno di nota. j 

Anche il Genoa, adesso {u 
un po' 'li ((infusione Ma ere 1 
diamo di capire fi,e c:o ri: 
penda dal fatto che gli untili 
ni messj in campo da Vivili j 
rii nella ripresa vogliono sfra 
tare per guadagnarsi il posto ‘ 
tu prima squadra. j 

Non «Tediamo, comunque i 
i che ci siano riusciti, e peti ! 
I siamo proprio si possa «lire 1 
! che la formazione tipo de! 
Genoa edizione 1960-70 sara 
(salvo il rientro del terzino 
Ferrari i quella del primo 
tempo 

Il Savona, che aspira de 
eisamente quest’anno al ritor 
no in Serie B. ci e parso an 
cora a corto di preparazione, 
ma soprattutto mancante prò 
nrio in quei punti che dovreb 
bero risultare rinforzati con 
gli innesti dei giocatori oggi 
avventi. 

Stefano Forcò 


Coltro il Watherschei 

Il Milan perde 
in Belgio (1-0) 



Colin, Rognoni, Rriti, tr* giovani d*l MiUn: uno, il « Fiorino », 
ormai affarma»i**imo, gli altri ancora in corca di gloria. 


Carniglia fa il disinvolto, ma ha gli stesi problemi che aveva Heriberto 

Si chiama «centrocampo 
il guaio 
della Juve 

Ioa «riscoperta» di Zigoni 


)» 




DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 74 agosto 

Di famiglia si potrà dire 
tutto ma non che sia privo 
di disinvoltura. Se c’è uno 
disinvolto è lui. Nei giro di 
una settimana con un colpo 
di barra (a sinistra» ha cam¬ 
biato tutto. Con quella dichia¬ 
razione sull'ala sinistra Car¬ 
tiglia aveva « scioccato » tut¬ 
ti; tifosi, dirigenti e stampa 
compresi. Nel giro di 48 ore 
famiglia ha riscoperto Zi- 
goni e il problema della ma¬ 
glia n. 11 non è più un pro¬ 
blema e non si cerca più chi 
ha venduto Menichelli. 

Chiunque altro avrebbe tro¬ 
vato una scusa, parlato di 
esperimenti, di possibilità fu¬ 
ture Lui no. Don Luis fanepa 
famiglia dimentica e cancella 
con un colpo di spugna tutte 
le cose dette e vaila!, ecco 
la Juventus di Heriberto Her 
rera con Morini al posto di 
Bercelhno e Vieri al posto di 
Benetti. Tutto li 

Per famiglia una cosa è 
Importante ed è quella di an¬ 
dare d'acuerdo vini la pretina. 

K‘ molto importante non ave¬ 
re i giornalisti contro (Heri- 
berto se ne fregava allegra 
mente» per cui se scuppa 
qualche dichiarazione verso 
sera tardi, e qualche croni¬ 
sta gli gioca il brutto tiro 
di ripetere sul giornale che 
« la Juventus è tagliata fuori 
della lotta per lo scudetto ». 
don Luis prega la prensa di 
rettificare il tiro. Lui non ha 
detto cosi, ma ha parlato 
di favoriti d'obbugo e cioè 
del campioni d'Europa < il Mi¬ 
lan» e del campioni d’Itaiia 
(la Fiorentina» e ribadisce 
che tra due mesi potrà espri¬ 
mere un giudizio sulla Ju¬ 
ventus. Ha ragione a non sbi¬ 
lanciarsi troppo con quella 
squadra che si trova tra i 
piedi. In primo luogo, evita 
di passare per uno smargias¬ 
so, in secondo luogo, i pro¬ 
blemi della Juventus sono an¬ 
cora tanti. 

Il centro campo continua 
a rimanere il tallone d'Achil¬ 
le della « madama ». fami¬ 
glia ha detto ieri che Vieri 
deve diventare un centrocam¬ 
pista (domenica scorsa lo vo¬ 
leva ala sinistra!» e cosi de¬ 
ve essere per Haller; se poi 
un giorno tutti scopriranno 
che ne Haller e tanto meno 
Vieri hanno il cranio di Schiaf¬ 
fino o di Boniperti la colpa 
non sarà stata sua. ma di 
quelli die. avendo in casa un 
Haller (invendibile». Invece 
di acquistare una « testa pen¬ 
santi- » hanno fatto il colpo 
con Boli Vieri. 

Slamane, dopo la partita 
di allenamento al «fombi». 

famiglia -o e soffermato con 
: giornalisti jm una breve 
messa a punto e ha detto che 
alcuni giocatori devono muta¬ 
re la loro mentalità acquisita 
in squadre che lottavano per 

;,i re'iocr-saiiii- li riferimen¬ 
ti i <-ia per Leonardi. Vieri e 

Mono: 

I. primo deve fare la « pun¬ 
ta >■ i b.t-'a, ma ia sera scor¬ 
sa. a V.ir< Jrf-onardi m e 1 
;»c!-o buio della notte 111 1 
una p 's;/:n;;e eia- non era j 

t.e t ,i : !;(■ : e !>( MI- I .111 (' pii- j 
gaio per lare i gol e basta 
e de,e iiie'teisi :n testa ohe. 
(ili.,i,li” ia Juventus pareggia, 
vuic <l -, : e che ha perso itti 
pini”, ueiriie i. blasone ili, 
pone alia " vecchia signora » 
di s.-elidere in campo per vin¬ 
cere Noli i l sono diu-pssio- 


sunubiimente, famiglia farà 
scendere la Juventus mercole¬ 
dì sera contro l'Ajax di Am¬ 
sterdam. Non l'ha annunciato 
ufficialmente, ir.u non può. 
d'altra parte, permettersi mol¬ 
ti lussi, malgrado la disponi¬ 
bilità di alcuni uomini a pai 
ruoii. Tre soli hanno li po 
sto fisso: Anzolìn, Morini e 
Anastasi. Le altre maglie pos¬ 
sono disporre dei seguenti « ti¬ 
tolari »: la maglia n. 2 (Sal- 
vadore. Furino e Viganò». la 
n. 5 (Castano, Roveta e Sal¬ 
vador©». la n. 3 (Leoncini, 
Salvador* e Roveta*. la ri. fi 
• Del Sol, Furino e Marchet¬ 
ti»; per le maglie n .8 e n. 10 
ai tre di prima si devono ag¬ 
giungere Vieri e Haller, per 
la n. 7 l^eonardi e Favalli 
e per la n. Il Zìgoni e — se 
Carniglia ci ripensa — Bob 
Vieri 

In queste condizioni Car¬ 
niglia. mercoledì sera, prefe¬ 
rirebbe il Cosenza piu che 
l’Ajax die è andata in fina 
le contro il Milan e dal 10 
agosto ha iniziato il suo cam¬ 
pionato. Se i» cattivo tempo 
si avverte dal mattino, sai 
che pioggia... 

Nello Paci 



Merini • Viari, I dee maggiori acquisti della Juve. 


Hello poco amichevole partita Brescia-Catania 

Fallito Tesperimento 
di Bercellino «libero» 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 24 «-no 

Il fischio di chiusura del¬ 
l'arbitro Torcili ha scatenato 
una selva «li sibili all'indiriz¬ 
zo dei giocatori bresciani: lo 
0 0 col Catania ha lasciato 
l'amaro in bocca ai tifosi an 
che se la partita non e stata 
priva di emozioni Silvestri 
se l e presa un po' con tutti: 
con l’arbitro troppo tolleran¬ 
te, con i giocatori, con la 
sfortuna e con il fiatatila reo 
di aver giocato con troppo 
agonismo, non scevre da cat¬ 
tiveria, come se invece di un 
incontro amichevole ci si 
stesse battendo per non re¬ 
trocedere. 

Parte della colpa della mez¬ 
za stecca degli azzurri è da 
ricercarsi perù nell’ intenso 
programma di partite ami¬ 
chevoli. perché e apparso 
chiaro che il Brescia non era 
riuscito, in sole set t ani arine 
ore. ad ussotbire lo sforzo 
prodotto contro la Roma mer¬ 
coledì sera e la fatica, nella 
partita odierna, aveva finito 
con i annebbiare le idee e ren¬ 
dere la squadra, specialmen¬ 
te a centro campo, partico¬ 
larmente confusionaria e scar¬ 
samente incisiva. 


Silvestri, dopo aver speri¬ 
mentato nella partita con i 
giallorossi t due moduli di 
gioco che il Brescia proba¬ 
bilmente adotterà nel imissi¬ 
mo campionato (due sto/j- 
per. Bercellino e Vescovi, piti 
un libero. Busi, per le parti¬ 
te difficili o fuori casa ed 
una formazione riattacco per 
le altrei, voleva solo since¬ 
rarsi «Iella validità di Bercel¬ 
lino come Ubero, essendo fuo¬ 
ri discussione la sua efficien¬ 
za come stopper L’esperimen¬ 
to ui ieri sera e fallito e 
buon per il Brescia che Bori¬ 
tami al 2<)’. fallendo ima cla¬ 
morosa occasione, eri il por¬ 
tiere Galli al 42’ del primo 
tempo, buttandosi coraggiosa¬ 
mente fra i piedi di Gavazzo- 
ni. non hanno permesso al 
Catania di approntare di 
due vistosi list i dell’ex juven¬ 
tino 

Nonostante : risultati non 
molto soddistaceiitì delle due 
amichevoli, il Brescia presen¬ 
ta un ottimo complesso di¬ 
sponendo «li un ricco parco 
di giocatoli, e m grado di di¬ 
sputare un ottimo campiona¬ 
to senza grossi patemi d’ani¬ 
mo ilei i suoi tifosi. Validi si 
sono dimostrati i nuovi ac¬ 
quisti; da Cori al bravissimo 


Manera, un terzino alla Fac- 
chetti che si inserisce spesso 
e volentieri allattami. Salvi 
e Menichelli. le due punte, 
sono state attivissime portan¬ 
do numerosi palloni al cen¬ 
tro dell'attacco apparsi, spe¬ 
cialmente dopo l'infortunio di 
De Paoli (tre punti di sutu¬ 
ra al viso dopo soli H’! », po¬ 
ro incisivo. Di Bercellino pre¬ 
feriamo ricordarlo come stop- 
per nell’incontro con la Roma. 

Al Brescia ha fatto difetto 
anche ieri il centrocampo e 
sia Volpi, D'AIessi, Simoni nel 
primo tempo che Volpi, Si- 
moni, Cuccureddu nella ripre¬ 
sa, non hanno mai funziona¬ 
to a dovere finendo sovrasta¬ 
ti dalla piti semplice ma red- 
tizia manovra degli etnei. 

Il Catania ha presentato 
una squadre solida ed omoge¬ 
nea che la perno su alcuni 
giocatori ricchi di esperien¬ 
za e mestiere rotile Bu/./ac* 
ehera, Montanari e Bordanti. 
La palma del migliore m cam¬ 
po spetta al portiere catane- 
se Rado che ha saputo re¬ 
spingere non solo tutte le in 
salir bresciane ma anche i 
tentativi di... autorete dei 
compagni di squadra 


Carlo Bianchi 


Vincondo p or 3-1 

Il Cesena 
scopre 
i difetti 
del Verona 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA. 7 4 

Tre gol. realizzati eia Ma'- 
tuo. Capecchi e Lu-h: eoivr ” 
uno del Verona ques'o d b: 
lancio al’.'nr'.vu dei Cesena, 
che ha Lanuto la compagine 
veronese dopo un primi' ter. 
po equilibrato c a ret: invio- 
iute. 

Il Cesena, pi r nulla 
rito ria! rango nel!'avversario, 
si e presentato con una ior 
ma/ione veloce, bene affiata*a. 
con idee chiare. L'incontro ha 
messo in evidenza il buon 1: 
vello di preparazione degl: 
atleti bianconeri che hanno 
imbastito vigorose azioni pei 
tutto l'arco dei novanta mi¬ 
nuti. 

Il Verona, nonostante il suo 
impegno, non è riuscito a 
controllare le azioni del Cese¬ 
na. il quale ha giocato su un 
piano tecnico ed agonistico 
davvero buono, tanto che one¬ 
stamente bisogna riconoscere 
che non ha rubato nulla. 

Mentre il primo tempo fa 
reva registrare una certa pres¬ 
sione. anche se non eccessiva¬ 
mente pericolosa, degli ospiti, 
nella ripresa la gara prendeva 
un volto diverso. Erano i loca 
b a montare Li cattedra e. so¬ 
prattutto negli ultimi venticin¬ 
que minuti, ponevano un vero 
assedio alla rete avversaria. 

Nonostante una generosa e 
coraggiosa condotta di gara, 
il Verona ha dovuto soceom 
bere alla migliore tecnica del 
Cesena. 

La prestazione degli scalige¬ 
ri non è stata esaltante ma. 
dato lo stato della preparazio¬ 
ne. non appare molto indica¬ 
tiva sulle loro possibilità nel 
prossimo campionato. 

Tra 1 migliori in campo del 
Cesena, Cimpiel, Zanetti e Pa¬ 
ganini; del Verona, Maddè. 
Clerici e Bui. Le reti, dopo 
un primo tempo in bianco, so¬ 
no scaturite nella ripresa in 
questo ordine: 19’ Marmo, 27’ 
Capecchi, 29* Sega. 45' Lacchi. 

Nel primo tempo il Cesena 
si è schierato cosi: Campiel; 
Bonini, Ammoniaci; Leoni, Vi- 
sanì. Gasparini; D’Amato, Za¬ 
netti, Paganini, Ferrarlo, Du- 
gini. Nel secondo tempo han¬ 
no giocato; Giancinti: Palan¬ 
drana Cantelli: Ceccarelli. Leo¬ 
ni. Fantazzi; Marmo, Lucchi, 
Buglioni, Capecchi. Bernardini. 

Il Verona nel primo tempo 
ha schierato: Pizzaballa (De 
Min»; Ripari, Sirena; Maseet- 
li. Battistoni, Mascalaito; Mad 
dè. Ferrari. Clerici. Traspedint 
• Sega». Bui. Nel secondo toni 
po: De Min; Ripari. Sirena; 
Mascetti. Battistoni. Màscaial- 
to: Orazi. Ferrari. Clerici, Se 
ga. Bui. Arbitro; Miehelotti di 
Parma. 

Aliato Pieri 


REGGIANA 

TREVISO 


3 

1 


TREVISO, 24 agosto 
La Reggiana ha vinto ubbastai-zx 

agevolmente l’nmicheviV.e che 
opponeva al Treviso. Ig» squadra 
emiliana fi apparsa ma :n buona 
(urtila, avendo cominciato ia pre 
p-uuzione molto prima del trevi¬ 
giani ed ha imposto ìa sua mi¬ 
glior tecnica e la sua nr.g.inre coi. 


dÌ 7 :nnf 

altr' 


1 gol (ne! 

, pr:ii;o 

tempii 

ni 


fìi'ipp.i -Il 

rigore 

r.t*i:,i i 



ti' Kaneùo, 

, al I.v 

Vignando u 

al : 

HI* Agnole»*( 

y ) sono 

- :.i:i il 


; i s*( 

”:») su erro 

ri della 

Uitesu 

trevigiana e soltanto 

ru*l fi- 

nuli- I, 

l siju 

a(lr. 

i (lì » av-i ** 

riu>cì- 

tu n re 

a.-.ri* 

- l„i 

Rfm’i.ma h. 

a 

nino ( 

|lt.ih! 

futi 

n la parti ? 

« nella 

111 r 11 ;. « 


*P*| 



Q'I r- 

’.i 

Un 

ir.a/nnw» dei 

li Kt'K' 

gi.iilii: 

H.ì:» i 


i ì; 

Vanir'- 

ili: 

t:n:. 

Vi-: 

ì.i;:do f (irt*v; 

Ctio: * 

g» 

’r tilt' 

* 11 :. 

Sputinolo 

N'arda- 

’ G . 1 »i! 


Pa . 

'lui. firippu 



In luce i giovani amaranto e Pellizzaro ] L'Molatila già in buona forma 


Il Livorno impegna 
a tondo il Palermo 


Socco: regìa e gol 
a Viareggio (2-0) 
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f:iMi:gi:a di utilizzare Pillino ! 


«-(itili- terzino, ina quandi» r:<-n 
treni fastimi» cosa ne -ara 
«i; I tinnii' L ragazzo fi gin 
in jja'.ia e va piu forte «li 
rutti, uni forte ri: Del Sol 
anche, ma chi se la sente 
rii mettere fuori Del Sol? 

Vieri. con queliti che costa, 
non sì disi ute, e Haller guai 
a chi I<» tocca Si ritorna m 
si ai terna degli << intocca¬ 
bili ». 

lai formazione di stamane: 
Tancredi (Anzulin tra gli al¬ 
lenatori»: Furino, I-eonrini; 
Morini. Salvador©, Del Sol; 
Leonardi. Haller, Anastasi, 
Vieri, Zlgom Fiatino vinto per 
4 0 contro ì rincalzi e Ana¬ 
nas! ha segnato tre reti e 
Dei -Sol una 

Con quegl» formazione, pre- 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 

Siami» alienili m la-e (il 
rodaggi” m.i I r.”!ii” Fa 
)ei ni”, n-i ! '(-I .i di Aioi-n/a 

ii,n.tu ■ ii» ,i !• ’i” 

| 'ute •• 11 » • -- >'nz..i i < ,i: 

j Hi! i.i I a! i’ • . "«l » « « M i \ .« * -t i ir 
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CII. i.. 1 !.. -u.: I 1-1 .1 -il j » I II, 

cqi.i!. in uu.i ini|U.nit.itili.i -ii 
lldu .-ili - I»- 1,. > tifo 

le Mie , - ;» I !■ :,/>• I» ! 1,1 lll.r. -1 
in» (ir. i-himc «.» ., » -i»- 1 -.” n 
I (» ( ,q 11 pi <iqi ili li» tu 

• : il 11 {i ' ' II. i i » e li (U-'i |,(ie| 
M i.elrievll.elite il, , ,iii» I ”|i:ede 

Il I.!\”ili” ha .il! in enti, |ie! 
quasi tutta ìa palila. •• -l e 
(untosi rati, compii ss n. ut noni e 
più avanti i.ella piepaia/to 
ne rispetto ; : l Mt”i titolali ;i\ - 
versati, ma il Palermo ha cer¬ 
to sfa-so meno per raggimi 
gere il risultato «li purità, 
anche se conquistato su cal 
ciò «il rigore ad appena quat¬ 
tro minuti rial termine. 

Risultato a patte, eh- co¬ 
me si sa. «il questi tempi, 
ha poca importanza, il Paler¬ 
mo ha ragionato «li piu. an 
che s«> in piti «li una occasio¬ 
ne ha rischiato rii soccombe¬ 
re dietro la vivacità degli a 
vanti locali. Il Livorno ha con¬ 
fermato insieme ai pregi <e 
non sono pochi » la sua prin 
opale lacuna: ia mancanza 


di un uomo «lordine, di uno 
che farcia ragionare la squil¬ 
lila. ( lu- dui vita a schemi j 
meno i-mtitnci. anche se spes 
t Si. Olili.iti - ! (il quelli visti le ! 
[ H se! u • ”1 » t - ” il Pi le ! Il li . 

! Poi » t■ | !». /.mi -■ /unni del- 
i 'Hit” o ■•in, Giudi lei i. pi n : 

i tu io li”». . udn- • i ,| iii- 

• 1 • <ii-1'.' n» i - - .11 . ■ , ,,i : 1111 '... Si 

:.■!.!:” Il, ,f I, I i ,. ! I .”' ,11 111! I : 

i -ni » cn,” , .,-( i- i.- l’i i : I mi, 

: melili. -, ,1 *”Ì li ■ |,,| 

i I ci il i, ;ni r i (ini .*»•/,»,-• I *u. , i ; 
j n. I ! 1 1 ] it- i in i ,|i ili., , ”i i . *gl 1 1 ; 

! Il»-//” (li I etili. -1 »• iliciii ■ ni) i 

j p!”ss|in..u\i, i| gin, i, (jc| sllui 

| l,i V 1 -..i• • 1 1:. (lei g ..v ini l uva. 

, ! (.1 ci i/i » 1 1 ( BnOluli] i untole 

i ic 11.i li-».- minimi'” » mu ile se 
l sopii li;. IH',1’1 II, 11 ! V * I s | - ”1 

; ca-inni in pesi, <• <|] esperieri 

! zu. in limili.i prova dei dfbut 
1 'aliti Martini e Bru-clinu. il 
| progressivo muMltare di gin 
! vani clementi del vivaio ama 
j tanto come f'hirehetti. Maggi 
! ni •• Nicc”!:i! .» portiere 
Vanitoti! fonte dire che nel 
Livorno di quest'anno il buo¬ 
no viene rial nuovo. 

Il Palermo ha dato il me¬ 
glio «ti se negli ultimi minuti 
della gara, quando ha fatto 
traballare la squadra locale 
sotto le scorribande di Pel- 
lizzaro, efticentìssimo in con- 
fropiede. Insieme all'ala si¬ 
nistra i migliori dpi Palermo, 
oltre t! pacchetto difensivo, 
sono stati Reja, fansio. To 
schi; scarsa viceversa la pre¬ 
stazione dell’ex ternano LI- 
guon 

Roberto Banvtnuti 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, /4 atgiitu 

Classica vittoria dei nero 
azzurri rii Vietimi grazie .1 
dm* reti, una per tempo, del 
regista Sacco, assai a suo agio 
anche ncll'inccLta veste «il cali 
iiotui-ic p trumt-r orobico .; 
c pi,.”- .-qp.t.'o sopratmn” <u 
pi.n r>- degli schemi alla si,, 
squadra die dovrà sviluppare 
iti campionato in un gioco 
1010 - 0 . (ii largo respiro, con 

collimili capovolgimeli» i ,li 
I n mie 

I a fl:t»*s;i neroli//orrti 
già considerarsi a posto mi 
praliuM” m /amboni un tu 
, ga/7o ehi . promosso da po 
i i o agli onori della prima 
j squ;i(ii.i, ha d.mosti,ito di me 
j mare t gallimi di molai,■ em, 

] una prova unenti: > senza 
; sbavature Accanto a lui l 
J» r i ! « «f- » M *J(1M»( **S» t Gioit eli I I 

! dal pubblico» Nodali »• I)or 
rioni si sono battuti ben© un- 
brigiiaiuio jc <iue ai; vtareg- 
gine assai poco disposte a 
fursi ridurre a miti consigli 
Lungo, che ha fatto il Ubero 
nel primo tempo, « apparso 
eccessivamente statico, .segno 
che Viciani dovrà farlo lavo 
rare ancora a lungo. Dodi, 
causa risentimento sciatico, 
era assente e perciò il con- 
franto tra 1 due non è s* a t ( , 
possibile. A centro campo Pe- 
lagalli. Sacco e Mezzanti han¬ 
no legato già bene dimostran¬ 
do notevole mobilità mentre 
irr buona evidenza si fi posto 
Savoldi II. un ragazzo sul 
quale Viciant fa molto affida 
mento se e vero che egli ha 


i fatto disputare 1 intera gara. 
| prima come centravanti e poi 
| come interno, 
j Delle quattro estreme prn- 
i v;ite il piu a posto e sembra- 
\ to Incetti, mentre Cattaneo © 
• 'omini, dai quali ri si utten- 
\ deva molti-smu», non hanno 

■ tvc-Nsivuin»mu* brillato, ni pa¬ 
ti ai Novellini. I a manovra 
bergamasca, ne ita molto ri¬ 
sentito peccando itti po' di 
incisiuLi sicché ha dovuti) 

1 ptovvedere alle segnature 
. Sacco, sgn/a dubbio uno dei 
migliori :n campo 

V .11 • I • . I. . .. 

... ,, .emù”,il ni i,i>id lilliiir- 

, lindamente la manovra ordì- 
. nata -■ ra/ionalc, uno scine- 
1 i nn .enti, ,i tisarinnntc.i eh© 

: In -i che gh orobici attacchi 
! i.o , s; diieuiìano in o’to u>>- 
min: ("c già tnsomma l un- 

■ pronta di Viciam. un tecnico 
j clic sa quello clic vuole. I 

j i'ii iìuìi i ini il n > IiUÌ'i 

, sMav«>dcrc. non hanno dato 
, spettacolo. Pero dalla Garitta 
| dispu tata a! « Pini » non s- 
i pilo fai e a meno di pronosti 
I care per Pel agalli o compagni 
, un o*t:rr,o campionato dt se- 
' r:c B 

1.'.Villania potrebbe imme¬ 
diatamente rientrare in seri» 
A dopo un solo anno di « pur¬ 
gatorio ». li ViareRRio ha be¬ 
ne impressionato specie nella 
I prima parte di frani. Farait 
j nel primo tempo e Fàscetti 
I nella ripresa sono stati gli 
uomini chiave della squadra 
bionconera. Valido sempre :1 
suo gioco, sapientemente un 
postato da B»rtolum. 

! Alberto Billat 
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ato a 


danese stacca tutti di 59 


f# 


Bergamo (5*) migliore azzurro 


IL MEDAGLIERE 

PISTA 


CHILOMETRO A CRONOMETRO: 


1. Sartori (Italia); 
(Olanda). 


2. Kirkonki (Polonia). S. Ralfc 


VELOCITA’ (maachilr): 

1. Marriott (Francia); 2. Phakadae (l’RSS); 3. Pcdcr- 
«eo (Danimarca). 

INSEGUIMENTO (manchilo): 

1. Karman (Svizzera); 2. Darmet (Francia); 3. ReMllard 
(Francia). 

TANDEM: 

1. Otto-Gcschke (R.D.T.); 2. Kart-Mailer (RJVT.); 3. 
Morrion-Trcntin (Francia). 

MEZZOFONDO: 

1. Boom (Olanda); 2. Stan (Olanda); 3. Peter (Svinerà). 
INSEGUIMENTO A SQUADRE: 

1. URSS; 2. Italia; 3. Francia. 

VELOCITA’ (femminile): 

1. Caleva (URSS); 2. Eronolaeva (URSS); 3. Klrieenko 
(URSS). 

INSEGUIMENTO (femminile): 

1. Obodovaltaya (URSS); 2. Gorfcmwhina (URSS); 3. Ha¬ 
te (Olanda). 


STRADA 


CENTO KM. A SQUADRE: 

1. Svezia; 2. Danimarca; 3. Svizzera. 

PROVA SU STRADA (manchile): 

1. Mortemeli (Danimarca); 2. Monstre (Belgio); 3. 
Rooabroeck (Belgio). 

PROVA SU STRADA (femminile): 

1. McElmury (USA); 2. Swinnerton (Gran Bretagna); 
3. Trotini (URSS). 

Questo il medagliere iridato per nazioni (comprese le 
tare di professionisti); 

ORO 

URSS.3 


OLANDA.3 

BELGIO. 2 

ITALIA e FRANCIA . 1 

DANIMARCA ... 1 

SVIZZERA .... I 

USA. SVEZIA e R.D.T. 1 

GRAN BRETAGNA . . « 

POLONIA .... 0 

GERMANIA OGC. . . 0 


ARGENTO BRONZO 
3 2 


1 

4 

1 

1 

(I 

0 

o 

■e 

1 

l 


3 

1 

3 

1 

■» 

«e 

• 

0 

0 

0 


Fuga sulla salitella ci penultimo giro e vano inseguimento del 
gruppo in cui c’era Vitaliano 9 battuto in volata da due belgi e un 
olandese - La corsa animata soltanto dal colpo di scena finale 

parto 
finale 


SERVIZIO 


le coppe europee di nuoto 

Trionfo RDT 

a Wuerzburg 
e a Budapest 

Altri sei record europei battuti: maschili 400 misti 
(Fasscnacht) e staffetta 4 x 200 sj. (URSS); femmi¬ 
nili 100 e 200 s.L 200 misti e staffetta 4 x 100 misti 


WORZBURG, 24 agosto 

Guidata dallo spettacoloso 
Roland Matthes, che ieri ave¬ 
va abbassato il suo record 
mondiale sul ino dorso, e che 
oggi ha stravinte» in scioltez¬ 
za anche sulla doppia distan¬ 
za, la nazionale di nuoto del¬ 
ia RDT ha colto un vero trion¬ 
fo alla Coppa Europa maschi¬ 
le conclusasi oggi a Wùrz- 
burg. aggiudicandosi i] troleu 
davanti alla compagine del- 

ruRss 

Anche la seconda giornata 
di gare ha visto un domina¬ 
tore, ancora un tedesco, nm 
della Germania Federale, im¬ 
porsi in gare molto attese: 
Hans Fassnacht. Soprattutto 
net 400 misti Fàssnacht e sta¬ 
to travolgente, vincendo la ga¬ 
ra e abbassando, con il tem¬ 
po di 4’42"5, il suo record 
europeo di cinque decimi. L'u¬ 
nico che lo ha contrastato è 
stato, ma solo nei primi due¬ 
cento metri, il tedesco orien¬ 
tale Matthias Pechmann, ohe 
«i è piazzato secondo con un 
ritardo di ben set setxindi e 
cinque decimi. 

Il formidabile Matthes, il 
« mostro » della nazionale del 
la RDT, ha colto oggi un'al¬ 
tra vittoria in tutta tranquil 
lita nei 20(1 dorso nuotati 
« placidamente » in 2T2"6. 

Un'altra vittoria tedesco o- 
rientale si è registrata nei 200 
farfalla nei quali Urlo Poser 
si è imposto in 2’1)8"2 

La squadra sovietica ha tut¬ 
tavia risalito la china con due 
grosse imprese nel finale. Ha 
infatti confermato la superio- 


Merck* torna 
a correre 
in Italia 

Dopo In polemiche per l'esclusio¬ 
ne dal giro d’itali», Eddy Merck* 

•1 è ricreduto: aveva detto che per 
quest'anno non avrebbe piti parie 
i poto a gare italiane. Invece con 
tutte probabilità 11 vincitore del 
Tour disputerà la * kermes.-, » di 
,ieaì • Lardano In programma il 
22 e 33 settembre, 

L'organizzatore Recale» tl (tra- 
mite 11 « manager » di Merda» ha 
in mano 1 contratti filmati. Noe, I 
*■ infine da «eludere «'-ha T -ddv 
Merck* partecipi «1 g!r r di «om 
bardia. 


rita schiaccian*e di Nikolal 


24 agosto 

Il danese Leif Mortenaen 
ha vinto il campionato del 
mondo dilettanti edizione 1969, 
svoltosi a Bmo. Con azione 
irresistibile il danese ha pian¬ 
tato tutti «mila salitella del 
rettilineo d'arrivo al penulti¬ 
mo giro. Ha resistito alla 
muta degli inseguitori per di¬ 
versi chilometri con un van¬ 
taggio massimo di cento me¬ 
tri. Poi lentamente, ma ine¬ 
sorabilmente, ha aumentato 
il distacco chiudendo con ol¬ 
tre un minuto. 

E’ stato un Anale di corsa 
veramente elettrizzante, tutto 
da vedere, con il danese in 
testa in disperata difesa del¬ 
la manciata di secondi che 
si era conquistato con una 
progressione veramente stre¬ 
pitosa, e dietro nove corri¬ 
dori. fra i quali l'azzurro 
Bergamo che tentavano di an¬ 
nullare il coraggioso tentati¬ 
vo. Poi il volo scatenato del 
vincitore, che ha polverizzato 
la resistenza dei suoi avver¬ 
sari. 

In sede d! pronostico ave¬ 
vamo indicato nel danese uno 
dei favoriti, certamente uno 
dei più validi avversari della 
nostra formazione. Non è 
certamente uno sconosciuto 
In campo internazionale. L'an¬ 
no scorso a Città del Messi- 
co corse come oggi, produ¬ 
cendo 11 suo sforzo sul finale 
di corsa, e ci volle solo un 
Vi&nelli strepitoso per po¬ 
terlo battere. Quest'anno si è 
aggiudicato la Skagen-Cope¬ 
naghen (Giro di Danimarca) 
battendo l’azzurro Rosolen e 
venerdì scorso ha contribuito 
validamente alla conquista 
della medaglia d’argento nel¬ 
la cento chilometri a crono¬ 
metro a squadre. 

Nella volata del gruppetto 
inseguitore si sono imposti 1 
belgi Monsere e Van Rooes- 
Broecke davanti all’olandese 
Oosterhof ed al nostro Ber¬ 
gamo il quale negli ultimi 
cento metri ha invano con¬ 
trastato la volata dei due bel¬ 
gi. Fabbri e Cumino sono 
giunti con il gruppo, staccati 
di 2’43", mentre Sorlini ha 
chiuso ancora più lontano. 
Ritirati Giuliani e Urbani. 

E’ stata una corsa strana, 
senza colpi di scena fino al¬ 
l’ottavo giro, quando cioè 
l’olandese Den Hartog e lo 
stesso Mortensen hanno sca¬ 
tenato la bagarre subito bloc¬ 
cati da Costa Patterson e dal 
nostro Fabbri. E’ stato alla 
undicesima delle tredici tor¬ 
nate in programma che si 
è verificato l’episodio che do¬ 
veva decidere le sorti della 
corsa. E’ scappato impetuo¬ 
samente l’inglese Smith in di¬ 
scesa. a! quale si agganciava 


piato dopo appena cinque gi¬ 
ri. vale a dire che in 70 chi¬ 
lometri di corsa aveva becca¬ 
to ben 14 chilometri di ritar¬ 
do tanti sono quelli del cir¬ 
cuito. 

Per quello che concerne il 
campo italiano, il bustese Ber¬ 
gamo, il più giovane del se¬ 
stetto, è stato il migliore. Se¬ 
guono Fabbri, lavoratore in¬ 
stancabile, portato dal suo 
temperamento sempre all’a¬ 
vanguardia. che ha controlla¬ 
to magnificamente la corsa 
fino all’ottavo giro, unitamen¬ 
te al varesino Sor tini, il qua¬ 
le ha svolto degnamente la 


L’arrivo 


Ordine (l'arrivo del n 
mondiale di cklimo dilettanti mi 
strada, uvei loti sul circuito di Ma¬ 
uri* di Knu da ripetere per 13 
volte per M totale di UH.Ztd ehi- 

1. LEIF MORTKNKKN (Dan.): 
2. Jean-IHetre Monsere I Bel.) a 
SS": 3. (•«ubar Van Rooabroeck 
(Bel.) a.t.; 4. Popke Oosterhoef 
(OL), 5. Emanuele Ber*amo 

III.) s.L; 0. Nicolas IHmitruk 
(I RSS| a.b: 7. Oerman Naca (Sp.) 
a.t.: 3. Prter David Smith (OH); 

9. Andre» O. Sanchez (Sp.) a 109"; 

10. Kud Labua (Oc.) a 1*41": 11. 
Urei» DeIcpine (Fr) a 3’30"; 13. 
Daniel Duerni» (Fr.) a.t. 

Segue il gruppo con il tempo 
di Delepine. 


denunciando solo 
una leggera fi es¬ 


sila 
sul 
si one. 

Cumino, che ha corso al co¬ 
perto nei primi giri, si e di¬ 
feso ma non è riuscito ad in¬ 
serirsi nella fuga buona. Ur¬ 
bani è stato tolto di mezzo 
al settimo giro per un ba¬ 
nale incidente. Un Dezzo di 
carta gii si è avvolto sul pi¬ 
gnone della ruota posteriore 
impedendo lo scorrere della 
catena. Ha cambiato la ruota, 
ma ha perso un sacco di tem¬ 
po nell'operazione effettuata 
dai meccanici cecoslovacchi al 
seguito con le camionette e 
dopo aver tentato inutilmente 
di riprendere contatto con il 
gruppo si è ritirato. 

Giuliani, invece, è rimasto 
staccato sulla salita al giro 
successivo. In giornata decisa¬ 
mente negativa, il pescarese 
ha preferito abbandonare. Al 
box ha lamentato dolori alle 
gambe e alla schiena. 

La corsa praticamente si è 
svolta come gli azzurri deside¬ 
ravano. Tranquillità e souples¬ 
se (si fa per direi nei primi 
giri, per portare in buona po¬ 
sizione. freschi, i nostri due 
migliori corridori Bergamo e 
Cumino. Il piano era perfet¬ 
to, ma gli avversari sono an¬ 
dati più forte. 

Questo è il pensiero del 
commissario tecnico Elio Ri¬ 
medio, il quale dice: « Contro 


Mortenaen, lionaere e compa¬ 
gni oggi non c'era alante da 
fare. La corsa è andata per il 
giusto verso e Bergamo ai è 
inserito nel gruppetto dei mi¬ 
gliori ma nulla ha potuto fa¬ 
re contro Mortenaen. Sporti¬ 
vamente bisogna riconoscere 
la superiorità degli avversa¬ 
ri. Gli azzurri — continua il 
tecnico romano — hanno fatto 
il loro dovere e Bergamo è 
stato senza dubbio il migliore 
e questo fa veramente piacere 
perchè il ragazzo ha solo ven- 
t’anni ed è un grosso corrido¬ 
re ». 

Con la gara odierna si è 
chiuso il capitolo dei campio¬ 
nati del mondo dilettanti, stra¬ 
da e pista. All’Italia è andata 
una medaglia d’oro nel chilo¬ 
metro da fermo per merito di 
Sartori, una medaglia d’argen¬ 
to con il quartetto dell’inse¬ 
guimento composto da Mor- 
biato. Castello. Algeri e Baz- 
zan, un quinto posto con la 
Bosio e un settimo con la 
Maffeis nella gara delle don¬ 
ne, ed oggi il quinto posto con 
Bergamo. Un po’ poco per la 
verità, ma si deve considera¬ 
re che nesstma nazione ha con¬ 
quistato più di un titolo ad 
eccezione dell’Unione Sovieti¬ 
ca vincitrice dell’inseguimento 
a squadre e della velocità e 
inseguimento femminili. 

r. *. 



BRNO — Il donata Lai! Mortetan taglia sorridendo, braccia lavata, 
campionato mondiala di cicliamo su atrada. 


traguardo aggiudicando»! M 

(Talafoto) 


«““L “L vin,i ! prontamente il nostro Ber- 


cot tempo di 2’27 ,, 1. 

La seconda vittoria sovie¬ 
tica è stata colta, insieme al 
nuovo record europeo, nella 
staffetta 4 -200 stile libero. Il 
formidabile quartetto compo¬ 
sto da Bure, Belizgeiman, A- 
nabayev e Kulikov, ha vin¬ 
to davanti a RDT e RFT con 
un 7'54 "5 che abbassa di ben 
quattro secondi il precedente 
primato, stabilito il 18 apri¬ 
le da un'altra staffetta sovie¬ 
tica. 

Un ultimo decisivo appor¬ 
to alla vittoria della squadra 
della RDT lo ha dato Wolf- 
ram Sperling che nella gara 
dei 1.500 stile libero ha vin¬ 
to in ltì’48”8 

Ecco la classifica finale del¬ 
la manifestazione: 

1. RDT <p. 136); 2. URSS (p. 
124»; 3. Germania Occidenta¬ 
le (p. 107»; 4. Svezia (p. 79»; 
:>. Ungheria <p. 65); 6. Fran¬ 
cia <p. 64 ); 7. Gran Bretagna 
<p. 49». 11. Olanda <p. 31 >. 

* 

BUDAPEST, ’,’4 aqo.io 

La Germania Orientale si e 
agi; itici irata con largii margi¬ 
ne la coppa europea di nuo¬ 
to femminile. La riunione è 
stata illuminata daU'ecce/in- 
nale prestazione della quindi 
eentie Gabriella Wet/ko che 
ha ulteriormente abbassato il 
limite continentale nei 100 e 
200 s.l. Grazie, poi alì'oilima 
prestazione di Barbara Hot 
meister, nei 200 dorso, di 
Ilelga Lindner nei 200 furiai 
la, le ondine tedesco orienta¬ 
li hanno ulteriormente arro¬ 
tondalo il loro vantaggio tota¬ 
lizzando 128 punti contro 1 
90 dell’URSK classificatasi al 
secondo posto. 

lai staffetta 4 x 100 è «tata 
vinta dalle ungheresi con 11 
fantastico tempo di 4'02"6. 
Contrariamente alla previsio¬ 
ni, nel 300 rana, la sovietica 
Grebenìkova è stata battuta 
dalla t edesca occidentale Ut a 
Fromater <2’«>"). 

Assai positivo, nel comples¬ 
so, il bilancio della manife¬ 
stazione; sono stati battuti 

Q uattro record europei. Due 
a parte di Gabriella Wetzko 
nei 100 e 200 s.l., uno ad ope¬ 
ra della Gruenert nei 200 mi¬ 
sti e imo da parte degù un¬ 
gheresi nella staffetta mista 
4 x 100. 


gamo. Il gruppo reagiva su¬ 
bito ed in testa si formava 
un gruppetto di dieci concor 
Tenti <i primi dell’ordine di 
arrivo» che passava sotto il 
traguardo con 46" di van¬ 
taggio sul plotone. 

In perfetto accordo 11 grup¬ 
petto del quale facevano par¬ 
te due belgi, due spagnoli, 
un danese, un olandese, un 
sovietico, un inglese, un ce¬ 
coslovacco ed il nostro Ber¬ 
gamo, faceva rapidamente il 
vuoto sul gruppo che dc*M> 
una parvenza di difesa si di¬ 
suniva e rinunciava pratica- 
mente alla lotta per il pri¬ 
mato. Infine lo scatto di Mor¬ 
tensen, la vana rincorsa del 
suoi compagni di fuga e lo 
arrivo solitario del danese fra 
gli osanna del numeroso pub¬ 
blico presente. 

Giornata buona, con un so¬ 
le caldo fino alla decima tor¬ 
nata. Poi grosse nubi hanno 
fallo la loro apparizione con 
un leggero vento. Subito do¬ 
po la cerimonia della pre¬ 
miazione. con la vestizione 
della maglia iridata di Mor¬ 
tensen da parie del presi¬ 
dente tìrirunionc Ciclistica 
Adriano Rodimi, ha comincia¬ 
to a piover»», ma ormai tutti, 
corridori e seguito, avevano 
caricato il materiale sulle 
vetture ed erano rientrati in 
città 

Il invelato molto duro con 
la salita di ire chilometri ab¬ 
bastanza impegnativa che do 
veva selezionare le forze in 
campo, non ha deciso niente 
Tutti i migliori, forse intimo 
riti da questo percorso che si 
riteneva micidiale, hanno ri 
sparmiato le loro torze per il 
finale di corsa. Poi il colpo 
di mano a sorpresa di Mor¬ 
tensen ha messo tutti d’accor¬ 
do incanalando la corsa su 
un binario a senso unico. 

Sono partiti 170 corridori 
In rappresentanza di 31 Paesi 
e la selezione è avvenuta in 
maniera naturale perchè giro 
per giro si staccavano quelli 
mano preparati e che non po¬ 
tevano sostenere 11 ritmo im¬ 
posto dai grossi calibri del ri¬ 
diamo dilettantistico mondia¬ 
le. Abbiamo visto ad esempio 
t libici fin dal secondo giro fa 
re corsa a sè, staccati di di¬ 
vani minuti, un algerino dop 


Pronostico rispettato: quarto trionfo consecutivo della squadra di Albani 

Un’irresistibile Molteni vince 
la cronostaffetta del Ghisallo 



Magnifico Boifava vincitore della prima frazione - Don- 
celli nella tersa consolida il successo - La Sanson si ritira 
accusando un « accordo » Ritter-Schutz a metà percorso 


MADONNA DEL GHISALLO — Un cambio fr» Schiavon • Motta (a ainiatra); a destro, l’arrivo vii- 
torio«o «Il Doncolll che cnaa g v o «ori li quarto « aucceaao 


». 


DALL'INVIATO 

MADONNA DEL GHISALLO, 

24 agosto 

Ancora la Molteni. Per la 
quarta volta consecutiva, la 
squadra di Giorgio Albani en¬ 
tra nel libro d’oro della cro¬ 
nostaffetta ciclistica, un libro 
d’oro che dall’anno di nasci¬ 
ta ad oggi mette in primissi¬ 
mo piano i corridori apparte¬ 
nenti al gruppo sportivo di 
Arcore. Sulla vetta del Ghi¬ 
sallo ingnignito dal maltem¬ 
po, la somma dei tempi pro¬ 
clamava vincitori Boifava, 
Schutz e Dancelli con un mar¬ 
gine di 3’56" su Milioli-Ritter* 
Laghi, 4’17" su Della Torre- 
Colombo-Vicentini, 6’03” su 
Re-Di Caterina-Conti e 6’25” 
su De Pra-Panizza-Balmamion. 
Un verdetto inequivocabile, 
una supremazia netta, costan¬ 
te. Pronostico rispettato, in¬ 
somma. 

Boifava ha vinto la prima 
frazione, Schutz è giunto al¬ 
le spalle di Ritter nella se¬ 
conda prova • il terzo tratto 


L’eroe della domenica Questi fantasmi 


Ricordato m Quatti fanta¬ 
smi », quatta commadia di 
Eduardo Do Filippo? il pro¬ 
ti goni ita ila al balconcino ■ 
ti prapara il caffè chiacchis- 
rando con un mittorioio, in¬ 
visibile dirimpettaio; intanto 
il « fantaima », nello «tanta 
inta, m, intrattiana — con 
quella che i giornali par be¬ 
ne chiamano « affottuoia ■- 
miciiia » — la «ignora. La 
commedia di Eduardo «i fer¬ 
ma lì; ma nella realtà acca¬ 
da che quando natcono i pro¬ 
dotti dril'affettuoia amicizia 
gli interattaii «coprono che 
i fan!attui tono forte mono 
impalpabili di quanto «i tup- 
poneva. 

Ecco noi — a dicendo noi 
non intondo io o voi: inten¬ 
do I dirigenti dallo sport ita¬ 
liano — noi ci siamo proti 
una fifa porca loggando I ri¬ 
sultati dalla Coppa Europa di 
nuoto; non solo siamo circon¬ 
dati da fantatmi (a te fot- 
tara di quatti buoni potrem¬ 
mo cavarcela carne Eduardo 
Do Filippo, gridando « telài 
tciàl » o prodigandoci in op¬ 
portuni scongiuri ), ma il guaio 
à che ai tratta di fantatmi 
nervo*), che fanno ballerò I 
mobili, cadere I lampadari, 
eparina I libri, Il ari letica ari¬ 
la I piedi, al attaccane alla 
apalltara dal latto a cantane 


cameni ilceraioee. Inaomma: 
fantatmi che non al limitano 
a fare i fantasmi, avvolti in 
laniuola a pronti a svanire 
di fronte agli scongiuri sug¬ 
geriti dalla feda; questi, in¬ 
vece che avvolgerti in tontuo- 
li. ti avvolgono in accappatoi o 
«or ta na vanne nemmeno a 
sparargli dalla revolverate- An- 
ii. «a sentono sparare dolio 
ravelvarato ti tuffano a ci 
danno dolio lagnato 

Suppongo di ettaro stato 
chiaro- questi fantatmi tono 
ì nuotatori dalla Germania O- 
rientale che durante la gara 
dalla Coppa Europa di nuoto 
hanno battuto un record mon¬ 
diala con Roland Matthes (sui 
100 metri dorso), un euro¬ 
peo femminile con Gabriella 
Wetzko (100 stilo |ibo«“o), un 
altro europee ancora con Ga¬ 
briello Wetzko (200 stilo li¬ 
bero), un altro ancora con 
Marine Gruenert ( 200 misti ) 
a un quarto europeo noi 
4«100 misti femminili. 

Voi direte: o m bà, I prima¬ 
ti non tono fotti por essere 
battuti? Embè la nonna; Il 
discorse filerebbe se II battes¬ 
te qualcuno che esisto, un 
uomo — e uno donna — in 
carne e essa: Il fatte è che 
quet* 1 primati tona stati bat¬ 
tuti, perè non li ho battuti 
nessuno: perché par la sport 


Italiane la RDT non esisto. E 
sa non esista la Germania 
Orientala non possono esiste¬ 
rà nemmeno i tedeschi orlon- 
tali: à chiara, difatti, che ta 
non esitletto la Francia non 
esisterebbero i francati a ta 
non esistette l’Inghilterra non 
esisterebbero gli ingletl ( sa 
non esistesse l'America il di¬ 
scorse cambierebbe: esistereb¬ 
bero tempra Frati, Farri, Te¬ 
nessi e Cariglia che sono mol¬ 
to più americani dì Nixon). 
Quindi i nuotatori che h; ino 
battuto i primati non atit 'ti¬ 
no: arano soio dai fantatmi. 

Farchè naturalmente sapete 
che noi i nuotatori della 
Germania Democratica non li 
abbiamo lasciati vanire a Mo¬ 
dena perché non esiste no e 
quindi non possono avaro una 
bandiera, I tuffatori non li 
abbiamo lasciati vanire a Bol¬ 
zano tempra par la stessa ra¬ 
giona: astando t edeschi dalla 
RDT non ci sono, li ha in¬ 
ventati la propaganda comu¬ 
nista. Ora, mondo ceno, I te¬ 
deschi si mattono a battere i 
primati europei e mondiali, 
vincono la Coppa Europa sla 
metcMIo che femminile a crea¬ 
no un poco di imborsilo: Ga¬ 
briello Wetzko é la primo eu¬ 
ropeo a nuotare I 100 stilo 
l ib are in meno di un minuto 
( andrebbe In finale al cam¬ 


pionati maschili italiani ). Co¬ 
mo la mettiamo? Esisto o no 
questa eu ropeo che piè o mo¬ 
no so la vedrebbe da pari 
a pari con Roteai ni? 

E’ chiaro cho a quatto pun¬ 
to accorra fare una riunio¬ 
ne al vertice tra gli esperti 
dalla Farnesina — il ministe¬ 
ro dagli Ettari — t quelli del 
CONI por decidere: c’è o no 
le Germanie? Frobebilmente le 
riunione concluderebbe che 
no, non c’è; i socialdemocra¬ 
tici tono stati al governo un 
quarto di secolo, sono ispi¬ 
rati da fonti molto autorevo¬ 
li e sono botto informati: 
anche sa non partecipano al¬ 
la riunione sano In grado di 
influire sulla decisioni. La 
RDT non c’è, i nuotatori te¬ 
deschi ne p pure, Botcaini pué 
conservare il titolo italiano 
sansa s odar solo Insidiare da 
un cosino di 15 anni che *1 
chiama Gabriella. 

Niente: viviamo o nuotia¬ 
mo tranquilli. 

Foi, quando cl saremo be¬ 
vuti quest» ■ taxxuMI* ’o ce- 
fé » «copriremo che la tenti¬ 
la signora ha fatte un figlio 
dolio caratteristiche somatiche 
sc e pot toblll. Insamma, morirà 
noi ci cullavamo noi cagni, 

I forieami *1 dovano do faro. 

Klm 


è stato di Dancelli, quindi due 
successi parziali e un secon¬ 
do posto, un trionfo presso¬ 
ché totale e completo. 

Quello che ha portato mag¬ 
gior acqua al mulino della 
Molteni è stato Boifava, vin¬ 
citore con l’14” in pianura. 
Schutz s. è ben difeso da 
Asnago al Ghisallo, e Dancel¬ 
li ha tenuto a una breve, ma 
sufficiente distanza Conti e 
Balmamion nel tracciato con¬ 
clusivo. Aggiungiamo che ci 
aspettavamo di più dal ter¬ 
zetto della Salvarani, per non 
dire della Max Meyer, ultima 
in classifica, una Max Meyer 
composta da Bosisio-Primo 
Mori-Michelotto e che ha ter¬ 
minato dopo l’improvvisata 
rappresentativa di Como (For- 
noni-Pifferi-Corti ». 

Era una gara divisa in tre 
parti, come sapete, e perciò 
vi dobbiamo i vari episodi 
della giornata. Ecco. Prima 
frazione, partenza da Arcore 
a mezzogiorno in punto, stra¬ 
de viscide per la pioggia, 
cielo di piombo, un grigiore 
autunnale, e un pomeriggio 
di vento e di freddo. La Ger- 
manvox presenta Milioli al po¬ 
sto del « rinunciatario » Tac¬ 
cone, e da Arcore ad Asnago 
<chilometri 36.800) s’impone 
Boitava in 52'52", media 41.762. 

Motta comincia male, nei 
10 chilometri iniziali. Gianni 
appare in difficoltà (era rien¬ 
trato da Ponte Egola, Pisa, 
all’ima di notte), poi il brian¬ 
zolo trova il ritmo, raggiunge 
e supera Re e si piazza se¬ 
condo a 1T4” da Boifava. Ter¬ 
zo Spadoni a 2’05”, 4. Della 
Torre a 2’H", 5. De Prà a 
3’or. 

La seconda frazione (Aspa 
go-Ghisalio, chilometri 35» 
porta alla ribalta Ritter col 
tempo di Ih 00'47”. media 
34.543. ma si delinea già la 
vittoria della Molteni, secon¬ 
da con Schutz a I’46’’. Seguo¬ 
no Colombo a 3'10”, Caval¬ 
canti a 3’34" e Di Caterina a 
4’06‘‘. Da notare che nono¬ 
stante il terreno favorevole, 
lo scalatore Jimenez finisce 
decimo con un ritardo di 
7'08”. Deludono pure Mnser 
(sesto a 4’11”) e Panizza (set¬ 
timo a 4’31”) 

Una corsa polemica, la se¬ 
conda. Infatti ritira la squa¬ 
dra Mino Bariviera, direttore 
sportivo della Sanson il quale 
dopo aver fermato Schiavon, 
dichiara: « Uno scandalo, una 
giuria che chiude gli oc¬ 
chi davanti all’intesa Ritter- 
Schutz. Il danese ha raggiun¬ 
to il lussemburghese e i due 
hanno proceduto con cambi 
da Trofeo Baracchi, tant’è che 
sulle sponde del Segrino, ho 
visto Ritter e Schutz piomba¬ 
re su ? ".hiavon e Di Caterina. 
Ripeto: .ino scandalo, cosi ho 
bloccato Schiavon e ordinato 
a Franco Mori di non parte¬ 
cipare all’ultima frazione. Vi¬ 
sto che la giuria non è In¬ 
tervenuta, mi auguro che gli 


organizzatori imparino la le¬ 
zione, che in avvenire aumen¬ 
tino lo spazio fra un concor¬ 
rente e l’altro. Due minuti di 
distanza sono pochi... ». 

Motta, in disaccordo con la 
decisione di Bariviera com¬ 
menta: « Bisogna farsi fur¬ 
bi, e comunque dovevamo 
concludere la prova». 

Nella terza ed ultima fra¬ 
zione (Ghisallo-Ghisallo, chi¬ 
lometri 34,200) spicca Dancel¬ 
li, vittorioso con 55’32”, me¬ 
dia 36,950. La Molteni è quin¬ 
di a cavallo. Conti termina 
secondo con un ritardo di 
28”. terzo Balmamion a 38”, 
quarto Vicentini a 41”, quinto 
Corti a l’31", mentre l’atteso 
Michelotto (staccato di l’39”) 
non va oltre la sesta posi¬ 
zione. 

Molteni a cavallo, diceva¬ 
mo, e il vantaggio dei ragaz¬ 
zi di Albani è talmente chia¬ 
ro da smorzare anche le po¬ 
lemiche per le irregolarità 
denunciate da Bariviera, irre¬ 
golarità cui bisogna mettere 
fine, naturalmente. 

« Che ci posso fare? ». ossote 
va l'organizzatore Giuncs,. 
« Sono i commissari che d*> 
vono intervenire durante ki 
competizione, e però e la sto» 
ria di tutte le "cronometro” 
il cui svolgimento non è mai 
perfetto. Distanziare maggior¬ 
mente i corridori diventa un 
problema. Si creano vuoti ec¬ 
cessivi, la manifestazione du¬ 
ra di più, le autorità non 
concedono il blocco del traf¬ 
fico. Ripeto: spetta ai giudici 
controllare con scrupolo e se¬ 
verità il comportamento dei 
concorrenti ». 

Italo Mazzacurati giura sul¬ 
la correttezza di Ritter e se 
ne va soddisfatto per il se¬ 
condo posto finale della Ger- 
manvox e perchè è diventato 
padre di una femminuccia. 
Complimenti. 

Gino Stili 


CLASSIFICA 

1 MOI.TL >1 8QIADHA . \. 

(Rollata. Schutz, Dancelli). km. 
IMI in !.50\\7'3, all» meri» «Il 
km. 37.701: 2. (termanvox (Mllloll. 
Ritter, Laghi) a 3*56"; 3. Filate* 
(Della Torre, («lombo. Vicentini) 
2.5.V14"2: 4. Ferma (Re, DI Ca¬ 
terina, Conti) 2.S7*66"4; 5. Salva - 
reni (De Fra. FmnJm», Balmamion » 
3.5712"6: «. Sèria «N (Spadoni. 
Cavalcanti, Tartari) t.St’tXT: 7. 
Sagit (Draghi, (Marna, Maratti) 
l. Molteni « B * (San¬ 
tambrogio. Taccila, Anni) 3.W52"*; 
9. fiBC (Destra, IMoaer, lUUini) 
a.am-t: IO. Filatone (Iterare. 
Jimenez, Vifiait) S.«’l«'**: IL at¬ 
ti 41 Conta (Pomari, f il i ni , Cer¬ 
ti) 3.3'jr‘i; li. Max Msyw (Ba¬ 
riate, Meri, Michel otto) l.#4’57"5. 
Ut Suora ri è fhbntte urite «e- 


I etnei tori «elle tre 
na alca: Befferà (Materni «A») 
km. SMM in KSVK. meBIn km. 

Bitter ((ternana**!) km. 
35 in 1.0'4T”7. merito km. 34.34*; 
Ducetti (Molteni «A») cMlantetrl 
34,260 te 55'SS"» 
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Cagnotto batte Dibiasi 
dalla piattaforma! 

L'Italia al primo posto nella classifica a squadre 

DAL CORRISPONDENTE T «» sulla svedese Herikson e i CLASSIFICHE 

I viti a ito lana Rocci T Vfl (in I 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO. 24 «gesto 

SI è conclusa oggi a Bolza¬ 
no la Coppa Europa di tuffi. 
Le gare dell’ultima giornata si 
sono svolte sotto una pioggia 
Insistente, a tratti scrosciante, 
che he risparmiato solo la fi¬ 
nale dalla piattaforma ma¬ 
schile, verso sera, quando il 
sole è riuscito a farsi strada 
tra le nuvole. I tuffatori e le 
tuffarne! hanno così gareggia¬ 
to in condizioni veramente 
proibitive. 

Questa edizione bolzanina 
della Coppa Europa è nata 
sotto cattiva stella. In primo 
luogo e causa dell’assurdo di¬ 
vieto posto dal governo ita¬ 
liano nei confronti della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
(divieto che ha provocato il 
ritiro dalla manifestazione del¬ 
le rappresentative di tutti i 
Paesi socialisti), secondaria¬ 
mente per il cattivo tempo 
che ha turbato il regolare 
svolgimento della manifesta¬ 
zione. organizzata in modo 
perfetto dalla Bolzano Nuoto. 

La sorpresa della giornata 
odierna è stata la vittoria di 
Giorgio Cagnotto dalla piatta¬ 
forma, il quale ha superato 
Klaus Dibiasi nella specialità 
che al bolzanino è più conge¬ 
niale. E a ciò si deve aggiun¬ 
gere che il torinese ha realiz¬ 
zato l’impresa « fuori casa », 
in campo amico al collega-ri¬ 
vale. In tal modo Cagnotto ha 
restituito la pariglia a Klaus, 
che ieri lo aveva battuto da) 
trampolino. 

Ma veniamo al dettaglio del¬ 
l'ultima giornata. La prova 
dalla piattaforma maschile ha 
offerto lo spettacolo di un Ca¬ 
gnotto, che, passato in testa 
nei primi tuffi, ha sempre si¬ 
stematicamente rafforzato il 
suo vantaggio, per cui alla fine 
dei primi sette tuffi effettuati 
nella mattinata era m testa 
con 22,41 punti di vantaggio. 
La finale ha offerto ben poco 
di nuovo. Dibiasi ha sfoggia¬ 
to la sua proverbiale classe e 
la sua altrettanto proverbiale 
regolarità, mentre Cagnotto 
ha « tenuto » fino al penulti¬ 
mo tuffo, dato che l’ultimo lo 
ha sbagliato in maniera* cla¬ 
morosa. 

Alle spalle dei due italiani si 
è classificato, anche dalla piat¬ 
taforma, il campione svedese, 
Anderson, la cui classe lo po¬ 
ne con pieno diritto tra i mi¬ 
gliori europei. 

In campo femminile, nella 
finale dal trampolino, la sve¬ 
dese Knapè ha vinto la pro¬ 
va senza, per altro, stravince¬ 


re sulla svedese Herikson e 
sulla italiana Rossi. I valori 
in campo femminile erano ab¬ 
bastanza livellati in seguito al¬ 
l'assenza delle rappresentative 
dei Paesi socialisti e, soprat¬ 
tutto in questo campo, la ma¬ 
nifestazione bolzanina ha ri¬ 
sentito di queste assenze. 

Va tuttavia segnalata la pre¬ 
stazione di grande rilievo del¬ 
la nostra Bruna Rossi che ha 
ottenuto piazzamenti di tutto 
rispetto. 

Gianfranco Fata 


CLASSIFICHE 

Piattaforma max-hilr. I ((loft 
GIO C AGNOTTO < Ir > p ir 7.!!*. g 
KIuiis Oibiani ili > t.’.! T.i. 1 Tord 
Aridi rsen iSu- t ils r.. 4 .'orjre 

Hedd IS’j i '.(77.67. ? Mali» I.md 
ber* tSvf t 35-i.Jd. 

Trampolino femminili-: ! t'LRI- 
KA KXAPE i i ,, 381 4',. •_> 

Agnet» Ht-nnkvjn tSve> tifo 48: 3. 
Bruna Rossi ilt , ì.'M 4. Anni 
ta Srmth r Ol i 3311.(7, 5 Jabrt 
Dirkenn 'GB * '<4- ‘‘ I 

(JaaaifM-a prr nazioni: 1 ITALIA 
p 36?, 2 Svezia 3»/.'. ■’ C■emìoni!, 
occidentale 35*\ 4 Francia 281. 

5 Austria 287. 6 Inghilterra 262. 
7. Spagna 218. 
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Cagnotto-Dibiayi : l'avvincente «braccio di ferro a si è concluso sta¬ 
volta in pariti. 


Del Buono 
e Finelli si 
qualificano 
per Atene 

VIAREGGIO, 24 agosto 
Gianni Del Buono del CUS di 
Roma »■ Renzo Tinelli delle Edi¬ 
zioni Panini di Modena, si sono 
qualificati nell'indicativa per ì Cam¬ 
pionati europei che si terranno ad 
Atene, per i 1.300 mt. piani. H'inno 
superato il tempo minimo di 
3'42" sulla nuova pista in tartan 
allo stadio dei Pini di Viareggio, 
in una riunione atletica indetta 
dalla F1DAL. Del Buono ha cor¬ 
so i 1.500 mt. piani in 3’40"5 e 
Finelli ha corso in 3'40“7. Alla 
riunione atletica avevano parte¬ 
cipato numerosi convocati iter il 
raduno tecnico di Viareggio che 
si sono impegnati nelle gare della 
4x100, nei 400 piani, nei 1 500 
piani e nel 3 000 mt. con siepi. 


Piers Courage 
vince il 
G.P. del 
Mediterraneo 

PERGUSA, 24 agosto 
L’inglese Piers Courage su 
Brabham-Ford ha vinto l’otta¬ 
vo Gran Premio del Mediter¬ 
raneo valevole per il Trofeo 
Euròpa di Formula 2, com¬ 
piendo, nelle due manches, i 
fi2 giri del circuito di Pergu- 
sa pari a chilometri 297,450 in 
ore 1 17’58’’, alla media oraria 
di 228,907. 

Il giro più veloce è stato 
stabilito dall’inglese Graham 
Hill su Lotus-Ford, al setti¬ 
mo della prima manche e al 
decimo della seconda con il 
tempo di 1T2’’9 alla media o- 
raria di 236,919 km. 


Conni 

«europeo» 
nei racers 
do 1300 

SERVIZIO 

AURONZO. 24 b 3 2 5(o 

Dopo il titolo di campione 
del mondo. Guido Caimi (Alfa 
Romeo Molìnari) si è aggiu¬ 
dicato anche quello di cam¬ 
pione d’Europa nell'ultimo 
confronto titolato, risei veto 
ai racers da 1300 cc., che si 
è svolto con freddo e pioggia 
sul laghetto dolomitico di Au- 
ronzo. 

A questo campionato, svol¬ 
tosi in famiglia per l'assenza 
totale di campioni stranieri, 
ha visto in regata un quintet¬ 
to di piloti, i migliori che mi¬ 
litano in questa classe 11 gio¬ 
vane pilota milanese ha con¬ 
quistato l'ambito successo do¬ 
po aver respinto gli attacchi 
di Casanova e di Giulio De 
Angelis. Caimi s: e aggiudi¬ 
cato la prima frazione con pre¬ 
potenza davanti a Casanova, 
De Angelis, De Crescenzo, 
Maltinti. 

Squalificato per partenza 
anticipata De Crescenzo, nel¬ 
la seconda frazione, la lotta 
si è ristretta a quattro con¬ 
correnti. E ancora Caimi ha 
avuto la meglio su De An- 
gelis. Casanova e Maltinti. 
Senza colpi di scena la terza 
frazione che vedeva nuova¬ 
mente il trionfo rii Cainn da¬ 
vanti a De Angelis. Casano¬ 
va, De Crescenzo e Maltinti. 
Dopo questa affermazione 
Canni aveva ormai il titolo 
in tasca, per cui nella succes¬ 
siva e ultima frazione si lot¬ 
tava ormai solo per il posto 
d'onore a cui potevano aspi¬ 
rare sia De Angelis sia Casa- 
noia. Cainn lasciava sporti¬ 
vamente ai due campo libero 
eri era Do Angelis ari appro¬ 
fittarne. precedendo Casanova 
c Canni. Quarto giungeva Mal¬ 
tinti mentre De Crescenzo. a 
tre giri rial termine, quando 
si trovava m ter/a posizione, 
era costretto a fermarsi. 

A conclusione delle quattro 
prove, svoltesi sotto la piog¬ 
gia, la classifica era la seguen¬ 
te Canni punti 1200, De An¬ 
gelis punti 925; Casanova 900; 
Maltinti 465; De Crescenzo 
3.38 

Le altre gare rii contorno ai 
la giornata motonautica ci: 
Auronzo comprendevano li- 
due ultime prove di campio¬ 
nato dei fuoribordo corsa clas¬ 
se 350 cc.. che hanno visto 
vincitori Teruzzi e Brambil¬ 
la; quest’ultimo può già con¬ 
siderarsi campione d’Italia. 

Nelle gare intemazionali ri¬ 
servate ai fuoribordo corsa 
classe 01-150(1 ce. ed ON-1H50. 
vincitori sono stati Leonardi 
e Pellolio, mentre l’aggiudica¬ 
zione del trofeo Elio De An¬ 
gelis, in ricordo del padre di 
Giulio, riservato ai fuoribordo 
corsa classe 50o cc., dopo le 
due prove (per somma di pun¬ 
ti) è andato allo svizzero Ar- 
tur Zartamann. 

Br. Bog. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Offre la Casertana 


Motocross a Maggiora 


il « caso Casertana » si com¬ 
plica ogni giorno di piu. Le 
accuse rimbalzano, le prove 
s’annunciano e si dissolvono 
clamorosamente, le accuse di¬ 
ventano contraccuse e allo 
stato dei fatti c difficile pre¬ 
vedere quale sarò la decisio¬ 
ne della Commissione Disci¬ 
plinare semiprofessionisti da¬ 
vanti alla quale il « fattaccio » 
è stato rinviato dalla presi¬ 
denza federale. 

Intanto certa stampa, pren¬ 
dendo spunto da deplorevoli 
manifestazioni di tifosi, non 
perde occasione per sparare 
a zero sull'immaturità di cer¬ 
ti dirigenti di provincia co¬ 
me se il marcio che caratte¬ 
rizza l’ambiente calcistico na¬ 
zionale si ammucchiasse tut¬ 
to sulla porta delle piccole 
società di provincia, come se 
il « caso » Casertana-Taranto- 
Trapani fosse l'unico «neo» 
della stagione 
Le cose, invece, stanno in 
ben altro modo, di marcio, 
di sbagliato nel mondo del 
calcio c'è n'c ancora tanto 
e il « caso Casertana » e solo 
un piccolo aspetto de! prò 
blema calcistico 
L'immaturità è assai piu 
diffusa di quanto si vorreb¬ 
be far credere. L'operato di 
qum dirigenti di società che 
hanno acquistato piu di quan¬ 
to potevano falsando cosi la 
intera cam fragno di potenzia¬ 
mento estua e coimolgendo 
nei loro errori società c gio¬ 
catori (alcuni dei quali deb¬ 
bono ancora ricevere il saldo 
degli stipendi dell'ultimo cam¬ 
pionato) fa il palo con l'npe 
rato di quei dirigenti che 
avrebbero tentato di favorire 
l'ascesa delle toro squadre al 
di là dei risultati conseguiti 
L’uno e l'altro costituiscono 
il segno di un ambiente che 
di sportivo ha sempre meno 
e che ogni giorno di piu in¬ 
nalza la bandiera dell'affari¬ 
smo. del falso orgoglio e del 
consumismo, tipici dello sport 
spettacolare d'oggi. 

Qualcuno obietterà che Lega 
e Federcalcio sono intervenu¬ 
te e stanno facendo il possi¬ 
bile per arrivare alla rei ita 
nel « caso Casertana » e per 
costringere entro j limiti pre¬ 
visti dalle leggi calcistiche gli 
acquisti del Foggia, del Pa 
termo, della Reggina F.d e 
vero, ma e anche vero che 
l'intervento degli organi fede¬ 
rali ai t iene a posteriori 


(quand'ormai è impossibile 
riportare le cose allo stato 
iniziale) e con un'autorità per 

10 meno assai relativa risto 
che la presidenza della Lega 
fin dal tì agosto ha ordinato 
alle società che avevano ac¬ 
quistato sconfinando dai re¬ 
golamenti di restituire i gio¬ 
catori alle società di appar¬ 
tenenza e che nessun Giocato¬ 
re e stato micce restituito 
E la tesi dell'indisciplina con¬ 
vince poco: o per lo meno, 
accanto all'indisciplina cc la 
certezza di poter andare con¬ 
tro la legge impunemente, di¬ 
versamente tanti atteggiamen¬ 
ti non si spiegherebbero 

Per Franchi e Stacchi i guai 
stanno diventando come le ci¬ 
liegie l'uno tira l'altro. Noi ne 
abbiamo citati solo due, uno 
che testimonia la superficia¬ 
lità coti la quale si continua 
ad amministrare (altro che 
risanamento' e l'altro che pro¬ 
va quanto si sia ancora lon¬ 
tani da una giustizia sporti- 
ia rapida, effluente sicura e. 
soprattutto, da quello .spirilo 
sportivo che dot rebbe faci¬ 
litare l'nmmmistruzinne della 
.giustizia 

Ma il guaio piu gto sso per 
Franchi e costituito dalla par¬ 
tita con la RIìT. Il governo 
italiano, per non urtare quel¬ 
lo di Ponti, insiste nel dine 
to a far innalzare n Naftoli 
la bandiera della RDT e a 
suonare il suo inno naziona 
le e giustamente i tedeschi 
hanno tatto sapere che. se 
non ai ranno il trattamento 
che ('ss/ hanno aia (omesso 
all Italia nella partita ili an¬ 
data. non scenderanno in 
campo. 

Da parte sua Frani hi ha 
onestamente riconosciuto che 
i tedeschi hanno ragione, che 
la bandiera e l inno naziona¬ 
le .sono loro diritti e che. si 
sta battendo iti ( nnseguenza. 
ma si ha l'impressione (he sm 
lasciato un po' troppo solo. 

11 CONI tace ( ma rum e solo 
il prestigio della Federcalnn 
ad essere, w ballo, questo or¬ 
mai deve essere chiami e ta¬ 
ce l'on. Evangelisti sottose 
gretano al Turismo e allo 
Spettacolo e presidente della 
Federboie 

Di fronte a tanti silenzi Ior 
se e giunto il momento di in 
resine della questione tutti 
gii sportivi, a cominciare dal¬ 
le società calcistiche Li pen¬ 
si Frani hi 


Alla Germania Ovest 
la «Coppa (l'Europa» 


Franco Pilone 
vince la 
Molegno-Borno 

SERVIZIO 

BORNO, 74 agosto 
Fiocchi di bianca bambagia 
sul serri;' chiaro dei prati e 
sul verdi* scuro delle abetaie 
al momento della partenza 
della corsa automobilistica in 
salita Malegno - Bornu per il 
sesto Trofeo della Valle La- 
momea. I.a pioggia (adula in 
tutta la mattinata e finalmen¬ 
te cessata, la strada fuma, ma 
non e ancor» del tutto asciut¬ 
ta. Sui tornanti numero 1 e 
2, lasciate dai lenti autocarri 
in salita, riappaiono ltmgne 
tracce di olio, (tic ieri, nelle 
prove, hanno causato perirò 
losi sbandamenti e urti contro 
il guardrail ari almeno una 
dozzina di concorrenti Dopo 
una cinquantina di partenze 
la pioggia bagnerà nuovamen¬ 
te la strada, poi cesserà, ina 
i concorrenti migliori dovran¬ 
no assai limitare il loro im¬ 
peto combattivo 

Ha ottenuto il miglior tem¬ 
po Tranco Pilone, un artigia¬ 
no piemonlese 28enne dall’a¬ 
ria placida e pacioccona che 
e alla sua sesta vittori» asso¬ 
luta in gare del genere nella 
presente stagioni* 

Potendo disporre di una 
Abarth 2000 prototipo era il 
grande favorito della vigilia 
e sui nove chilometri del per 
<orsi) contrassegnati all’inizio 
da una serie di tornanti as¬ 
sai impegnativi ha conferma¬ 
to puntualmente il pronostico. 

b. b. 

( ac.Mflca assoluta 1 FRANCO 
PII ONE lAh.irth 2iK)fì prnin’ipo 
4’4'2 media kmh itrt.fuO. 2 An- 
tonili Pelizznni (Porsche 2000 sport) 
4 4>'. ni. t i M.i'K-h » (A >arth 2WO 
(Hn'otipoi 4'4fi"02. 4 limilo Itilo 
me!!, i Porsche Carrrra Sport' 4' 
47"Oi'. è ,i Noris » (Pnrsthe 2000 
< .,• Sporti 4'jV'o:), f, Fr.s Torniti 
li 'Ao.irth 2000 Sporti: 4'58”2, 7. 
M.irt.lR.i <A MS l V0O' 8. 8 I (lea¬ 
le,li lAtiarthi Vili": 0 Tirarli ila 
r,s i .0 (m-i 87(0 .7 7i"l. 10 Ma'i 
z.M (lai,) ‘a! farsa 8.70» VI'i'T. 


MAGGIORA, 74 eycuo 

Pubblico numerosissimi) per 
la terza «‘dizione della Loppa 
Europa di Motocross interna¬ 
zionale sulla pista del Daimo- 
ne di Muggini a. Alla partenza 
squadre di otto nazioni e pre 
fisamente Cecoslovacchia, Bel¬ 
gio. Inghilterra, Jugoslavia. 
Svezia. Germania ovest, Au 
stria e Italia (con le squadre 
rielI’US Maggioresp, del Moto 
Club ('ozile e del gruppo 
Fiamme Orni. 

Nella prima prova Cavalie¬ 
ri! ( Maggiorese >, dopo essere 
stato in testa per buona par 
te del peieorsii. veniva su¬ 
perato neH'ultimo giro dal te¬ 
desco Bet7lbachcr A questo 
punto nella classifica a squa¬ 
dre era in testa la Svezia, 
davanti alla Gì rmania ed al 
1TS Maggi, irese 

Nella seconda prova, fermo 
al palo Tosi per noie mecca¬ 
niche, Osimelo assumeva (m 
dal secondo giro la testa del¬ 
la corsa inseguito dai tede 
si in Bel/Iliacher e Walz Al 
tei mine della seconda manche 
la squadia ledeva comandava 
la classifica con 13 punti di 
vantaggio sulla Svezia e 21 
punti suH'I'S Maggiorese 

Nella terza ed ultima prò 
va 1 inglese Broddmng ireMi 
rileva il eomando nei primi 
gin. ma un incidente mecca¬ 
nico Io fermava alla quarta 
tornata A questo punto ini¬ 
ziava uno spettai olare duello 
fra Betzlbachei e l’inglese 
Horsfield, i he sj concludeva 
con il successo di quest'ul¬ 
timo. 

i.a Coppa Europa per na¬ 
zioni andava alla Germania 
davanti alla Svezia ed alla 
squadra italiana dell’US Mag¬ 
giotese. 

CLASSIFICHE 

Prima prova' 1. Bet/lharher 
Kicr i. 2 Cnvallero (It.>. 3. Olii- 
mandi! * It ); 4 Angelini (It.); 
5 Snllqwlst (Sv ); fi. Ostoraro (It ). 

Seconda prova: 1 Oitorrro (lt ); 

2 H* t7lhacti"r (Ger ). 3. Walz 

(G<*r i. 4 Sjillqulst (Sv.); 5. Van 

I inm i III-! i 

1 <-ru prova: 1 Horsheld KtBl; 

’ Ostorero (It i .1 Bd/lb.x licr 
i r..-r i 4 V.m I fiori (Bd > ’ 

s.ittquis* (Sv i. fi Angelini (It ). 

(Havofira per nariimi: l (ài- 
rn.inri ( H« l/llmi h«-r. Walz »■ Krkrn 
hinh* t> (.4 2 a [mri merito. Sve 
n a i Adnlfuon Slklund, Sallqnisti; 

3 l S Minici irosi* (Angelini. Osto- 
rem e (’.ivaMero • 



AERONAUTICA MOTO MAIfTJC 
NAUTICA MOTO .MASTICA* Al 
CA MOTO NAffcKA AUTO 
TO NAUTICA Mévè- AEttONAtJ 


MORO jNAUT 

O mica 

una AUTO 
lUTO^TMIRONAI 
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uncA-HSon> * nautica auto aero 
AiJMV* 0 NAUTICA AITO aeronauti 
TO tWJTICA ÀUTO ' «NONAUT ICA MO 
riCÀ 'AUTO AERONAUTICA MOTO NAU 


Come si affrontano i problemi dell'iiufuìnamtnlo , 

La «combustione magica» [ 
sulle vetture della Volvo | 

Sulla più recente serie rii berline è stato instai - | 
lato un vero e proprio impianto rii depurazione j to 






...non ti polova viaggiar* Un* 
valocamanta. 


...l’acquaplaning tl cr*a ad 
all* velocita. 


Durante una vacanza tra¬ 
scorsa le settimane scorse 
sulle strade jugoslave abbia- 
me incrociato, naturalmen¬ 
te, macchine tii ogni Paese 
e di tutti ì tipi. Ci l\a un 
po’ colpito la elevata per¬ 
centuale di vetture Volvo 
( la maggiore delie t re case 
automobilistiche svedesi) 
che recavano pero targhe 
in buona parte di altri Pae¬ 
si. soprattutto Belgio. O 
landa. Svizzera, v anche 
Germania occidentale e 
USA. 

Nemmeno una volta ci è 
capitato di vedere sotto li 
sole cocente una delle de¬ 
cine e decine di Volvo in¬ 


lia e rappresentala dalla 
Mutatilo di Bologna) ha lan¬ 
ciato sul mercato interna¬ 
zionale la serie delle berli¬ 
ne 142, 144 e 145 a seconda 
del numero delle portiere 
• 2 4 e giardiniera) caratte¬ 
rizzate dalla linea .inimodet- 
nata. completamente rifat¬ 
ta. sufficientemente snella 
r filante, pur -en/a nulla 
togliere alla sensazione di 
robustezza, solidità e com¬ 
pattezza costrutti”.! che. tra- 
(.•(rionalmente, la casa sve¬ 
dese ha sempre dato alle 
sue vetture. 

Ciò che però maggior¬ 
mente ci ha interessato os¬ 
servando prima sulle stra¬ 




All* #r**ii*nili 4*(i di-- r«4vilon I* b*rlin* Volv# accompagnano 
un* lin*a gradevole (nella foto in alto il frontale dalla « 142») 
ad una notevole «paiioviti (nella foto in bai so l'ampio baga¬ 
gliaio dalla vettura ivedate). 


contrate ferma per strada 
por un qualche inconvenien¬ 
te. Il che pure ci ha colpi¬ 
to. tenuto conto che si trat¬ 
ta di auto concepite iti un 
Paese chu confina col Po¬ 
lo Nord; ma poi abbiamo 
saputo che la Volvo utiliz¬ 
za materiali capaci di sop¬ 
portare « escursioni termi¬ 
che » dai 40 gradi sottozero 
ai 30 gradi alUombra' Tor¬ 
nati a Milano ci e capitato 
di incontrare in questi mol¬ 
ili. nel giro di una settima¬ 
na, una mezza dozzina di 
nuove «Volvo 140» con tur 
ga milanese (’i siamo ìncu 
riosiu E abbiamo scoperto 
che gli italiani, beh dicia¬ 
mo pure ì milanesi per ora. 
stanno cominciando a sco 
pilli- questa vettura. K* un 
fatto, comunque, elle le tre¬ 
marelle svedesi - Volvo. 
Saab e Scania -- (Il cui la 
VoK« e la maggiore, su una 
piuriu/ione (he si avvicina 
in '((ni nula veicoli .ilTunno. 
• -poi la una buona meta, a 
quanto ci e stato detto, ne 
gli USA. In Italia invece 
suini da anni notissimi i 
grandi pregi dei motori mu¬ 
lini Voho-Pcntu. 

La piu recente produzio¬ 
ne della Volvo (che in Ita- 


Un nuovo 

stabilimento 

Renault 

il consiglio di amministra¬ 
zione della Règie Nat tonale 
n<*s Usint-s Renatili h» ap¬ 
provato il progetto di co 

stru/mnc* di uno stabilimen¬ 
to di montaggio, che sarà 
s.tii.itn nella regione del 
Nord Pus (jo ('alare 

Questo nuovo stubilwnen 
'o c dr-timito a roddisfare 
> < s,gonze derivanti dal 

(otii inno sviluppo della Re- 
g*' 

•Situato sii un terreno di 
3no ettari, allo svincolo di 
Donai sullsi strazia di Ar 
ra-, questa nuova fabbrica 
entrerà m funzione nel ’72, 
e avi» una superficie di 500 
nula mq. coperti. Lt» .stabi¬ 
lirai rito impiegherà 7.000 
persone e j sqoj effettivi sa 
tanno portati a circa ÌO.IXH) 
quando avrà raggiunto il 
pieno sviluppo, con una pro¬ 
duzione di oltre 1.000 vet¬ 
ture al giorno. 


Ribassati 
i prezzi Citroen 

I.a Citroen Italia, a par¬ 
tire dal 20 agosto, ha ri¬ 
bussato i prezzi del 10 per 
cento per i seguenti trai 
delli « Dyane 4 », « Dyane 
o ». « Ami H », « Ami Week- 
End » e « Mebari ». 

Per la « ID 19 Lusso » il 
ribasso è del 5 per cento 
circa 


de jugoslave il comporta¬ 
mento delle Volvo, (vecchie 
e nuove) che abbiamo in¬ 
contrato e poi qui, presso 
uno dei concessionari gli e 
templari delle piu recenti 
vetture, è stata l’adozione 
su queste ultime di tm si¬ 
stema di depurazione del 
gas di scarico che e un ve¬ 
ro «impianto» del genere 
e non solo un ripiego, come 
avvieni* ancora nella pro- 
nu/ione italiana «.* di molte 
altre case estere 

Ci ha interessato questa 
i aratteristicn delle nuove 
Volvo, soprattutto tenendo 
conto del tatto die da noi, 
menti e molto si parla di 
inquinamento e si e dato il 
via alla trasformazione (lo¬ 
gli impianti di riscaldamen¬ 
to domestico, si lascia an 
( ora in isolio il problema 
degli scandii dei inetmi l 
(inali, se non sono ì prin 
( ipali responsabili dell'in 
qiiinuiucnto, certo v i < uni or¬ 
nino in modo notevoli* *o 
piattulto nelle grandi citta. 
E non pilo certo ronside 
rarsi ima seria soluzione 
del problema, l'adn/inne. 
latta da qualche rasi delia 
iniezione indiretta, o la pii 
ra e semplice migliore « re 


gol.i/ione » dell'accensione 
e della carburazione fatta 
dalla generalità delle altre 
• icse. o eliminando, al piu. 
lo « siiato i all esterne.» del 
'ubo di « stìnto >. appunto, 
della circolazione dell'olio. 

Quello adottato sulla re¬ 
cente serie di berline Vol¬ 
vo e un vero impianto di 
depurazione che. secondo 1 
(iati fumiti dulia (asti, eli¬ 
mina circa 1 HO per cento 
dei monossido di carbonio 
e deH'anulnde carbonica 
prodotti dalla combustione. 

1 o hanno battezzato, quelli 
(iella Volvo, «mugic eoin- 
bustion » F" composto di 
due parli un condotto di 
aspirazione tornito di un si¬ 
stema che invia i gas asm- 
rati a un preriscaldatore fa¬ 
vorendo, in tal modo, la piu 
completa vaporizzazione del¬ 
la miscela e la su» unifor¬ 
me distribuzione ira ì ci¬ 
lindri, :■ di un altro sperai 
le condotto che prnmsecla 
aria fredda e arca preri 
scaldata evitando cosi le 
turi»' di carburazione, do¬ 
vute alle variazioni di tem¬ 
peratura stagionali e quelle 
dovute alle partenze con 
motore caldo o freddo, 

1 risultati smura registra¬ 
ti dal sistema adottato dal¬ 
la Volvo per depurare i 
gas di scarico sono stati ot¬ 
timi, se ne avvantaggia, 
inoltre, il consumo del mo¬ 
tore clic nella versione da 

2 litri rispetto a quella da 
1R(KI cmr. di un preceden¬ 
te modello, consuma ad e- 
sempio notevolmente meno. 

Molto n sarebbe da dire 
ancora sulle Volvo, sulla 
bontà e robustezza del ma¬ 
teriale le noto che la casa 
svedese offre, sul mercato 
interno, ai suoi clienti il 
rimborso dei danni, dovuti 
a incidenti, che superino le 
50 mila lire», sulla potenza 
del motore die. nella berli 
na normale nella versione 
da 2000 eme . con carbura¬ 
tore orizzontale e un rap¬ 
inino di compressione 8,7 1 
sviluppa a 4.800 giri ben 
!•<) cavalli, con una riserva 
di potenza, quindi, che as¬ 
sicura un logorio minimo e 
una durata eccezionali. 

Quanto ai prezzi, si trat¬ 
ta certo di vetture non «po¬ 
polari»; ma ci pare di po¬ 
ter dire che a parità di 
prestazioni, con i debiti 
confronti, sj fratta di prezzi 
sicuramente competitivi. 


«Amico» è 
in vendita 
in Italia 

«Amico» il piccolo ac 
fessoi lo per l'uuionmhile di 
coi abbuono avuto oerasin 
ne di oc upuici, e ora n*. 
gola!mente m vendita in 1 
t .tini Ne ll.l CUI,Ito la (Il 
siiihu/ionc l;i .SALIR, ima 
«•itti! spoeiah/zati! m questo 
set I oi e 

Collie -ì iii uiili rii i Ami¬ 
li' > c un i (ipnvalvola per 
piicimi.it lei elle segnala .ni 
tonmtiruiucnte la diminuita 
pressione delle gomme ( o 
accessorio si mela partirò 
lai mente utile oggi, dato riir 
molti geslou di disi nblltori 
di benzina non effettuano 
pm gralmtaim ntr il con 
I rollo della pressimi» dei 
piieumai c i 



coilruivtrvo «tracia a 
a dono d’atino ». 


l’acqua «corra reala tuli* 
ttrad* livallat*. 




. i pneumatici rotondi »po- ...l'acqua si ferma «otto le 

«lavano poca acqua. gomma larghe. 

Un’insidia sconosciuta ai primi automobilisti 

L'acquaplaning 
fenomeno pericoloso 

(Juando piove pneumatici in ordi¬ 
ne (*, soprattutto , velocità moderata 


Previsioni USA 

Leggero calo 
nella produzione 
di auto 

NEW YORK, cjijisio 

Nel prossimo mese di 
settembre, secondo le piu 
recenti valutazioni, la pro¬ 
duzione automobilistica sta¬ 
tunitense dovrebbe raggiun¬ 
gere livelli molto vicini a 
quelli record dello scor¬ 
so anno, smentendo cosi 
le precedenti pessimistiche 
previsioni. L’ultimo trime¬ 
stri 1 dell’anno appare inve¬ 
ce meno favorevole. 

In particolare, stando ai 
(iati elaborati dai compe¬ 
tenti esperti, iil termine del 
terzo trimestre 1969 (lugito- 
agoMu settembre) la produ¬ 
zione dovrebbe aver rag¬ 
giunto per questi tre mesi 
un milione e 450 mila uni¬ 
ta. nel corrispondente pe¬ 
riodo dello scoi so anno si 
eia giunti ad un milione e 
480 mila II piccolo scarto 
negativo sarebbe da aitii- 
tmire interamente ad un ca¬ 
lo avutosi durante il mese 
di luglio in corso, m gran 
pane compen-ato pero dal- 
1 aumento di produzione 
previsto per il prossimo bi¬ 
mestre 

Rel.it iv amenti* alla piotili- 
/lune globale annua, per il 
19(i!) dov rebbi* essere rag¬ 
giunta una (piota vicini! agii 
otto milioni e ireeentoirma 
automobili Nel 1968 si cii- 
bero un lutale di 3 milio¬ 
ni 848 mila e (il’n unita 


E' tra le più potenti della categoria 

Lo «Scrambler 450» della Ducati 
una moto per tutte le strade 


1 ’ il tempo dei « t i.ol ,. 
ilei « ( ioss ». degli « scialli 
l.ler - , (Il lutle quelle moto, 
il.somma * tic con nomi di 
vi rei. ma con • araliei rei 1 
, ciii e prestazioni talvolta -i 
Hall (.almeno (piando -i 
liatta di macchine di ugna 
li* (-ilmdiiitai. sono destina 
le all'impiego mori stiaria 
(he rosi \ 1 può essere 
di meglio, pei ( in va in 1 a 

1 c«,*/a in ' ..limagli!! r ha. "1 
tre la pass» ine delle due 
ruote, andie quella (il vi--i 
1 tare i posti [ini impensati, 
clu un mezzo col quale pò 
ti isi arrampicale su impci 
v i si ut lei i c puri; illoti di i 
sentieri stessi’ 

Ed ecco, quindi, una mol¬ 
tiplicazione jiersino eccessi¬ 
va di questi tipi di moto, 
moltiplicazione che consci! 

] Iti comunque la scelta piu 
vasta sia come, cilindrata, 
sia come gusti, sia infine, 
cosa tutl’altro che trascu¬ 
rabile. come prezzi 
Una delle ultime macchine 
de fuoristrada messe m ven¬ 
dite. it. Italia e lo « Scram 
bicr 450» della Ducati (nel 
la foto), una moto che. con 
J:i sua cilindrata effettiva dt 
1 435.7 f-f e tra le pili fio 
; tirili esistenti da imi per 
tale destinazione 

il motore a un cilindro 
1 (alesaggio inni 86. corsa 
! mm. 75. rapporto di coni 


possi,,ne u, i M (• a (|ii,ii*!o ii.ile anteriore e a Me luci 

o mpi i ,1 rei i ìbu/ione e i il lan.ilino posteriore e 

voi,- in u sta, inclinate ti ; iato di « stop » Il peso 


.Il I I adì I oin inil.'ite da un 
ilbel o a i amili! Ili tesi.. 


- -loio e di 133 chiliigrani 
. ( orni- ii insilino la ( '.rea 


J. ' iii.l)i" .li blu ir, , oli , 'i ni-., litri 1 .ti pei UHI ehi 

ti a il o[ i* i ., ( iii(p|, lapponi ,. i i,i-i 11 


Il o-laa* i• m ai i i.im ' u 
m ,la1 1 ■ I pni-umd a i in'., 


I * ' sei ambici 15 • i )u 

it i ( o-i.i alio mila lue un 


iati" !. )H \ l' 1 quello m tu, vo non eccessivo se -a 

n i ma ' t s hi il poso ' ■ n* itici ano le qualità ter 


i mi I anpiann i ,|i iiluin 


un fu- i- |«* prestazioni del 


u.i non** i a battei i,t (ou il vei'olo ma che tuttavia lo 
("■ilici, a lliez/o in volani' al 'ol'.oia Ma le moto destina 


11 I Hat oi e •• i co il, (i oi ,* elei 


’e ad una clientela (moia re 


Mmiio ili ioion' 1 - Il la 1: I iv .unente ristretta 







Se avessimo posto agli au- 
tcmubilisti di einquant’anni 
fa dei quesiti sull’acquapla- 
mng. sarebbero rimasti in- «* 
terdetti. Una cosa vici gene- », 
re era. a quei tempi, anco- ■. 
ra sconosciuta. Anche noi, .■ 
del resto, abbiamo udito e ■* 
letto questa parola non pn- ■) 
mi' di un paio d'anni la. 

Nel frattempo si e (li- ,■ 
scusso abbastanza su cosa ■" 

sia, questo acquaplaning. Si «, 
tratta di un pericoloso fe- *« 
nomeno che. in pochi de- .■ 
cimi di secondo, fa della *■ 

migliore e pm sicura auto- ", 
mobile un incontrollabile Ji 

slittino da corsa e che su- .■ 
b:to dopo, sempre in deci- ■* 
ini di secondo può traslor- ■. 
maria in un ammasso di 
rottami, «■ 

Acquaplaning deriva dal- 
l'inglese ed era, originaria- ■, 
mente, il termine col quale \ 
si definiva il viaggiare su 
di una superficie liscia, e ,■ 

in particolare le condizioni ■* 
proprie dello sci acquatico. •, 
Si l* poi scoperto che in 
presenza di forte pioggia, 
am he un’auto può ventre a »J 
trovarsi in simili condurlo- *■ 
ni, se il profilo delle goni- *■ 
me non è pm che ut ordine «* 
n se si viaggia troppo ve- 

locementc. In questi casi. *■ 

infittii, l'acqua che viene *■ 

spostata dalle ruote non •" 

può piu scorrere attraverso ■, 

gl: incavi del profilo; si ■, 

crea allora un minuscolo .■ 

cimeli, clu* si introduce tra ■* 

le gommi* e la strada. A \ 
qui sto punto non vi e piu *« 
modo di fermarsi- la mar- ,■ 

china scivola su rfi un veli» «" 
(Facon.i, r non reagisce ai % 

(nlpt di sterzo *« 

I’m qui r tutto chiaro e ** 
purtroppo tutto vero L'e •" 

pei (i da domandarsi perche % 
pruna non si era mal sa- *■ 

pino nulla (il tutto tuo, e .■ 
perche la c«rea e venuta a ■" 
galla da un paio danni a *• 
questa parte Abbiamo di- *« 

scusso il problema con ufi •“ 

esperti della ditta costruì ** 

trire dt pneumatici l'mroval *• 

Engleliert, ed ecco le ri- *• 

.sposte »■ 

• Prima non viaggi.iva % 

alla velocita d'oggi, per la *■ 

st triplice ragion,- (in* 5* au ,■ 

tctnobili di allora non ieri- ■“ 

divano tanto ! ! acquapl.i 

nmg si drtemui.a so’o ad *• 

elevate velo, ita »" 

• Pillila si ere, ruioiIIO sua- ■" 

de legge i indire maria'-, ni *. 
modo « In- la,,),!.! noie-re,* 
scorrere a des-ia ,* a --ni #■ 

stia le strati** no.eme t.f •* 

t< p>u I* tln* - , a , Ha -.or., 1 •« 

ic.v e,-,* Ire, c .l'iia- tav,-!,- ,■ 

aitile In quanti, i li loto t .• 

I.i’tcn 'Il Ha* r M< , [ t,, .-, • 

0 Am Ile 1,- canni- .r > > •. 

il vi re, • (la'., ! i !, ;q • *• 

; i -nb.it tu a av t 7aia . ’iì.i ; a »" 

> o| , '![),-• i;c:r <" au:>, 'gv, * ", 

Ne* i niilt'mt, di • , *■ 

i, aIa/ano og*. i oc, u.i* ,' ’c: ,* 

coi. i , piedi piai' i » 
tutti, lo lindi* ni .v-.thii, ia * B 

micia "lata qua i C i dei inai • "■ 

ruffe ., dren si.q, mi*- r >n 
se, ondo iuogo [lei, li,* !o i> •* 
eliti (ii . in s,, e i)i>• mi ,.i 
r’fvatn velocita dcUodauno "i 

modo di vngi_i.il* la miai ,• 

( o-.i no-- [a in'i-Ur , omini •* 

, [II, ‘ d > , ' te eie* i al >!’!< !1 ■* 

'■i.pcIT.iio . 11 ani*, gaio *■ 

ni [.icscn/,i dt molta ,n qua .* 

e di un .il, ritmo di mar ■* 

ere lavoriseli ii urescn.*» •* 

dell a, qu.iplaniug che può 
essi re in parte evitato te- «• 

nendo ì nirtni.i’u-i m per- «J 
li ite i onui/ioiu V 

Qttc sto ([Punto dicono gii 
esjiertt Da aggiungere vi sa .• 
retili*' so,) ohe una ih rs,m„ 
cor la tejfd sul collo non •* 

rievrebbe vomunque mai S 

vteggiare, v* piove torte, al *■ 

dt «opra degli Rt> km orari ^ 
Non solo nei umore del- *■ 

racquan'immg ma anche a I» 

causa della cattiva visibilità »• 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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Dopo i dolorosi awvenimenti dei giorni storsi 

Allentato la vigilanza 
À Praga tornata la calma 

In prigione vi sono ancora centinaia di persone . fra cui 66 stranieri - Mon si 
esclude che processi avranno luojto anche contro cittadini che , pur non aven¬ 
do partecipato alle manifestazioni , ne sono considerati teli «ispiratori» 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 24 «gesto 

Il monumento sulla piaz¬ 
za San Venceslao e anco¬ 
ra presidiato da poliziotti 
e membri della milizia po¬ 
polare, ma attorno il traf¬ 
fico si svolge normalmen¬ 
te. La gente guarda e pas¬ 
sa avanti. Reparti armati 
stazionano tuttora anche 
nei pressi dei punti-chiave 
della capitale, ma lo stret¬ 
to apparato dei giorni scor¬ 
si è stato notevolmente al¬ 
lentato. Subito fuori Pra¬ 
ga si trovano considerevo¬ 
li reparti di mezzi coraz¬ 
zati, ma la situazione in 
città è calma, anche se l'at¬ 
mosfera perniane pesante. 

La gente ha compreso in 
pieno la portata delle mi¬ 
sure eccezionali emesse la 
altra notte dal Presidium 


deH’Assemblea federale su 
richiesta del governo do¬ 
po i tragici fatti. Queste 
misure dovrebbero essere 
in vigore fino al 31 dicem¬ 
bre, in quanto le autorità 
ritengono che nei prossimi 
centotrenta giorni la situa 
zione potrebbe ritornare 
alla normalità. Il provvedi¬ 
mento di legge approvato 
d'urgenza da Dubeek, Svo- 
boda e Cernik non lascia 
la possibilità a nessuna 
manifestazione ostile, sia 
individuale che collettiva. 
Oltre al carcere e alla mul¬ 
ta, sono previste anche al¬ 
tre misure che, applicate 
per direttissima, senza pos¬ 
sibilità di ricorso, sono de¬ 
stinate a privare del po¬ 
sto di lavoro o di studio 
tutte quelle persone rite¬ 
nute responsabili di azioni 
ostili o che abbiano preso 


parte anche indirettamente 
a queste, incitandole ed ap¬ 
provandole. 

Non si è avuta ancora 
notizia di applicazione di 
queste misure. Nulla si sa, 
inoltre, delle imputazioni 
che verranno mosse in mo¬ 
do specifico agli arrestati 
in maggioranza giova¬ 
ni - che sono diverse cen¬ 
tinaia nella sola Praga. 
D'altra parte, dopo quan¬ 
to è stato scritto dal Rude 
Pravo, nessun'altra notizia 
è stata data circa i sessan- 
tasei stranieri arrestati. 
Non è dato di sapere se 
le autorità si limiteranno 
al solo decreto di espulsio¬ 
ne oppure se, nei confron¬ 
ti di quelli accusati di ave¬ 
re « organizzato diretta¬ 
mente le provocazioni ». sa¬ 
rà aperto un processo. 

Non è escluso che dei 


Giudizio iell'organo de} PCUS sin /affi cecoslovacchi 

La Pravda: infranti 
i piani antisocialisti 


- I 


Solidarietà 
col Vietnam 
in Australia 

MELBOURNE, 24 agosto 

Nonostante il divieto di por¬ 
tare aiuto alla RDV e al FNL 
del Vietnam del Sud, lTlnio 
ne nazionale degli studenti 
universitari australiani ha de¬ 
ciso di raccogliere fondi per 
la ricostruzione delle scuole 
bombardate del Vietnam del 
Nord, 

La legge prevede per l'aiu¬ 
to al Vietnam pene fino a 
due anni di reclusione e 2.000 
dollari australiani di multa. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 24 agosto 
« I piani delle forze untino- 
c tal iste sono stati infranti» 
con questo titolo su più co¬ 
lonne 1 maggiori quotidiani 
sovietici presentanti il oomu 
meato sulle riunioni del Pre- 
stdium del Partito comunista 
cecoslovacco e del governo dt 
Praga a seguito degli avve¬ 
nimenti del 20 e 21 scorsi. E’ 
un titolo che, allo stesso tem¬ 
po, semplifica ì termini della 
fase attuale della crisi ceco¬ 
slovacca e ne esprime la per¬ 
durante asprezza. D'altro can¬ 
to. la stessa abbondanza delle 
informazioni da Praga che 
riempiono quasi l’intero noti 
ziario internazionale dei gior¬ 
nali, l’annuncio delle disposi- 


lina nota iell'« Agerpress » 


La Romania 
sulla rottura 
con il Sudan 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 24 agosto 

L’agenzia di stampa romena 
Agcrpress ha diffuso stasera 
una nota autorizzata in me¬ 
rito alla rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche uà il Su¬ 
dan e il governo di Buca¬ 
rest. l'annuncio dei miro del¬ 
l'incaricato d’aflari deìl'Irak 
«■ il richiamo dell’ambascia¬ 
tore della Repubblica Araba 
Unita, misure ei e hanno tat¬ 
to seguilo alla decisione dei 
governi romeno e israeliano 
di elevare le loro rappreseli 
tanze diplomatiche a livello 
di ambasciale 

L'Agcrpress considera la di 
visione del governo del Sudan 
« a ti atto unilaterali' e ima 
misura contrarili allo snliip 
po delle relazioni lui i due 
Paesi e popoli, una miramis 
sione negli affari interni del¬ 
la Romania >< 

« Riera re la rappresentanza 
diplomatica a livello dt am 
busviata - continua la nota 
- e una piassi noi male nelle 
teUiìtoni interna limaii r m 
conformità con le /nei opti 
tue sol rane (leali Stati II 
governo romeno respinge 
quindi qualsiasi tulio appiè, 
zamento etica questa dccistu 
ne ed ha i iterato t he liniera 
responsabilità di questo atto 
ostile ricade inleianiente sul 
(inverno sudanese II noi et no 
romeno sì liscila nello stesso 
tempo d duitto di esaminai e 
le misure (la prendete di 
'tonte alla decisione ululate 
rate del Sudan » 

Per quanti, riguarda 1 un 
nunciato ritiro deirincaiii.no 
fcFaffari irakeno a Bucaie-t 
■palnota autorizzala dell Acer 
Jkfss osserva che tale allo 
mSllaterale e non amichemle 
contravviene allo sviluppo dei 
rapporti tra I due Paesi e co 
stjtuisce una ingerenza negli 
affari interni della Romania. 

Il ministero degli Esteri 
romeno b» espresso inoltre 
al rappresentante dei governo 
irakeno a Bucarest ]a sua 
protesta per it latto che i 
giornali e l'agenzia ufficiale 
di stampa irakeni, diffondo- 
no notizie false e calunniose 
sulla politica dello Stato ro 
meno II governo di Bucarest 
ha denso di ritirare il suo 
ambasciatore da Bagdad 
Suila decisione della Reputi 
o.ica Araba Unita di limate 
suo ambasciatore da Buca 


rcst in seguilo all'elevamento 
a lungo di ambasciate delle 
rappresentanze diplomatiche 
tomenti-israeliane, l'ugenziu n 
leva il rincrescimento del «o- 
\erno romeno sitila decisione 
unilaterale del Latro, la qua 
le non corrisponde ai sigili 
beato reale della misura ri 
spettiva, ne ali atteggiamento 
amichevole della Romania nei 
confronti della RAIJ e degli 
altri Paesi arabi 

Dopo aver ribadito il con¬ 
cetto di sovranità di ogni 
st ilo, la nota rileva che il 
gmerno di Bucarest e Ulte 
lessato alle relazioni eh ami¬ 
cizia esistenti tra la HAI’ e la 
Romania e desidera che qtie 
sic relazioni si sviluppino m 
lutti i campi 

Sergio Mugnai 


La Siria rompe 
le relazioni 
con la Romania 

DAMASCO. .>4 mi 

Il minisieii> degli F.Meu m 
M imo annuncia dir la Siria 
ha rollo le icla/ioni diploma 
Uelie con la Romania pei pn> 
lesi a (nutro la decisione di 
Bucatesi di elei.ite al tango 
di ambasciate le sm- tela, iota 
con Israele La dichiarazione 
accusa la Romania di lavo 
ine Israele, di appoggiatiti 
c di sfidare i Paesi malli 

La dichiarazione del govei 
no siriano rileva poi clic « do 
po la <Pierrii dei sei (porni 
tu naigqinr /iurte del Paesi 
amici ha rotto le relazioni 
<on le autorità di oceupazin 
ne israeliane eccezion tutta 
pei la Romania, che ha gin 
*hficaio la sua posizione di 
mudo f ii seguire quella che 
ha mfkitto una politica neu 
frale mdù zona Invece di 
condannare Inggressione. le 
sue delegazioni in rari orga 
msmi e conferenze interna- 
.'tonati hanno adottato una /a» 
sizionc che irebbe essere 
definita come a fai ore di 
Istaele » 

Per tutu questi motivi, con 
elude la dichiarazione, la Siria 
si e trovata nella necessita 
di rolli liete le sue riduzioni 
diplomatiche con la Romania 


zioni eccezionali emanate dal¬ 
le autorità di Praga, per tut¬ 
to il periodo fino al .'il di¬ 
cembre. il bilancio numerico 
delle vittime dei disordini 
prospettano all'opinione pub¬ 
blica sovietica un quadro pe¬ 
sante che le annotazioni nt 
timistiche sul « fallimento 
della prova dt forza contro- 
rivoluzionaria » non sembra¬ 
no poter mitigare 

E’ scomparso ogni riferì 
mento alla irrisolutezza delle 
autorità cecoslovacche che in¬ 
vece si afferma si sono mo¬ 
strate decise a garantire fino 
m tondo la normalizzazione, 
oltre che a rivedere radicai 
niente il giudizio sugli avve¬ 
nimenti dell'agosto 'tifi. Puri 
lo di riferimento costante e 
la svolta del maggio, presen¬ 
tata come ii ritorno inequt- 
voco del partito cecoslovacco 
alle posizioni di classe e in 
terna/ionaliste. Ma sullo sfon¬ 
do si profila un interroga¬ 
tivo non espresso cui la stam¬ 
pa tenta di dare una risposta 
indiretta - perche una situa¬ 
zione così critica ancora a 
dodici mesi dall’ingres.so del 
le truppe del Trattato di Var¬ 
savia e a quattro mesi dalla 
ascesa della nuova direzione 
dei parlilo'-’ 

Nella analisi della situa/io 
ne cecoslovacca, si la seni- 
plicemente un confronto ha 
forze sane aggregatesi attui 
no al pattilo e lorz.e ami 
rivoluzionane e perfino fa¬ 
sciste che meccanicamente 
pongono in atto i piani ela¬ 
borati dall’imperialismo. 

ir I nemici del socialismo - 
scrive oggi -.lillà Pianili S. 
Viscnevskfi - non hanno ai 
1 atto abbandonato ah sii u 
menti della diversione e della 
provocazione Nel eoi so della 
settimana gli elementi unti 
socialisti e controrivoluzionari 
hanno intrapreso nuove usi i- 
te a Piaga contro l'aldina- 
mento socialista. Non si può 
ignorare u lutto che In del 
tagliala sceneggiatimi di tali 
imboscate era apparsa ma 
molli giorni prima sulla stani 
pa estera ripresa dalle emit 
tenti radio occidentali I na 
aia dopo l'altra la quinta 
colonna della reazione miei 
nazionale ni Cecoslovacchia 
ha agito secondo il canovac¬ 
cio fissato dagli imperiali 
s li >< 

Soddisfallo è il giudizio del 
l'organo del PC't'S pei Levilo 
dello scontro che ewo giudi 
ea abbia segnalo da un lato 
«lo smascheramento dei Ini 
dltoil e dei loto ispn alni i » 
e. dall'alito. « una il'sasf mimi 
sconfitta ilei dii (•> sionisti mi 
penalisti » C.o e dovuto a.la 
i.umilia e alla enei già con 
f ili 1 buoi.ilnn e li palili.» 
alla Imo tevta hanno .inni 
calo ,a pimocazioiie i he <• 
risultata isolala dado glandi 
masse delia popolazione 

In conc,u-unne la Piai aq 
espi ime l’av \ imi c) la pi 11 
va s-, e mona in una alte 
stazione di tede,ta de: popo-o 
cecoslovacco alle toi/e din 
gemi della società e di fido 
cui nella gitisi,i politica del 
> 1,11 un» 

I giornali di domani npio 
dui lamio con n.ievu il di 
scoisi» pronuncialo figgi da, 
capo del governo ceioslov.n 
co ( Vi mk ili Slov aci Ina uà 
ini usuila la allei illazione 
clic la sovranità e la soprav 
vivenza stessa del popolo ic 
eoslovaceo dipendono dalla 
amicizia e dalia alleanza con 
l'Unione Sovietica 


procedimenti giudizia¬ 
ri vengano aperti invece 
iwi confronti di qualche 
persona che non figura tra 
gli arrestati. Il Rude Pravo 
ha infatti parlato ieri di 
« cospiratori che si sono ri¬ 
tirati dall'arena politica e 
se ne sono andati negli 
chàlets e nei rifugi di mon¬ 
tagna per non essere co¬ 
stretti a mostrare i loro 
colon alla gente». Senza 
fare alcun nome, è evi¬ 
dente che il giornale ha 
fatto dei chiari riferimen¬ 
ti a persone che avrebbe¬ 
ro la responsabilità dei 
gravi fatti. 

Per quanto riguarda gli 
stranieri, va ancora rileva¬ 
to che in città il numero 
dei turisti, tuttora presenti 
in misura considerevole, è 
diminuito rispetto ai gior¬ 
ni scorsi. Molti di quelli 
che avevano voluto vede¬ 
re di persona quanto sareb¬ 
be successo in occasione 
del 21 agosto se ne sono 
ritornati alle loro case. Al¬ 
tri hanno preferito modifi¬ 
care il loro itinerario do¬ 
po aver letto quanto han¬ 
no scritto i giornali all’e¬ 
stero. A tutto ciò va ag¬ 
giunto il fatto che oggi a 
Praga la giornata è tipi¬ 
camente autunnale: il cie¬ 
lo è grigio e la temperatu¬ 
ra supera di poco i dieci 
gradi. 

La domenica in Cecoslo¬ 
vacchia non ci sono gior¬ 
nali. Quindi niente notizie 
ufficiali, niente commenti. A 
quanto risulta tuttavia da 
voci non confermate, i fu¬ 
nerali dei due giovani mor¬ 
ti mercoledì sera a Praga 
dovrebbero svolgersi mar¬ 
tedì prossimo, ma non si 
sa quando e dove. E’ pro¬ 
babile che le esequie av¬ 
vengano senza alcuna for¬ 
ma solenne e ciò anche 
considerato quanto avve¬ 
nuto nei giorni scorsi e i 
provvedimenti speciali ap¬ 
provati dal Presidium del 
Parlamento. Finora non si 
ò avuta neanche nessuna 
notizia di esito mortale 
per i feriti gravi e si spe¬ 
ra che il numero delle vit¬ 
time si limiti ai quattro 
giovani che hanno perduto 
la vita a Praga e a Brno. 

La CTK ha reso noto 
questa sera che a Jihlava. 
nella Boemia orientale, è 
stata aperta un’inchiesta 
dalla polizia contro alcu¬ 
ne persone accusate di es¬ 
sere penetrate con la for¬ 
za in un deposita d'armi 
di Nova Rise nel distretto 
di Jihlava nella serata di 
ieri. Vengono fornite 1 p ini¬ 
ziali di due persone F.N. 
e F.V. che secondo l’a¬ 
genzia avrebbero ammes¬ 
so di aver avuto intenzio¬ 
ne di procurarsi le armi 
per costituire un gruppo 
terroristico anticomunista. 

1 due erano in contatto 
con una terza persona 
tJ.T. » e. sempre secondo 
la CTK. essi avrebbero de¬ 
ciso di « liquidare i primi 
comunisti e ritirarsi poi 
nelle foreste circostanti per 
costituire un gruppo terro¬ 
ristico». Tutti e tre hanno 
dei precedenti penali. 

Silvano Goruppi 




NEW YORK — Nrntdttto Devlin, la giovanissima parlamentar* d*l- 
l'trUncU dal Nord alla Camora dai Comuni, parla durante una dimo¬ 
strazione e New York. « Non vi sarà pace nell'lrlanda del Nord — 
ha detto se non vi sarà giustizia per la minoranza cattolica ». 
Bernadette Devlin si trova negli USA per raccogliere la solidarietà 
ili emigrati irlandesi con la sua gente. t Telefco ANSA) 


Pressioni 

-ioni-li ilrl ii ’i 

(«itti * li» Ir ioni n gioitali: 

il* ItlicJim rim l«à!r «illr ■ 

Ìnule* »rt l’Io*. 

hro ti 111 N|iir un primo pr t* 
iiInfici eoiirrHo ( Jjltua/ion • 

i‘fll nnimiiiiit'iilti rt-ziixijlc ) .i 
• in ali -ci»- kiiu-Ii iiit«-i«|iiiii) .la. 
re una ,oitiii«*iii,M rati- 

» a. ili il*--lrj .illrinrrxi una pr«-— 
-innt- -ni »<>v,-ii|,i • h* -i -n-lali- 
/■a ani Ile il«-ll n-i, -irLillii-nt.il,- 
iln lutti ili I rcit-lovaerina, la 
inofWrud l irne ila un 
:ii-f-<ir-x, .MUn. Prxli. il qual*-, 
ieri. propri,i «topo una luna* ti¬ 
rala drilli-,imimi-tu -ui filiti ee- 
,-o-|,mi,-,-tu. Ila polemizzai,! iqier- 
tdtin-nlx < oh guanti i !.ledono 
•• >li abbinar,- |r r|r/|f,t]| ani un- 
ni-lratitx a quell*- regionali ». 
i-liiauiaiulo co-i in rau-a nn.i 
i-olii il PSI. ma l’intero govern»». 

Oggi. uil Alitagli,*! in \ al 
d’iiela (loie rugai -tu tra- 
-correiiil» li periodo ilelle feri», 
il Precidente della Hepubblic t 
-i e ini-ontrato coti Rumor, fili 
o—er\alori polii ni non effluii >• 
no «he iieirineontro -ia -tato 
tlist-u-Hi. fra i terni della òpre- 
,-d politica, soprattutto questo 
delle elezioni regionali sulle 
quali il governo non può rin¬ 
viare una deci-ione. I.a cronaca 
politica ili ieri aveva peraltro 
anche regiMrato -u un problema 
-trettamenlc conile—o a que-t i. 
quello della legge finanziari i 
jht le regioni, una riunione ni 
t--|M-rli rum nenia dal inini-tr.i 
delle finanze lio-co. Segno '-Ile 
anche Rumor e co-cicute i he i 
tempi stringono. 

1 ri altro malo che deve e—e- 
re -dolio e -ni quale le forze 
politiche e il governo devono 
pronunciar-i -ululo e quello dr¬ 
illi affitti. I. attuale renimi- di 
parziale blocco scade alla fin-; 

■ lei l'un no ed occorre predi-por¬ 
ri- in teiii|Mi un provvedimenti 
capace di tagliare le unghie agli 
-peculatori. impedire aumenti e 


Irlanda del Hord 


t 

Chichester-Clark non accetta 
di sciogliere i «B Specials» 

Il Premier dell’Ulster minaccerebbe le dimissioni qualora gli inglesi insi¬ 
stessero - Gravi accuse del cardinale Conway al governo e alla polizia 


Turchia 

Bomba esplode 
nelle mani 
dell'attentatore 
arabo: morto 

SMIRNE (Turchia), .'4 agosto 

Una bomba ad <n<>lngt > riu. 
destinata ad esplodere nel pa 
(agitone dt Israele nella Itela 
di .Smirne, r si-oppiata nelle 
mani di un.» studente gioì rii. 
no. uenrieiidolo e ferendo gr.i 
veniente un seeondii studente 
della stessa nazionalità 

I due giovani — secondo le 
indagini delle autorità a 
velano essi stessi preparato 
l'ordigno ed avevano poi eei 
iato di collocarlo alì'mgres 
so del padiglione israeliano. 
Ma trovando quest'ultimo pie 
stillato da numerosi agenti 
della polizia, si erano idioti 
tanati ed avevano raggiunto 
un alno quartiere della cit¬ 
ta. la bomba e esplosa nelle 
titani di uno di essi mentii- 
t dm- studenti cercavano di 
disinnescarla 


Oggi res«cuzione 

Irak: altre 
15 condanne 
a morte 
per spionaggio 

BEIRUT, 24 sur to 

Radio Bagdad ha reso noto 
clic caimani aU’alha voi ratino 
eseguite nellTrak le enuriuimc 
a morte di quindici persone 
riconosciute colpevoli rii spio¬ 
naggio a favore di Israele e 
dei servizi segreti statunitensi 
Tiu i condannati figurano 
tilt commissario <h polizia, un 
sottufficiale, un set gente, un 
soldato di prima class,, ad 
detto alle telecomunicazioni 
ed un soldato semplice, gli 
altn sono civili Dall'esame 
dei nominativi, sembra che 
si tratti di nove musulmani, 
quattro cristiani • ortodossi 
oppure di ilio caldeo o si¬ 
riaco» e due etnei 
E' la quarta volta, quest'un 
no, che si eseguono condanne 
alla pena capitale sotto 
I iinputazione dt spionagto 


Cariche contro i giovani 
per proteggere i neo-nazi 


Enzo Roggi 


MISSIONE ECONOMICA 
SOVIETICA A GIACARTA 

GIACARTA, 24 «oouc 

Una missione economica so 
vieta-»* f giunta oggi a (ita 
carta per colloqui sulla riprc 

sa delle rela/iutu economiche 
tra URSS e Indonesia lai tnts 
Mone e guidata dal vice nutu 
sito per gli aiuti allesteio Va 
sil> scigeyev. 



BIELEFELO (Germanie Occ I - - Centinaia di giovani hanno inuonato ieri una prole*»» contro un comi¬ 
zio «volto nell'importante centro dal capo dai noo-neziati, Adolf von Thedden. Gridando « naziita » a 
« Siag hall» (il «aiuto hitleriano), i dimostranti Hanno lanciato pomodori, uova marca a frutta *ul 
balcone del municipio da dove von Thaddon parlava. La polizia ha caricato duramente gli «ntife- 
teitti Dopo il comitio, al quale erano praaanti 10.000 portone, von Thaddon ha predetto ai giorni- 
fitti che il tuo partito otterrà alia «lenoni del 2B tettembr* dall’C al 12 per cento dei voti Nella tela- 
foto ANSA poliziotti a cavallo caricano dimottranti contro un comizio neo-naiitta a Recklinhautan 


BELFAST. 24 agesto 

Il cardinale primate d'Irlan- 
da. William Conway. con una 
dichiarazione che reca la fi r - 
ma di altri cinque vescovi, af¬ 
ferma oggi che la responsabi¬ 
lità dei disordini avvenuti nel- 
l'UIster la settimana scorsa va 
attribuita alla polizia ed alle 
squadrare? protestanti armate 
rii nutra. «Giovedì e venerdì 
afferma la dichiarazione - - 
i quartieri cattolici di Fall .s- c 
Ardoi/ne a Ridiasi. sono stati 
mi usi da lolle orniate di mi 
tra e d> altre amn da fuoco, 
l'un (on, unita virtualmente in¬ 
difeso e stata travolta dal ina¬ 
io e strade e case cattoliche 
.sono state sistematicamente 
incendiate Noi respingiamo 
compb'tamente l'ipotesi che la 
tragedia della scorsa settima 
ha lasse una insurrezione di¬ 
saminiti > 

l„i dichiarazione critica 
quindi le dichiarazioni ufficia¬ 
li del governo e l’azione rii in 
Unenti circoli intorniativi ac¬ 
cusandoli di aver « grande¬ 
mente auliscati! d vero eniat¬ 
teri • deglt avvenimenti » Il do¬ 
cumento accusa altresì imeni- 
tiri delle forze di polizia di 
aver terrorizzato gli abitanti 
del quartiere di Bogside a 
I.ondonnerrv Invitando t c-at 
tolici ad evitare atti che pus- 
sano inasprire la tensione, t 
vescovi e il cardinale dicono, 
i ( hic(tuimo loto di non per¬ 
mettere (he amarezza ed odio 
pendinio nei loro cuori di 
neordaie i he i piotcstunti ni 
qeneiale sono buoni cristiani e 
d< i orni neutre a nedi'icurc le 
•eia nmi i ( ununilti>te con fi¬ 
ne e snertinui iiistlanc> 

Rispondendo al « ardinale. il 
Brullo ministro Chichestet 
( fini; respinge le accuse ed 
.di, lina che » nessuna /mite 
• aio ai eie il monopolio degli 
ettari thè si sono (ammessi 
il'oitipe ; distillimi della se! 
limami vi» i mi »- Intanto pero 
n .ippici,rie da I nitrirà che lo 
stesso Bnmo ministro deliri 
sii i si appiesterehht- ad sin 
milieu»--e al ministro degli Iti 
lena inglese .fiunes (’allaghan. 

< tu il voverno deUVlstei da 
it li dimissioni «come un 
sol nomili se (a polizia alisi 
liana i costddett' » Spct uils 
fi i vali a dire le squadrarne 
armate dei protestanti che 
hanno mtierito nei giorni si-or 
si ( mitro la comunità catini! 
cu. vetta sciolta (’hichestct - 
tlatk rilutterebbe anche la 
prt manen/a a Belfast di ima 
personalità britannica con rati 
go ministeriale 

Queste intenzioni vengono 
rivelai» oggi dal londinese 
Snuda>/ Times Secondo il set 
umanale inglese, t termini di 
questi» ultimatum sono stati 
mpssi a punto mercoledì scor¬ 
so durarli e una riunione tra 
Chu'hester • Clark e i deputati i 
del suo partito, dopo il ritor¬ 
no del Premier da Londra II 
ministro degli Interni brusiti 
nini. Callaghan, dovrebbe ar 
mare a Belfast mereoledì 
prossimo jx-r una missione di 
tre giorni. 


IiIihi.iik »li -frutti f.li , ir» uni 
ili -latupu Irgeti elisi proprietà 
edilizia liatiiMi già lanciato ipo¬ 
crite grida li'aJlarinr paventando 

■ tic mi., iveuiuuli regolamelilu- 

/ione ,I, i luti -albi Lu-e ,1-1 
prilli Ipla, ,1,-11 equo < UlIOIle - < I- 
me \ IXIIC m ille-lo dui I e 

dulie lor/e ricino, ratiffie — po— 
-u bloccare l'attività edilizia. 
\-colliru d governo que-te \.>- 
, i. oppure -i -forzerà ili giunge¬ 
re ad ima -olii/miic elle tenga 

■ o-llo in pruno luogo dell itile. 
re--c pubbli, <•' la ri-po-tu , he 
dura non potrà e—ere equivoca. 

Naturalmente la que-tiune dei 
fitti vj r.collegulu ni probleiuj 
generale degli orientamenti del¬ 
la no-ira economia e delle con¬ 
dizioni di vita dille ma—e lav s 
filtrici. Tutte que-tioni que-te 
» he -i (Mirrami,» piu eoneretu- 
mente con le scadenze contrai- 

IomI. ,1» aiiiiiniM, «.fi, -jktio ruu 

-le già oggi dalle lotte iu cor-o. 
Oui il liner-no dei fatti di t>. 
co-lovaceliiu non >u-rve e non ser¬ 
virà nemmeno -uri piano pro- 
puganril-lico. Olii te forze poli- 
tielle avranno veramente agio rii 
tuo-lrare o meno la loro natura 
democratica, -ulla base di prc- 
i-i-e scelte. F.' a questo propo¬ 
sito molto significativo l'invito 
rivolto dai Carriere della Sera 
ai partiti che hanno dato vita al 
governo Rumor di ricomporre 
le loro divergenze -ulla base di 
quel « minimo di unità di lin¬ 
guaggio » che si -archile rieis 
sliiuita nella » reazione >• ai fal¬ 
li di Praga « in tutte le correnti 
dcli'opinione democratica, lai¬ 
ci!. non meno che eatloliea. -o- 
ciali-ta. non meno che liberale ». 

Naturalmente il Corriere fa 
ri',igni erba un fascio, ma è sin¬ 
tomatico che alla ricostituzione 
rii un nuovo centro-sinistra or¬ 
ganico supposto — come quello 
che ali-pica in vi-ta rii nuo¬ 
ve riifficoltà politiche —- non 
ric-ca a fornire altro clic quel- 
r.ifiticoimiiii-iiio ti|Mi 'Iti rhe 
|»erfin,> la I are Repuhhlieniut ha 
avuto modo rii criticare. 

Ni- meno significative, in sui 
altro sei)-o. appaiono le preoc. 
ciipu/iolii rii un altro quotidiano 
milane-e. // Cinriia. il quale iti 
mi articolo denuncia le mano¬ 
vre «Iella « parie più irrc-pon-.i- 
fiilc della rie-tra economica ». la 
( iiiifinriii-lrìil. la quale » v i- 
glieggia ima soluzione ili forza ». 
Rie-uma/ione dello -tnifalliln 
centro—ini-lra n approdi auto¬ 
ritari: creo elle eo-a offrono al 
l'ac-e coloro che. u-anrio come 
iliver-ivo i «intonisi epi-odi » e- 

< o-lovacrili, rifiutano rii tener 
conto ridia -pinta «In- viene (fili¬ 
le ma—e con la ridur-tu rii tilt 
prò),nulo rinnovamento degli »n- 
dirizzi politici. 

I SOCIALISTI ARETINI 

«Sci—ione: una virata a rie* 
-Irsi alla ricerca rieU'area del 
pnlrrc ». < o»i giudicano i -u- 

ciali-li rii Vrczzo. in mia fel¬ 
ina lettera rii n-po-ta all'uil. 
Ferri, la -ri-ione socialdemo¬ 
cratica. 

I a lettera, appar-a ieri siri- 
V tinnii.' sii l'erma clic le ra¬ 
gioni vere della sei-ione som» 
lor-e ila ricercare <• in un sot¬ 
tile ■- -pregiiiriii-iilo calcolo rii 
poter»- rii Ferri e dei suoi com¬ 
pagni rii avventura. Se il lumi- 
rio va a destra, lumini ragio¬ 
nato gli »e,—ioni-li. andiamo 
si rie.-tra anche noi. co-i nell'a¬ 
lea rii |Hitere. die |m ii è quella 
du- conta, noi ri rimari cimi ali 
, cito. Nilo i-o-i -i -piega lo 
-v i-cci sito appoggio dei giornali 
ri-a/|oi:,ui a Ferri r al l’>l . 
tanto cln- alenili rii tali giornali 
sembrano e—ere iliveulali gli or¬ 
gani ili -talupa degli -ci—ioiii- 
-li ». 

la ii-po-la ilei —o, lali-li aic- 
I»m ribatte poi all argnmrnla- 
/ioiir contenuta nella lettera rii 
ft-iri. -ecolirio ini » in Italia 
ci -ardili'- un compiono com¬ 
prendente l'attuale IN c al,-il¬ 
io- coi renti ridisi IM per giun¬ 
gere ari m-i-rire il IH 1 nell'a¬ 
rea ifi-l p,alcrc » o—crvanrio clic 

< lc-jiM--nuic c 'ulliciciilcmcn- 
tc o-cura |icr fare uil|iir—ione 
cri evocar, • -peltri ilei |ia--.t!o 
-l.ilim-la die |m r-ino Foli. I a 
Mail.' Ila rieri-,, nel i-or-n rid 
-ilo iiltimo mici v culo alla < a- 
«neia <• iloni.iinl.mo all oli. Fel¬ 
li pei. Ile III,li ridili,ino c.-eii 
mal,-ri,‘Iti i voi, ilei |*( I -ii una 
fi ggi rii nini ma ccoihuiiico— <>- 

■ ia le menili- quegli -Ic—i voli 
• oioiio il,-creali c giailili nel 
Bini quando -i Ir.illo rii eleg¬ 
gete ri l’rc-nlcnlc ridia H,- 1 • 11 1■- 
fili, a 

■ < In lagnili.i come I citi 
i oli. Inde la Icllcia rii i ■ «impa¬ 
gli! -ni i.ili-tl rii Xii-z/o i 

i olio, a af rii inoli noti -ufi, 
ridia Ir "li/inuc da—l-l.i, ma .ui- 
dic • il pi m ciiu-iilc iilormi-la c 

■ li iiiiM ialM a del -ociafi-uiu c -li 
mia -ciia ■ ii*pcllabile -o< i.iI- 
rii-inm la/i.i la -, i-mni ■- -la- 
I.. i,| .- ima pcritolo-a avvclilil- 
i a rii ric-lia. clic (mio apiin la 
v ia ri av v cullili .mini rial n 
eli, pilo i\ci< tome pinna i,m- 
-, gii,-li/.i fafifiariiloiio ridia poll¬ 
ili a 1 1,-11 1 • i ilm mi 


Vietnam 

nuli ed al sesto ic la lasciami 
pei mente » Le unita rie! FNL 
si erano sgannate indistur¬ 
bate la notte precedente, ap- 
profittando rìrllp tenebre 
I.annuncio ciato la scorsa 
notte negli Stati Uniti che ri 
Presidente Nixon lisi rinviato 
una decisione su ulteriori ri¬ 
tiri rii truppe dal Vietnam 
e stato aecnlto a Saigon senza 
alcun commento. Negli am¬ 
bienti giornalistici si f» rile¬ 
vare. tuttavia, rhe esso con¬ 
ferma la posizione rii coloro 
che non avevano dato credito 
a tutti» quelle voci ehe parla 
vano dt un ritiro rii centomila 
uomini entro la hnt dell'anno. 
»■ addirli tuia dell'intero corpo 
combattente enfio la fine citi 


197(1 D’altra parte lo strom¬ 
bazzato ritiro di parte de: 
25 000 uomini che avrebber» » 
dovuto andarsene entro agost,. 
si sta rivelando sempre pn- 
un normale avvicendamento e» 
truppe. 

Ogni giorno, o quasi, v:ent- 
annunciato che alcune cent, 
naia di uomini qua. altre cesi 
tinaia la, se ne vanno, ina 
comando USA evita accurata 
mente di fornire cifre sull'am 
montare delle forze effettiva¬ 
mente presenti nel Vietnam 
del Sud. Secondo la denuncia 
latta al Senato USA un pai » 
di settimane fa, :! c-ontingen 
te americano durante Fammi 
lustrazione Nixon e aumen’a- 
to e non diminuito 

Mai. d'altra parte. l'av:*ui<» 
ne strategica è stata cosi a* 
tiva come in questo ultimo 
periodo, con una media di 7-lu 
incursioni giornaliere dei fa 
migerati B52. il che confer¬ 
ma la denuncia del FNL 
— d“!k J WT* V e ' y>c ‘ colo» Nivnn 
gli americani, che parlano di 
disimpegno e cose dei genere, 
in realta hanno intensificato 
la guerra, soprattutto nei suo: 
aspetti prii rivoltanti, e cioè 
ì barbari bombardamenti ter¬ 
roristici. 

Il New York Times, gior¬ 
nale che g:a aveva attaccato 
la politica vietnamita di John 
son, pubblica oggi un edito¬ 
riale nel quale afferma che 
Nixon dovrebbe rinunciare al¬ 
l'idea di « negoziare da posi¬ 
zioni dt forza »i ed adottare 
alla conferenza di Parigi una 
nuova linea. 

L'autorevole quotidiano ha 
preso cosi posizione a favor" 
delle tesi espresse da Averei 1 
Harrìman, già capo della de¬ 
legazione americana a Paru: 
sotto l’amministrazione John 
son, il quale, in un’intervista 
al settimanale Time aveva de 
n unciato che l’ambasciata 
USA a Saigon non ha rinun¬ 
ciato all'idea di un tentati',’- » 
all'ultima ora di « vincere la 
guerra »> con offensive mìi.- 
tari, accoppiate ad una inten¬ 
sificazione del famigerato pro¬ 
gramma di « pacificazione >». 
« Non credo — aveva detto 
Harrìman - che giungeremo 
mai u negoziati seri fino a 
quando non saren o pronti ad 
accettare lo status quo. mi¬ 
litare e politico >-. 

Per quanto riguarda la crisi 
politica a Saigon, da segnala 
re due commenti, il primo 
della radio del GRP, ed il se¬ 
condo dell'agenzia nord-vie»- 
munita VNA II primo aflertru 
che il cambio della guardia, 
cioè la sostituzione di Huong 
con il generale Kiem alla ’e 
sta del governo fantoccio, di¬ 
mostra che la situazione nel¬ 
la capitale sud-vietnamita «sta 
diventando sempre piu caoti¬ 
ca » p ammonisce che in ogni 
caso la guerra continuerà s; 
no a quando gli stati Uni - » 
non avranno lasciato il Paese 
ed il regime lantuccio di Sai 
gon non sara sostituito da un 
vero governo di pace. Il com¬ 
mento della VNA pone so 
prattutto in rilievo l’asprez¬ 
za dello scontro tra i fantoc¬ 
ci e ia funzione dell'amba 
sciata americana a Saigon eli»* 
ha indotto Van Thieu a co 
stringere Huong ad andai 
sene. 


Israele 

porale israeliano di IK anni, e 
rimasto ucciso, quattro sol¬ 
dati sono rimasti feriti. So 
lo ora si apprende che nella 
notte fra venerdì e sabato, un 
ufficiale israeliani! e morto 
presso il ponte di Dannali 
(valle del Giordano), in segui 
to all'esplosione di una mina 
Una linea ferroviaria è stata 
danneggiata presso Khan Yu 
nis (striscia di Gazai. Un gior¬ 
nale di Amman. «Al Destar » 
annuncia l'arrivo ad Akaba di 
un carico di carri armati, e 
pubblica una foto di re Hus 
-.em mentre ispeziona i mezzi 
bellici. 

11 giornale ufficioso egizia 
no « Al Ahram » afferma che 
Nixon ha dato il suo benesta 
r»‘ alla fornitura a Israele di 
circa 105 aerei da guerra, ol 
tre : 50 « Phantmn » la cut 
'■on-egna comtncera in sei 
:. libre. 


Salamini 

i'i-hsta di Parma afferma, fiv 
l'altro, in un documento, che 
lo --.goinlK'ro della Salamini e 
l'atto conclusivo di una poli 
fica preordinata da parte del 
governo per evitare la soluzio 
ne dei problemi di tondo. 

« Noi giovani aclisti t-ondan 
maino questi metodi che non 
risolvono t problemi ma svela 
no pericolose tendenze autori 
tane che t cittadini non pos¬ 
sono continuare a Mibirp. Que¬ 
ste azioni sono funzionali al 
Fintereste dei grossi grupp. 
industriali che si servono del 
lo sfruttamento dei piu deho 
It e della classe operaia pei 
aumentare t profitti e il potè 
r<* ad uso c consumo dt poclv 
Milla pelle dei lavoratori Tilt 
to questo sta u significare chi¬ 
li problema della Salamini 
non e isolato a una soia tiri» 
lirica o a una semplice vertenza 
sindacale nel momento m cu: 
l'tndustt ut \ien<» abbandonata 
alla tacile soluzione della spi¬ 
egazione privata si lascia a 
perla la via a un progiessni■ 
aumento della disoccupazion, 
nella provincia dt Parma ». 

I) » omunicato della giou-ti 
tu aclista conclude proponei» 
do una conlerenza operaia 
prm incitile con l'intervento 
dei responsabili dell'economia 
nazionale (ministro del Lagu¬ 
ro. ministro deila Programma¬ 
zione, dell’Industria, del Teso 
ro) per discutere e promuove 
u- la soluzione dei problemi 
dell’economia parmense. 

Frattanto si è fatta vivissi¬ 
ma. nel dima di tensione che 
si è determinato nella citta, 
l’attesa per l’assemblea del 
Comitato cittadino unitario 
«composto dal Comun*. dal 
la Provincia, dai sindacati e 
dai partiti) fissata per le ora 
10 di domani lunedì 25 agosto, 
presso la sede municipale 
1.'assemblea cfovn tracciare le 
linee delle nuo\" lotte unite 
ne per la dite.'a dcll'economi.t 
pa rmensv. 



















